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PREMESSA

Il Regolamento delle Municipalità, approvato con Delibera di Consiglio Comunale n.68 del 

21  settembre  2005  e  modificato  con  successivi  provvedimenti  Del.  CC  n.47/2006  e 

n.20/2006, ha individuato le funzioni di competenza assegnate alle municipalità tra le quali  

rientrano quelle di manutenzione delle strade secondarie che ricadono sul territorio della 

Municipalità  7.  La  suddetta  manutenzione  riguarda  l’esecuzione  di  interventi  per  la 

manutenzione ordinaria delle strade di ambito territoriale della Municipalità 7 il quali sono 

necessari a garantire la pubblica sicurezza.

L'amministrazione comunale, viste le numerose richieste di interventi sulle strade ricadenti 

sul territorio della Municipalità 7, ha incaricato un nucleo tecnico di professionisti interni  

alla Municipalità con Disposizione Dirigenziale n. 26 del 20/07/2022 al fine di redigere un 

progetto esecutivo per gli interventi di manutenzione ordinaria delle strade avente come 

obiettivo quello di garantire un adeguato standard di sicurezza per gli utenti della strada e 

offrire un miglior servizio alla collettività, anche al fine di limitare incidenti stradali che si  

susseguono ripetutamente sul territorio.

Detto  progetto  rivesta  carattere  di  urgenza  stante  la  moltitudine  di  problematiche 

riscontrabili lungo le arterie stradali rientranti nella viabilità secondaria di competenza della  

Municipalità 7.

ANALISI DELLO STATO DI FATTO

Le  problematiche  più  frequentemente  riscontrate  sulle  arterie  stradali  di  competenza 

riguardano essenzialmente:

 lo stato di ammaloramento della pavimentazione del solido stradale;

 l'assenza di segnaletica verticale;

 l'assenza di segnaletica orizzontale;

 l'assenza di percorsi pedonali protetti.

Allo  stato  attuale,  su  strade  che  presentano  un  fondo  in  conglomerato  bituminoso 

ammalorato in più punti, vengono effettuati solo interventi puntuali mediante lo strumento 

della piattaforma SAPIS della Napoli Servizi, tuttavia tra le categorie previste non risultano 

ricomprese quelle relative alla risoluzione delle sopra elencate problematiche.
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In particolare le arterie stradali risultano spesso sprovviste di segnaletiche verticale, tra cui  

quelli di divieto di accesso, stop e limiti di velocità, nonchè di segnaletica orizzontale la  

quale risulta sbiadita in corrispondenza degli attraversamenti pedonali e agli stop.

I  percorsi  pedonali  protetti  rivestono  particolare  attenzione  in  quanto  in  assenza  di 

marciapiede  idoneo  costituiscono  l'unico  elemento  a  salvaguardia  della  sicurezza  del 

pedone.

PROGETTO GENERALE

Gli interventi si effettueranno su strade oggetto di proprietà comunale e aperte al pubblico 

passaggio.

Gli interventi consistono prevalentemente in:

- rifacimento tratti di capostrada;

- installazione di segnaletica verticale;

- installazione di segnaletica orizzontale;

-  installazione  di  lampeggiatore  doppio  con  alimentazione  a  pannello  fotovoltaico  su 

attraversamenti pedonali;

- installazione di paletti parapedonali.

Il  rifacimento  del  manto  stradale  in  conglomerato  bituminoso,  tale  da  consentire 

l’eliminazione  di  zone  dissestate  o  compromesse  nella  loro  funzionalità,  prevede  la 

rimozione, mediante fresatura, dell’attuale strato di conglomerato, al fine di ottenere una 

superficie livellata e adeguatamente grezza adatta a ricevere lo strato di conglomerato 

bituminoso (binder) ove necessario ed il secondo strato superficiale di usura (tappetino),  

che sarà adeguatamente costipato e collegato allo strato sottostante per dare il  lavoro 

finito  e  pronto  a  regola  d’arte  onde  evitare  eventuali  scorrimenti  fra  i  vari  strati.  Tale 

lavorazione garantisce una migliore trasmissione dei carichi in particolare quelli dinamici, e 

un'aderenza adeguata alla velocità dei veicoli anche in condizioni di bagnato. 

Verranno  eseguiti  interventi  sui  marciapiedi  laterali  alle  strade  dove  si  prevede  la 

sostituzione puntuale della pavimentazione e dei cordoni danneggiati.

Verranno  inoltre  collocate  secondo  le  indicazioni  dettate  dalla  Direzione  lavori  le 

segnaletiche orizzontali e verticali.

INTERFERENZE
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Gli interventi a farsi essendo superficiali  non prevedono interferenze con gli  impianti in 

sottosuolo. Tuttavia prima degli interventi di scarificazione sarà necessario l'individuazione 

di  chiusini,  saracinesche e  pozzetti  di  linee elettriche,  gas,  acquedotto,  fognatura,  per 

evitare il contatto con le macchine operatrici (fresatrice o rullo compressore). Non si ritiene 

necessaria un'ulteriore redazione di studio in quanto la presenza di pozzetti dà evidenza 

delle infrastrutture esistenti.

STRUMENTI URBANISTICI

Le  opere  in  progetto  interessano  aree  già  destinate  a  strade,  pertanto  rispondenti  e 

conformi alle previsioni degli strumenti urbanistici vigenti.

INQUADRAMENTO GENERALE ED INDAGINI GEOLOGICHE

Le  opere  in  progetto  si  configurano  sostanzialmente  come  opere  di  manutenzione 

ordinaria  di  aree  già  destinate  al  pubblico  interesse,  per  cui  tenuto  conto  delle 

caratteristiche tipologiche e costruttive delle opere in questione, destinate ad un traffico 

veicolare  prevalentemente  leggero,  che  non  presentano  particolari  problematiche  di 

carattere  idrogeologico  o  geotecnico,  si  può  prescindere  da  un'indagine  geologica  e 

geotecnica specifica, si rimanda ai dati già disponibili derivanti dalla indagine geologica 

allegata al piano urbanistico vigente.

VALUTAZIONE AMBIENTALE

Data la natura dell'opera non si richiede una preventiva valutazione di impatto ambientale.

ULTERIORI CONSIDERAZIONI SULL’INTERVENTO

Considerata  la  natura  degli  interventi  e  l’imprevedibilità  delle  situazioni  che  possono 

presentarsi su strade pubbliche, non si possono escludere ulteriori lavorazioni finalizzate 

al ripristino dello stato dei luoghi per sopravvenute situazioni di pericolo.

TEMPI E MODALITÀ DI ESECUZIONE

I lavori avranno una durata di 24 mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione dell’accordo 

quadro.

QUADRO ECONOMICO DELL’OPERA E FINANZIAMENTO

La somma complessiva necessaria per l’esecuzione dell’intervento ammonta ad € 300'000 

(trecentomila/00) tale importo risulta articolato nel quadro economico di seguito riportato:
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CATEGORIE DELLE LAVORAZIONI DA REALIZZARE

La categoria  dei  lavori  oggetto  dell'appalto  è  OG3 –  strade,  autostrade,  poti,  viadotti, 

ferrovie,  linee tranviarie,  metropolitane, funicolari,  e piste aeroportuali,  e relative opere 

complementari –.

ELENCO PREZZI UNITARI E COMPUTO METRICO

I prezzi adottati sono quelli della tariffa per le OO.PP. della Regione Campania edizione 

2022, nel caso di prezzi non desumibili dalla tariffa, si è proceduto a nuovi prezzi mediante 

analisi con indagine di mercato considerando gli oneri della sicurezza, l'utile e le spese 

dell'impresa.

È stato inoltre redatto un computo metrico con l’indicazione di lavorazioni da eseguirsi, da 

verificare e/o eventualmente integrare in base alle esigenze di volta in vol ta riscontrate e 

alle tipologie di lavoro, lasciando in tutti i casi invariato l'importo complessivo dei lavori.
IL PROGETTISTA IL R.U.P.

Arch. S. Ferraiuolo Ing. M. Brescia
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Fresatura di pavimentazioni stradali di conglomerato bituminoso,
U.05.010.028 compresi ogni onere e magistero per poter consegnare la
.a pavimentazione completamente pulita, con esclusione del tra ... rto

del materiale di risulta al di fuori del cantiere Per spessori compresi
fino ai 3 cm, al mÂ² per ogni cm di spessore
capostrada  *3,00*850,00*6,000 3,00 850,00 6,000 15´300,00
marciapiedi *3,00*500,00*3,000 3,00 500,00 3,000 4´500,00

SOMMANO mq/cm 19´800,00 1,05 20´790,00

2 Fresatura di pavimentazioni stradali di conglomerato bituminoso, fino
U.05.010.028 a completa pulitura della pavimentazione stessa con esclusione del
.b trasporto del materiale di risulta al di fuori del cantiere. Per ogni cm

di spessore in più
capostrada per binder *4,00*850,00*6,000 4,00 850,00 6,000 20´400,00

SOMMANO m2/cm 20´400,00 0,26 5´304,00

3 Conglomerato bituminoso per strato di usura (tappetino), costituito da
U.05.020.096 una miscela di pietrischetti e graniglie aventi perdita di peso alla
.a prova Los Angeles (CRN BU nÂ° 34) 20% co ...  predisposizione per

la stesa ed onere per dare il lavoro finito Conglomerato bituminoso
per strato di usura (tappetino)
Vedi voce n° 1 [mq/cm 19 800.00] 19´800,00

SOMMANO mq/cm 19´800,00 2,84 56´232,00

4 Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder)
U.05.020.095 costituito da miscela di aggregati e bitume, secondo le prescrizioni
.a del CSd'A, confezionato a caldo in idonei impianti, ... magistero per

dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Conglomerato bituminoso
per strato di collegamento (binder)
Vedi voce n° 2 [m2/cm 20 400.00] 20´400,00

SOMMANO mq/cm 20´400,00 2,59 52´836,00

5 Cordoni di pietrarsa di lunghezza non inferiore a 70 cm e altezza da
U.05.030.030 20 a 27 cm, lavorati sulla faccia vista e a scalpello negli assetti, con
.a spigoli arrotondati o sfettati, in opera con strato di allettamento di

malta idraulica.
350,00 350,00

SOMMANO ml 350,00 35,54 12´439,00

6 Rimozione di cordoni stradali, eseguita con mezzi meccanici,
U.05.010.048 compresi accatastamento del materiale utile nell'ambito del cantiere.
.a Vedi voce n° 5 [ml 350.00] 350,00

SOMMANO ml 350,00 2,51 878,50

7 MESSA IN QUOTA DI CHIUSINI
DD2.5.05.03 Messa in quota di chiusini mediante la realizzazione di rialzo in
7.a conglomerato cementizio gettato in opera sopra il pozzetto, comprese

le casseforme per il getto, su pozzetti delle seguenti dimensioni: 100
x 100 cm:
per i primi 20 cm
messa in quota di chiusini *65,00 65,00

SOMMANO cad 65,00 70,03 4´551,95
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 153´031,45

8 Demolizione di pavimentazione in conglomerato bituminoso,
U.05.010.020 pietrischetto bitumato, asfalto compresso o colato, eseguita con mezzi
.a meccanici, compreso l'allontanamento del materiale non utilizzato

entro 5 km di distanza; con misurazione del volume in opera.
rampe disabili *30,00*1,00*1,500*0,100 30,00 1,00 1,500 0,100 4,50
scavi paline *80,00*0,40*0,400*0,500 80,00 0,40 0,400 0,500 6,40
scavi paletti *100,00*0,40*0,400*0,500 100,00 0,40 0,400 0,500 8,00

SOMMANO mc 18,90 17,96 339,44

9 Massetto di conglomerato cementizio avente classe di resistenza non
E.07.020.020 inferiore a C16/20, debolmente armato (armatura da pagare a parte),
.b.CAM steso in opera a perfetto piano. Spessore 10 cm

rampe disabili *30,00*1,00*1,500*0,150 30,00 1,00 1,500 0,150 6,75

SOMMANO mq 6,75 30,88 208,44

10 Malta cementizia con 600 kg di cemento
E.07.000.040 riempimento per paletti *80,00*0,40*0,400*0,500 80,00 0,40 0,400 0,500 6,40
.d.CAM riempimento per paline *100,00*0,40*0,400*0,500 100,00 0,40 0,400 0,500 8,00

SOMMANO mc 14,40 201,51 2´901,74

11 Carpenteria metallica in profilati laminati a caldo per travi e pilastri
E.19.010.010 Carpenteria in acciaio per travi e pilastri, laminati a caldo della serie
.a.CAM IPE, HEA, HEB, HEM, od ottenuti p ... nno pagati a parte. Profilati

in acciaio per travi e pilastri. Acciaio del tipo S235 JR classe di
esecuzione EXC1 o EXC2
palina per segnaletica antirotazione diametro 60 mm e altezza 3,3 ml
*80,00*3,30*4,140 80,00 3,30 4,140 1´092,96
paletti parapedonali diametro 80 mm e altezza 1.2 ml *100,00*1,20*
5,700 100,00 1,20 5,700 684,00

SOMMANO kg 1´776,96 4,61 8´191,79

12 Zincatura a caldo di opere in ferro con trattamento a fuoco mediante
E.19.040.030 immersione in vasche che contengono zinco fuso alla temperatura di
.b circa 500 °C, previo decappaggio, lavaggio, ecc. Per strutture leggere

Vedi voce n° 11 [kg 1 776.96] 1´776,96

SOMMANO kg 1´776,96 2,30 4´087,01

13 Verniciatura con smalto oleosintetico bianco o colorato, su tubi in
E.21.050.030 ferro da conteggiare a metro lineare, a due mani a coprire: Fino a 10
.c.CAM cm di diametro o di equivalente sviluppo perimetrale

verniciatura paletti parapedonali colore da concordare con la DL *
100,00*1,20 100,00 1,20 120,00

SOMMANO m 120,00 3,93 471,60

14 Segnali di ''divieto'' e ''obbligo'' di forma circolare su fondo bianco o
U.05.050.012 azzurro, completi di staffe bullonate su appositi supporti, conformi al
.b Nuovo Codice della Strada e al Regolamento di Attuazione,

rifrangenza classe II. Diametro 60 cm, spessore 10/10.
SEGNALI VARI *80,00 80,00

SOMMANO cad 80,00 64,24 5´139,20

15 Segnaletica orizzontale su tappeto normale, costituita da strisce
U.05.050.065 longitudinali in temospruzzato plastico, bianche o gialle, ad
.a immediata essiccazione, in quantitÃ  pari a 2 kg/mÂ² ... tale pari a
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 174´370,67

0,35 kg/mÂ², con spessore complessivo della striscia non inferiore a
1,5 mm. Per strisce di larghezza 12 cm.
segnaletica striscia laterale delimitazione carreggiata *1000,00*2,00 1000,00 2,00 2´000,00

SOMMANO ml 2´000,00 1,96 3´920,00

16 Segnaletica orizzontale, costituita da strisce di arresto, passi pedonali,
U.05.050.062 zebrature eseguite mediante applicazione di vernice rifrangente
.a premiscelata di colore bianca o gialla permanente. Nuovo impianto,

vernice: 1,3 kg/mq.
STOP *20,00*1,00*6,000*3,000 20,00 1,00 6,000 3,000 360,00
ATTRAVERSAMENTI *100,00*4,00*8,000*0,600 100,00 4,00 8,000 0,600 1´920,00

SOMMANO mq 2´280,00 6,68 15´230,40

17 Fornitura e messa in opera su palina preesistente di lampeggiatore
NP02 doppio con alimentazione a pannello fotovoltaico, omologato;

comprensivo di: 2 ottiche diametro 200 mm, kit fotov ... a
rafforzativo per segnaletica verticale, con approvazione Min. dei
lavori pubblici. Non richiede collegamento elettrico
lampeggianti per attraversamenti pedonali lato dx e sx *20,00 20,00

SOMMANO cadauno 20,00 952,81 19´056,20

18 Rimozione di dossi in materiale plastico su capostrada esclusi il
NP01 trasporto a discarica e gli oneri di smaltimento.

rimozioni dossi usurati *20,00*3,60*1,000 20,00 3,60 1,000 72,00

SOMMANO m2 72,00 25,71 1´851,12

19 Demolizione di correnti o copertine in marmo o pietra naturale, per
R.02.060.058 uno spessore massimo di 3 cm ed una larghezza non superiore a 30
.a.CAM cm, compreso l'avvicinamento al luogo di deposito provvisorio, in

attesa del trasporto allo scarico. Senza recupero di materiale
rimozioni gradini su slarghi e/o piazze *100,00 100,00

SOMMANO ml 100,00 4,96 496,00

20 Soglie lisce di sp. 2 cm Soglie lisce, pedate, sottogradi di gradini
E.14.010.010 rettangolari, stangoni o simili in lastre di pietra naturale o marmo,
.a.CAM con superficie a vista levigata e coste s ... unti con malta di cemento, i

tagli a misura, gli sfridi, la pulitura finale. Marmo bianco Carrara
dello spessore di 2 cm
Vedi voce n° 19 [ml 100.00] *0,500 0,500 50,00

SOMMANO mq 50,00 163,02 8´151,00

21 Rimozione di pavimento in basoli dello spessore oltre i 20 cm,
R.02.060.030 compresi la rimozione del sottofondo e l'avvicinamento a luogo di
.a.CAM deposito provvisorio. Rimozione di pavimento in basoli

20,00 20,00

SOMMANO mq 20,00 21,25 425,00

22 Sola posa senza rilavorazionedi basole Sola posa senza rilavorazione
U.05.060.070 a puntillo o a bocciarda di basole. Rese a piè d'opera
.a dall'Amministrazione

Vedi voce n° 21 [mq 20.00] 20,00

SOMMANO mq 20,00 39,63 792,60

23 Rilavorazione a puntillo o a bocciarda di vecche basole Rilavorazione
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 224´292,99

U.05.060.075 a puntillo o a bocciarda di vecchie basole di qualsiasi classe in opera,
.a eseguita in opera, compresa la bitumatura: Vecchie basole a puntillo,

rilavorate nuovamente a puntillo
Vedi voce n° 21 [mq 20.00] 20,00

SOMMANO mq 20,00 15,77 315,40

24 Prelievo, spostamento e riposizionamento di fioriera circolare in
NP-03 cemento a superficie bocciardata.

spostamento di fioriere da varie strade *10,00 10,00

SOMMANO cad 10,00 96,46 964,60

25 Trasporto di materiali provenienti da lavori di movimento terra e
T.01.010.010 demolizioni stradali, compreso carico sul mezzo di trasporto, scarico
.a a deposito secondo le modalitÃ  prescritte p ... ventuali oneri di

discarica autorizzata. Trasporto con autocarri di portata superiore a
50 q, per
trasporti fino a 10 km
Vedi voce n° 1 [mq/cm 19 800.00] *0,33*0,07 0,33 0,07 457,38
Vedi voce n° 8 [mc 18.90] 18,90
Vedi voce n° 6 [ml 350.00] *0,20*0,200 0,20 0,200 14,00
Vedi voce n° 18 [m2 72.00] *0,30 0,30 21,60
Vedi voce n° 19 [ml 100.00] *1,00*0,050 1,00 0,050 5,00

SOMMANO mc 516,88 9,46 4´889,68

Parziale LAVORI A MISURA euro 230´462,67

T O T A L E   euro 230´462,67

     Data, 01/08/2022

Il Tecnico
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Manodopera

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 MESSA IN QUOTA DI CHIUSINI
DD2.5.05.03 Messa in quota di chiusini mediante la realizzazione di rialzo in conglomerato
7.a cementizio gettato in opera sopra il pozzetto, comprese le casseforme per il getto, su

pozzetti delle seguenti dimensioni: 100 x 100 cm:
per i primi 20 cm

SOMMANO cad 65,00 70,03 4´551,95 0,00

2 Malta cementizia con 600 kg di cemento
E.07.000.040 SOMMANO mc 14,40 201,51 2´901,74 261,16 9,000
.d.CAM
3 Massetto di conglomerato cementizio avente classe di resistenza non inferiore a C16/
E.07.020.020 20, debolmente armato (armatura da pagare a parte), steso in opera a perfetto piano.
.b.CAM Spessore 10 cm

SOMMANO mq 6,75 30,88 208,44 64,62 31,000

4 Soglie lisce di sp. 2 cm Soglie lisce, pedate, sottogradi di gradini rettangolari, stangoni
E.14.010.010 o simili in lastre di pietra naturale o marmo, con superficie a vista levigata e coste s ...
.a.CAM unti con malta di cemento, i tagli a misura, gli sfridi, la pulitura finale. Marmo bianco

Carrara dello spessore di 2 cm
SOMMANO mq 50,00 163,02 8´151,00 1´874,73 23,000

5 Carpenteria metallica in profilati laminati a caldo per travi e pilastri Carpenteria in
E.19.010.010 acciaio per travi e pilastri, laminati a caldo della serie IPE, HEA, HEB, HEM, od
.a.CAM ottenuti p ... nno pagati a parte. Profilati in acciaio per travi e pilastri. Acciaio del tipo

S235 JR classe di esecuzione EXC1 o EXC2
SOMMANO kg 1´776,96 4,61 8´191,79 2´621,37 32,000

6 Zincatura a caldo di opere in ferro con trattamento a fuoco mediante immersione in
E.19.040.030 vasche che contengono zinco fuso alla temperatura di circa 500 °C, previo decappaggio,
.b lavaggio, ecc. Per strutture leggere

SOMMANO kg 1´776,96 2,30 4´087,01 4,09 0,100

7 Verniciatura con smalto oleosintetico bianco o colorato, su tubi in ferro da conteggiare
E.21.050.030 a metro lineare, a due mani a coprire: Fino a 10 cm di diametro o di equivalente
.c.CAM sviluppo perimetrale

SOMMANO m 120,00 3,93 471,60 315,97 67,000

8 Prelievo, spostamento e riposizionamento di fioriera circolare in cemento a superficie
NP-03 bocciardata.

SOMMANO cad 10,00 96,46 964,60 19,29 2,000

9 Rimozione di dossi in materiale plastico su capostrada esclusi il trasporto a discarica e
NP01 gli oneri di smaltimento.

CALCOLO MANODOPERA:
Prezzo Voce euro 25,71
Utili Impresa 10% euro -2,34
Spese Generali 17% euro -3,40
Oneri Sicurezza 0,7% euro -0,14

Prezzo Netto euro 19,83

RISORSE:
VARIE:
overflow 0 0,00

Sommano le risorse euro 0,00

Resta manodopera euro 19,83 77,130

QUANTITA' DELLA STIMA:
SOMMANO m2 72,00 25,71 1´851,12 1´427,76 77,130

10 Fornitura e messa in opera su palina preesistente di lampeggiatore doppio con
NP02 alimentazione a pannello fotovoltaico, omologato; comprensivo di: 2 ottiche diametro

200 mm, kit fotov ... a rafforzativo per segnaletica verticale, con approvazione Min. dei

COMMITTENTE: Comune di Napoli

A   R I P O R T A R E 31´379,25 6´588,99

Comune di Napoli
Data: 03/08/2022, DETDI/2022/0000299
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Manodopera

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 31´379,25 6´588,99

lavori pubblici. Non richiede collegamento elettrico

CALCOLO MANODOPERA:
Prezzo Voce euro 952,81
Utili Impresa 10% euro -86,62
Spese Generali 17% euro -125,86
Oneri Sicurezza 0,7% euro -5,15

Prezzo Netto euro 735,18

RISORSE:
MATERIALI:
overflow 1,000 730,00 730,00

Sommano le risorse euro 730,00

Resta manodopera euro 5,18 0,544

QUANTITA' DELLA STIMA:
SOMMANO cadauno 20,00 952,81 19´056,20 103,60 0,544

11 Rimozione di pavimento in basoli dello spessore oltre i 20 cm, compresi la rimozione
R.02.060.030 del sottofondo e l'avvicinamento a luogo di deposito provvisorio. Rimozione di
.a.CAM pavimento in basoli

SOMMANO mq 20,00 21,25 425,00 331,50 78,000

12 Demolizione di correnti o copertine in marmo o pietra naturale, per uno spessore
R.02.060.058 massimo di 3 cm ed una larghezza non superiore a 30 cm, compreso l'avvicinamento al
.a.CAM luogo di deposito provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico. Senza recupero di

materiale
SOMMANO ml 100,00 4,96 496,00 386,88 78,000

13 Trasporto di materiali provenienti da lavori di movimento terra e demolizioni stradali,
T.01.010.010 compreso carico sul mezzo di trasporto, scarico a deposito secondo le modalitÃ 
.a prescritte p ... ventuali oneri di discarica autorizzata. Trasporto con autocarri di portata

superiore a 50 q, per
trasporti fino a 10 km

SOMMANO mc 516,88 9,46 4´889,68 259,15 5,300

14 Demolizione di pavimentazione in conglomerato bituminoso, pietrischetto bitumato,
U.05.010.020 asfalto compresso o colato, eseguita con mezzi meccanici, compreso l'allontanamento
.a del materiale non utilizzato entro 5 km di distanza; con misurazione del volume in

opera.
SOMMANO mc 18,90 17,96 339,44 20,37 6,000

15 Fresatura di pavimentazioni stradali di conglomerato bituminoso, compresi ogni onere e
U.05.010.028 magistero per poter consegnare la pavimentazione completamente pulita, con
.a esclusione del tra ... rto del materiale di risulta al di fuori del cantiere Per spessori

compresi fino ai 3 cm, al mÂ² per ogni cm di spessore
SOMMANO mq/cm 19´800,00 1,05 20´790,00 2´076,92 9,990

16 Fresatura di pavimentazioni stradali di conglomerato bituminoso, fino a completa
U.05.010.028 pulitura della pavimentazione stessa con esclusione del trasporto del materiale di risulta
.b al di fuori del cantiere. Per ogni cm di spessore in più

CALCOLO MANODOPERA:
Prezzo Voce euro 0,26
Utili Impresa 10% euro -0,02
Spese Generali 17% euro -0,03

Prezzo Netto euro 0,21

RISORSE:
VARIE:
 1 0,13 0,00

Sommano le risorse euro 0,00

Resta manodopera euro 0,21 80,769

COMMITTENTE: Comune di Napoli

A   R I P O R T A R E 77´375,57 9´767,41

Comune di Napoli
Data: 03/08/2022, DETDI/2022/0000299
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INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Manodopera

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 77´375,57 9´767,41

QUANTITA' DELLA STIMA:
SOMMANO m2/cm 20´400,00 0,26 5´304,00 4´284,00 80,769

17 Rimozione di cordoni stradali, eseguita con mezzi meccanici, compresi accatastamento
U.05.010.048 del materiale utile nell'ambito del cantiere.
.a SOMMANO ml 350,00 2,51 878,50 386,54 44,000

18 Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder) costituito da miscela di
U.05.020.095 aggregati e bitume, secondo le prescrizioni del CSd'A, confezionato a caldo in idonei
.a impianti, ... magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Conglomerato

bituminoso per strato di collegamento (binder)
SOMMANO mq/cm 20´400,00 2,59 52´836,00 8´606,98 16,290

19 Conglomerato bituminoso per strato di usura (tappetino), costituito da una miscela di
U.05.020.096 pietrischetti e graniglie aventi perdita di peso alla prova Los Angeles (CRN BU nÂ° 34)
.a 20% co ...  predisposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro finito Conglomerato

bituminoso per strato di usura (tappetino)
SOMMANO mq/cm 19´800,00 2,84 56´232,00 8´395,44 14,930

20 Cordoni di pietrarsa di lunghezza non inferiore a 70 cm e altezza da 20 a 27 cm,
U.05.030.030 lavorati sulla faccia vista e a scalpello negli assetti, con spigoli arrotondati o sfettati, in
.a opera con strato di allettamento di malta idraulica.

SOMMANO ml 350,00 35,54 12´439,00 4´229,26 34,000

21 Segnali di ''divieto'' e ''obbligo'' di forma circolare su fondo bianco o azzurro, completi
U.05.050.012 di staffe bullonate su appositi supporti, conformi al Nuovo Codice della Strada e al
.b Regolamento di Attuazione, rifrangenza classe II. Diametro 60 cm, spessore 10/10.

SOMMANO cad 80,00 64,24 5´139,20 308,35 6,000

22 Segnaletica orizzontale, costituita da strisce di arresto, passi pedonali, zebrature
U.05.050.062 eseguite mediante applicazione di vernice rifrangente premiscelata di colore bianca o
.a gialla permanente. Nuovo impianto, vernice: 1,3 kg/mq.

SOMMANO mq 2´280,00 6,68 15´230,40 3´655,30 24,000

23 Segnaletica orizzontale su tappeto normale, costituita da strisce longitudinali in
U.05.050.065 temospruzzato plastico, bianche o gialle, ad immediata essiccazione, in quantitÃ  pari a
.a 2 kg/mÂ² ... tale pari a 0,35 kg/mÂ², con spessore complessivo della striscia non

inferiore a 1,5 mm. Per strisce di larghezza 12 cm.
SOMMANO ml 2´000,00 1,96 3´920,00 2´508,80 64,000

24 Sola posa senza rilavorazionedi basole Sola posa senza rilavorazione a puntillo o a
U.05.060.070 bocciarda di basole. Rese a piè d'opera dall'Amministrazione
.a SOMMANO mq 20,00 39,63 792,60 420,08 53,000

25 Rilavorazione a puntillo o a bocciarda di vecche basole Rilavorazione a puntillo o a
U.05.060.075 bocciarda di vecchie basole di qualsiasi classe in opera, eseguita in opera, compresa la
.a bitumatura: Vecchie basole a puntillo, rilavorate nuovamente a puntillo

SOMMANO mq 20,00 15,77 315,40 246,01 78,000

Parziale LAVORI A MISURA euro 230´462,67 42´808,17 18,575

T O T A L E   euro 230´462,67 42´808,17 18,575

------------------------------------------------------
------------------------------------------------------
------------------------------------------------------
------------------------------------------------------
------------------------------------------------------
------------------------------------------------------
------------------------------------------------------
------------------------------------------------------
------------------------------------------------------
------------------------------------------------------
------------------------------------------------------
------------------------------------------------------
------------------------------------------------------
------------------------------------------------------

COMMITTENTE: Comune di Napoli

A   R I P O R T A R E 

Comune di Napoli
Data: 03/08/2022, DETDI/2022/0000299
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE
%Manodopera

SOMMINISTRAZIONI TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 230´462,67 42´808,17 18,575

M:000 <nessuna> euro 30´200,80 3´382,09 11,199
M:001 overflow euro 200´261,87 39´426,08 19,687

M:001.002      overflow euro 200´261,87 39´426,08 19,687

TOTALE  euro 230´462,67 42´808,17 18,575

     Data, 01/08/2022

Il Tecnico
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A   R I P O R T A R E 

Comune di Napoli
Data: 03/08/2022, DETDI/2022/0000299



PriMus by Guido Cianciulli - copyright ACCA software S.p.A.

OGGETTO:

COMMITTENTE:

Comune di Napoli
Provincia di Napoli

STIMA INCIDENZA
SICUREZZA

pag. 1

Data, 01/08/2022

Lavori di manutenzione ordinaria delle strade di ambito territoriale  della  
Municipalità 7.

Comune di Napoli

IL TECNICO

visto il Rup

Comune di Napoli
Data: 03/08/2022, DETDI/2022/0000299



pag. 2

Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 MESSA IN QUOTA DI CHIUSINI
DD2.5.05.03 Messa in quota di chiusini mediante la realizzazione di rialzo in conglomerato
7.a cementizio gettato in opera sopra il pozzetto, comprese le casseforme per il getto, su

pozzetti delle seguenti dimensioni: 100 x 100 cm:
per i primi 20 cm

SOMMANO cad 65,00 70,03 4´551,95 0,00

2 Malta cementizia con 600 kg di cemento
E.07.000.040 SOMMANO mc 14,40 201,51 2´901,74 20,31 0,700
.d.CAM
3 Massetto di conglomerato cementizio avente classe di resistenza non inferiore a C16/
E.07.020.020 20, debolmente armato (armatura da pagare a parte), steso in opera a perfetto piano.
.b.CAM Spessore 10 cm

SOMMANO mq 6,75 30,88 208,44 1,46 0,700

4 Soglie lisce di sp. 2 cm Soglie lisce, pedate, sottogradi di gradini rettangolari, stangoni
E.14.010.010 o simili in lastre di pietra naturale o marmo, con superficie a vista levigata e coste s ...
.a.CAM unti con malta di cemento, i tagli a misura, gli sfridi, la pulitura finale. Marmo bianco

Carrara dello spessore di 2 cm
SOMMANO mq 50,00 163,02 8´151,00 57,06 0,700

5 Carpenteria metallica in profilati laminati a caldo per travi e pilastri Carpenteria in
E.19.010.010 acciaio per travi e pilastri, laminati a caldo della serie IPE, HEA, HEB, HEM, od
.a.CAM ottenuti p ... nno pagati a parte. Profilati in acciaio per travi e pilastri. Acciaio del tipo

S235 JR classe di esecuzione EXC1 o EXC2
SOMMANO kg 1´776,96 4,61 8´191,79 57,34 0,700

6 Zincatura a caldo di opere in ferro con trattamento a fuoco mediante immersione in
E.19.040.030 vasche che contengono zinco fuso alla temperatura di circa 500 °C, previo decappaggio,
.b lavaggio, ecc. Per strutture leggere

SOMMANO kg 1´776,96 2,30 4´087,01 28,61 0,700

7 Verniciatura con smalto oleosintetico bianco o colorato, su tubi in ferro da conteggiare
E.21.050.030 a metro lineare, a due mani a coprire: Fino a 10 cm di diametro o di equivalente
.c.CAM sviluppo perimetrale

SOMMANO m 120,00 3,93 471,60 3,30 0,700

8 Prelievo, spostamento e riposizionamento di fioriera circolare in cemento a superficie
NP-03 bocciardata.

SOMMANO cad 10,00 96,46 964,60 6,75 0,700

9 Rimozione di dossi in materiale plastico su capostrada esclusi il trasporto a discarica e
NP01 gli oneri di smaltimento.

SOMMANO m2 72,00 25,71 1´851,12 12,96 0,700

10 Fornitura e messa in opera su palina preesistente di lampeggiatore doppio con
NP02 alimentazione a pannello fotovoltaico, omologato; comprensivo di: 2 ottiche diametro

200 mm, kit fotov ... a rafforzativo per segnaletica verticale, con approvazione Min. dei
lavori pubblici. Non richiede collegamento elettrico

SOMMANO cadauno 20,00 952,81 19´056,20 133,39 0,700

11 Rimozione di pavimento in basoli dello spessore oltre i 20 cm, compresi la rimozione
R.02.060.030 del sottofondo e l'avvicinamento a luogo di deposito provvisorio. Rimozione di
.a.CAM pavimento in basoli

SOMMANO mq 20,00 21,25 425,00 2,98 0,700

12 Demolizione di correnti o copertine in marmo o pietra naturale, per uno spessore
R.02.060.058 massimo di 3 cm ed una larghezza non superiore a 30 cm, compreso l'avvicinamento al
.a.CAM luogo di deposito provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico. Senza recupero di

materiale
SOMMANO ml 100,00 4,96 496,00 3,47 0,700

13 Trasporto di materiali provenienti da lavori di movimento terra e demolizioni stradali,
T.01.010.010 compreso carico sul mezzo di trasporto, scarico a deposito secondo le modalitÃ 
.a prescritte p ... ventuali oneri di discarica autorizzata. Trasporto con autocarri di portata

superiore a 50 q, per
trasporti fino a 10 km

COMMITTENTE: Comune di Napoli

A   R I P O R T A R E 51´356,45 327,63

Comune di Napoli
Data: 03/08/2022, DETDI/2022/0000299
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R I P O R T O 51´356,45 327,63

SOMMANO mc 516,88 9,46 4´889,68 5,18 0,106

14 Demolizione di pavimentazione in conglomerato bituminoso, pietrischetto bitumato,
U.05.010.020 asfalto compresso o colato, eseguita con mezzi meccanici, compreso l'allontanamento
.a del materiale non utilizzato entro 5 km di distanza; con misurazione del volume in

opera.
SOMMANO mc 18,90 17,96 339,44 2,38 0,700

15 Fresatura di pavimentazioni stradali di conglomerato bituminoso, compresi ogni onere e
U.05.010.028 magistero per poter consegnare la pavimentazione completamente pulita, con
.a esclusione del tra ... rto del materiale di risulta al di fuori del cantiere Per spessori

compresi fino ai 3 cm, al mÂ² per ogni cm di spessore
SOMMANO mq/cm 19´800,00 1,05 20´790,00 145,53 0,700

16 Fresatura di pavimentazioni stradali di conglomerato bituminoso, fino a completa
U.05.010.028 pulitura della pavimentazione stessa con esclusione del trasporto del materiale di risulta
.b al di fuori del cantiere. Per ogni cm di spessore in più

SOMMANO m2/cm 20´400,00 0,26 5´304,00 37,13 0,700

17 Rimozione di cordoni stradali, eseguita con mezzi meccanici, compresi accatastamento
U.05.010.048 del materiale utile nell'ambito del cantiere.
.a SOMMANO ml 350,00 2,51 878,50 6,15 0,700

18 Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder) costituito da miscela di
U.05.020.095 aggregati e bitume, secondo le prescrizioni del CSd'A, confezionato a caldo in idonei
.a impianti, ... magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Conglomerato

bituminoso per strato di collegamento (binder)
SOMMANO mq/cm 20´400,00 2,59 52´836,00 342,91 0,649

19 Conglomerato bituminoso per strato di usura (tappetino), costituito da una miscela di
U.05.020.096 pietrischetti e graniglie aventi perdita di peso alla prova Los Angeles (CRN BU nÂ° 34)
.a 20% co ...  predisposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro finito Conglomerato

bituminoso per strato di usura (tappetino)
SOMMANO mq/cm 19´800,00 2,84 56´232,00 334,58 0,595

20 Cordoni di pietrarsa di lunghezza non inferiore a 70 cm e altezza da 20 a 27 cm,
U.05.030.030 lavorati sulla faccia vista e a scalpello negli assetti, con spigoli arrotondati o sfettati, in
.a opera con strato di allettamento di malta idraulica.

SOMMANO ml 350,00 35,54 12´439,00 87,07 0,700

21 Segnali di ''divieto'' e ''obbligo'' di forma circolare su fondo bianco o azzurro, completi
U.05.050.012 di staffe bullonate su appositi supporti, conformi al Nuovo Codice della Strada e al
.b Regolamento di Attuazione, rifrangenza classe II. Diametro 60 cm, spessore 10/10.

SOMMANO cad 80,00 64,24 5´139,20 35,97 0,700

22 Segnaletica orizzontale, costituita da strisce di arresto, passi pedonali, zebrature
U.05.050.062 eseguite mediante applicazione di vernice rifrangente premiscelata di colore bianca o
.a gialla permanente. Nuovo impianto, vernice: 1,3 kg/mq.

SOMMANO mq 2´280,00 6,68 15´230,40 106,61 0,700

23 Segnaletica orizzontale su tappeto normale, costituita da strisce longitudinali in
U.05.050.065 temospruzzato plastico, bianche o gialle, ad immediata essiccazione, in quantitÃ  pari a
.a 2 kg/mÂ² ... tale pari a 0,35 kg/mÂ², con spessore complessivo della striscia non

inferiore a 1,5 mm. Per strisce di larghezza 12 cm.
SOMMANO ml 2´000,00 1,96 3´920,00 27,44 0,700

24 Sola posa senza rilavorazionedi basole Sola posa senza rilavorazione a puntillo o a
U.05.060.070 bocciarda di basole. Rese a piè d'opera dall'Amministrazione
.a SOMMANO mq 20,00 39,63 792,60 5,55 0,700

25 Rilavorazione a puntillo o a bocciarda di vecche basole Rilavorazione a puntillo o a
U.05.060.075 bocciarda di vecchie basole di qualsiasi classe in opera, eseguita in opera, compresa la
.a bitumatura: Vecchie basole a puntillo, rilavorate nuovamente a puntillo

SOMMANO mq 20,00 15,77 315,40 2,21 0,700

Parziale LAVORI A MISURA euro 230´462,67 1´466,34 0,636

T O T A L E   euro 230´462,67 1´466,34 0,636

COMMITTENTE: Comune di Napoli

A   R I P O R T A R E 230´462,67 1´466,34

Comune di Napoli
Data: 03/08/2022, DETDI/2022/0000299
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INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE
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SOMMINISTRAZIONI TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 230´462,67 1´466,34 0,636

M:000 <nessuna> euro 30´200,80 211,41 0,700
M:001 overflow euro 200´261,87 1´254,93 0,627

M:001.002      overflow euro 200´261,87 1´254,93 0,627

TOTALE  euro 230´462,67 1´466,34 0,636

     Data, 01/08/2022

Il Tecnico
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OGGETTO:

COMMITTENTE:

Comune di Napoli
Provincia di Napoli

COMPUTO METRICO

pag. 1

NAPOLI, 02/08/2022

Lavori di manutenzione ordinaria delle strade di ambito territoriale  della  
Municipalità 7

Comune di Napoli Direzione Municipalità 7

IL TECNICO

visto il Rup

SICUREZZA

01
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Integratore luminoso per segnalazioni ordinarie dei cantieri stradali,
P.01.060.100 da impiego in ore notturne o in caso di scarsa visibilità, di colore
.a giallo, lampeggiante, o rosso, a luce fissa, con lente antiurto, diametro
18/07/2022 200 mm, ruotabile Con lampada alogena posizionamento e nolo per il

primo mese
4,00

SOMMANO cad 4,00 20,39 81,56

2 Integratore luminoso per segnalazioni ordinarie dei cantieri stradali,
P.01.060.100 da impiego in ore notturne o in caso di scarsa visibilità, di colore
.c giallo, lampeggiante, o rosso, a luce fissa, con lente antiurto, diametro
20/07/2022 200 mm, ruotabile Con lampada alogena, nolo per mese successivo al

primo
Vedi voce n° 1 [cad 4.00] 10,00 40,00

SOMMANO cad 40,00 14,16 566,40

3 Box bagno - Montaggio e nolo per il 1° mese Box bagno, costituito
P.01.050.030 da struttura in materiale plastico autoestinguente, pavimenti in lastre
.a in pvc, porta esterna in materiale plastic ... ica e comando di lavaggio
18/07/2022 ed espulsione a leva. Montaggio e nolo per il 1° mese Da minimo cm

100 x 100 con vaso a sedere
1,00

SOMMANO cad 1,00 120,85 120,85

4 Box bagno - Nolo per i mesi successivi al primo Box bagno,
P.01.050.040 costituito da struttura in materiale plastico autoestinguente, pavimenti
.a in lastre in pvc, porta esterna in materiale pla ... i successivi al primo,
20/07/2022 compreso gli oneri di manutenzione e tenuta in esercizio Da minimo

cm 100 x 100 con vaso a sedere
Vedi voce n° 3 [cad 1.00] 3,00 3,00

SOMMANO cad/
30gg 3,00 78,96 236,88

5 Cartello di forma triangolare, fondo giallo, in lamiera di acciaio
P.01.060.020 spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del segnale per un mese Di lato
.b 90 cm, rifrangenza classe I
18/07/2022 10,00 3,00 30,00

SOMMANO cad/
30gg 30,00 12,92 387,60

6 Cartello di forma circolare, segnalante divieti o obblighi, in lamiera di
P.01.060.020 acciaio spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del segnale per un mese:
.a Di diametro 60 cm, rifrangenza classe I
18/07/2022 10,00 3,00 30,00

SOMMANO cad/
30gg 30,00 5,79 173,70

7 Presegnale di cantiere mobile, fondo giallo, formato dalla
P.01.060.040 composizione di tre cartelli, in lamiera di acciaio spessore 10/10 mm
.a con rifrangenza classe I (segnale lavori, segnale c ... ialle
18/07/2022 lampeggianti di diametro 230 mm; costo di utilizzo della

segnalazione completa per un mese Di dimensioni 90x250 cm
10,00 3,00 30,00

SOMMANO cad/

COMMITTENTE: Comune di Napoli Direzione Municipalità 7
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 30,00 1´566,99

30gg 30,00 47,26 1´417,80

8 Sacchetto di zavorra per stabilizzare supporti mobili (cavalletti, basi
P.01.060.070 per pali, sostegni) in PVC di colore arancio, dimensione 60x40 cm
.a Riempito con graniglia peso 13 kg
18/07/2022 9,00

SOMMANO cad/
30gg 9,00 2,14 19,26

9 Sostegni e supporti per posa di segnaletica con innesto asezione
P.01.060.060 circolare da mm 48 Cavalletto con chiusura a libro per cartelli
.e 90x120 cm
22/07/2022 Vedi voce n° 8 [cad/

30gg 9.00] 9,00

SOMMANO cad/
30gg 9,00 4,76 42,84

10 Recinzione provvisionale modulare a pannelli ad alta visibilità con
P.01.010.030 maglia di dimensioni non inferiore a mm 20 di larghezza e non
.c inferiore a mm 50 di altezza, con irrigidimenti ne ... i per modulo
18/07/2022 porta e terminali; dal peso totale medio non inferiore a 20 kg/ m²

Nolo con moduli di altezza pari a m 2,00
150,00

SOMMANO mq/3
0gg 150,00 0,82 123,00

11 Recinzione provvisionale modulare a pannelli ciechi in lamiera, con
P.01.010.040 irrigidimenti nervati e paletti di sostegno composti da tubolari
.b metallici zincati di diametro non inferiore a m ... di collegamento,
18/07/2022 elementi cernierati per modulo porta e terminali Montaggio per nolo

con moduli di altezza pari a m 2,00
150,00

SOMMANO mq 150,00 6,22 933,00

12 Coni in gomma con rifrangenza di classe 2, utilizzati per delineare
P.01.060.120 zone o aree di lavoro o operazioni di manutenzione,utilizzo per mese
.b o frazione comprese le fasi di posizionamento manutenzione e
18/07/2022 rimozione Di altezza pari a 50 cm, con 3 fasce rifrangenti

100,00

SOMMANO cad/
30gg 100,00 1,45 145,00

13 Estintore carrellato ad anidride carbonica CO2 omologato secondo
P.01.040.080 DM 6/3/92 ricaricabile con manichetta, completo di valvola a
.c volantino, e dispositivo di sicurezza, bombola con corpo in acciaio,
18/07/2022 carrello e supporto Nolo da 54 kg, classe B6C

2,00

SOMMANO cad/
30gg 2,00 142,38 284,76

Parziale LAVORI A MISURA euro 4´532,65

T O T A L E   euro 4´532,65

     NAPOLI, 02/08/2022

COMMITTENTE: Comune di Napoli Direzione Municipalità 7
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 4´532,65

Il Tecnico
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SCHEDA NP.03
ANAGRAFICA

Codice NP.03

Descrizione

DETTAGLI

cad.

0,7%

ARTICOLI

n. Descrizione Risorse Umane u.m. Prezzo Minuti Totale

1 3 livello Operaio Specializzato  ora       29,94 30             14,97 

2 2 livello Operaio Qualificato  ora              -   

3 1 livello Operaio Comune  ora       25,09 30             12,55 
Totale Risorse Umane      27,52 

n. Descrizione Prodotti da Costruzione u.m. Prezzo Totale

1             -   
2             -   
3             -   
4             -   
5             -   

Totale Prodotti da costruzione             -   

n. Descrizione Attrezzature u.m. Prezzo Quantità Totale

1 autocarro con carrello elevatore ora      87,42 30           43,71 

2

3             -   

4             -   

Totale Attrezzature      43,71 

Spese generali (di cui il 5% per oneri sicurezza) % 17,00%      12,11 

Utili % 10,00%        7,12 

Prezzo di applicazione      90,46 

VOCE DI ELENCO PREZZI

Tariffa Descrizione u.m. Prezzo % Mdo Sic.
NP.03

cad.      90,46 30,42%        0,61 

Data

Il Tecnico

Prelievo, spostamento e riposizionamento di fioriera circolare in cemento a 
superficie bocciardata. 

Unità di 
misura
sicurezza/
manodopera

Quantit
à

Prelievo, spostamento e riposizionamento di fioriera circolare in cemento a 
superficie bocciardata. 

Comune di Napoli
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Municipalità 7

Miano – Secondigliano - San Pietro a Patierno

Direzione

Accordo quadro avente ad oggetto i “Lavori di manutenzione ordinaria delle strade di 

ambito territoriale  della  Municipalità 7.”

   CUP:   B66G22016840004    - CIG: 9351526362  

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

IL PROGETTISTA IL R.U.P.

(Arch. S. Ferraiuolo) (Ing. M. Brescia)

Comune di Napoli – Municipalità 7 – 

Comune di Napoli
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- DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI -

Art. 1 – Disposizioni generali

1. Il presente accordo quadro disciplina, ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs 50/2016, le regole relative ad appalti  

da affidare durante la sua validità e inerenti ai lavori di manutenzione ordinaria 2022 su strade ricadenti  

nel territorio della  Municipalità 7.

2. L’accordo è concluso con un unico operatore economico, ex art. 54 comma 3 del predetto D.Lgs., che 

sarà selezionato sulla base del minor prezzo costituito dal maggior ribasso unico sull'Elenco Prezzi di  

riferimento costituito dal  Elenco Prezzi di riferimento costituito dal PREZZARIO REGIONALE 

DEI LAVORI PUBBLICI ANNO 2022; per eventuali lavorazione non previste in detti Elenco 

Prezzi si procederà a considerare i prezzi contenuti nel prezzario DEI 2022, e successivamente a 

quelli contenuti nei prezzari regionali del 2022 delle regioni limitrofe alla Regione Campania e 

solo  in  caso  di  assenza  in  tali  prezzari  si  procederà  alla  determinazione  del  nuovo  prezzo 

mediante l'analisi dei prezzi elementari. Sarà  applicata l’esclusione automatica delle offerte anomale 

ai sensi dell’art.97 del D.lgs. 50/2016.

3. Il presente Accordo Quadro non è fonte di alcuna obbligazione per  la Direzione della Municipalità 7 -  

Comune  di  Napoli  -  nei  confronti  dell’operatore  economico  e  non  è  impegnativo  in  ordine 

all’affidamento a quest’ultimo dei lavori per un quantitativo minimo predefinito, e, pertanto, l’operatore  

economico non potrà vantare alcunché nel caso in cui nell’arco della durata dell’accordo non dovesse  

essere emesso alcun ordinativo.

4. L’operatore economico invece si impegna ad assumere e ad eseguire regolarmente i singoli interventi che  

la Direzione della Municipalità 7 – Comune di Napoli – in attuazione del presente Accordo Quadro, 

deciderà di affidargli.

Art. 2 - Oggetto dell’accordo quadro

1. Il  presente  Accordo  disciplina  le  condizioni  generali  per  l’affidamento  dei  lavori  di  manutenzione 

ordinaria 2022 su strade ricadenti nel territorio della Municipalità 7 e le modalità di determinazione dei 

successivi atti negoziali (Contratto applicativo /determina sottoscritti  dal Direttore della Municipalità 7 e 

dall'operatore economico con allegato computo metrico firmato dal RUP e D.L.).

2. I  successivi  atti  negoziali  avranno  per  oggetto  l'esecuzione  di  lavori  e  opere  necessarie  per  la 

manutenzione  ordinaria  delle  strade  ricadenti  nell’ambito  territoriale  della  Municipalità  7,  che  si  

renderanno eventualmente necessari nel periodo di validità del presente Accordo.

3. Le lavorazioni di maggiore incidenza percentuale che presuntivamente saranno richieste con i suindicati  

ordini sono le seguenti:

 rifacimenti di tratti di capostrada compresa la fresatura,

 segnaletica orizzontale e verticale,

Comune di Napoli – Municipalità 7 – 
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 rifacimenti di attraversamenti pedonali con lampeggianti,

 installazione di paletti parapedonali,

 creazione di rampe su marciapiedi per eliminazione barriere architettoniche,

 rifacimento e o ripristino di soglie relative ai gradini di piazze o slarghi.

4. La stazione appaltante fornirà, all'occorrenza, insieme all’ordine di servizio, in considerazione dell’entità,  

complessità e/o della specificità degli interventi da eseguire, eventuale copia dei progetti esecutivi, degli  

eventuali atti autorizzativi nonché le specifiche tecniche e le prescrizioni esecutive inerente l'intervento.

Art. 3 – Durata dell’Accordo 

1. Il presente Accordo Quadro ha una durata di 24 mesi a decorrere dalla data della sua sottoscrizione.

2. La stazione appaltante si riserva di estendere la durata di cui al precedente comma 1 per un ulteriore  

periodo  opzionale  di  6  (sei)  mesi,  fermo  ed  impregiudicato  il  Valore  massimo  stimato  e  di  cui  al  

successivo art. 4. A tale fine la stazione appaltante comunicherà all’operatore economico, prima della  

naturale scadenza, la volontà di estendere la durata dell’Accordo Quadro per l’ulteriore periodo.

3. L’Accordo  cesserà  comunque  di  avere  efficacia  all'esaurimento  del  suo  valore,  anche  qualora  ciò 

intervenga prima del  termine  di  cui  al  precedente  comma 1,  senza  che  l'operatore  economico possa 

pretendere alcun indennizzo o maggiore compenso, fatto salvo quanto previsto al successivo comma 7; 

4. L’operatore economico non avrà nulla a che pretendere in relazione al presente Accordo Quadro, se la  

stazione appaltante non darà esecuzione ai successivi atti negoziali.

5. Gli interventi per i quali sia stato formalizzato l'apposito Ordine di Servizio prima della scadenza di cui al 

primo comma, saranno ritenuti validamente affidati.  Dalla data di scadenza del  predetto termine non  

potranno essere affidati ulteriori lavori (fatta eccezione a quanto in appresso indicato), ma potranno essere 

regolarmente eseguiti e conclusi quelli già validamente affidati.

6. Ove, alla data di scadenza del termine di cui al precedente comma 1, fossero in corso lavori già affidati  

dalla  stazione  appaltante,  esso  si  intenderà  prorogato  del  tempo previsto  dall'Ordine  di  Servizio  per 

l’esecuzione  dell'intervento  affidato.  Detta  protrazione  dei  termini  non darà  all’operatore  economico 

alcun titolo per pretendere compensi o indennizzi di qualsiasi genere, avendo lo stesso tenuto conto di  

siffatte eventualità nella determinazione dell'offerta presentata.

7. Qualora  la  stazione  appaltante,  alla  scadenza  naturale  del  presente  Accordo  (24  mesi  più  eventuale 

proroga max 6 mesi), per motivi ad essa non imputabili, non avesse ancora concluso le relative procedure  

per la scelta del nuovo operatore economico con il quale stipulare il nuovo accordo quadro, avrà facoltà  

di  protrarre  la  durata  dell’Accordo  alle  medesime  condizioni  per  un  periodo  non  superiore  a  4 

(QUATTRO) mesi. Pertanto, alla scadenza dell’Accordo, l’operatore economico, qualora richiesto dalla 

stazione  appaltante,  garantirà  la  propria  disponibilità  ad  eseguire  eventuali  interventi  alle  stesse 

condizioni, modalità e per un ulteriore importo massimo di € 20.000,00 senza soluzione di continuità per 

il predetto periodo.
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8. Non sono ammesse proroghe al termine di cui ai commi 1 e 2, salvo quanto stabilito nel presente articolo.

Art. 4 – Valore Massimo stimato dell’Accordo Quadro

1. Il valore massimo dell’Accordo Quadro, esclusa IVA  al 22%, è fissato in € 240.955,32 di cui € 4.532,65 

per oneri di sicurezza ed € 6.000,00 per oneri di smaltimento. 

2. Si computeranno nel suddetto valore massimo gli importi dei lavori affidati al netto del ribasso con i  

singoli successivi atti negoziali (Contratto applicativo/Determina per importo inferiore a 40.000 euro) in 

esecuzione  del  presente  Accordo  Quadro,  nonché  i  relativi  costi  per  la  sicurezza  e  quelli  per  lo  

smaltimento.

3. La  Stazione  appaltante  non assume alcun impegno in  ordine  al  raggiungimento  del  valore  massimo 

indicato al precedente comma 1, il quale è rilevante ai soli fini della determinazione del valore massimo 

dei lavori affidabile in esecuzione del presente Accordo, della costituzione della cauzione definitiva e  

delle spese contrattuali. L’operatore economico per contro è vincolato all’esecuzione dei lavori e delle  

forniture  in  opera  che,  in  base  al  presente  Accordo,  saranno  affidate  con  i  specifici  successivi  atti  

negoziali dalla stazione appaltante, qualunque risulti essere l’importo complessivo finale dei successivi  

atti negoziali medesimi nei limiti definiti dal presente Accordo Quadro.

4. A seguito della sottoscrizione del presente Accordo non è concessa alcuna anticipazione. È concessa,  

invece, l'anticipazione, nella misura e con le modalità previste dalla normativa in vigore, per ogni singolo 

atto negoziale successivo, sottoscritto in esecuzione del presente Accordo Quadro.

Art. 5 – Specifiche Tecniche ed economiche e norme per la misurazione dei lavori

1. Il Capitolato Speciale d'appalto e l'Elenco Prezzi di riferimento, costituito dal Prezzario Regionale dei  

Lavori Pubblici anno 2022, contengono le specifiche tecniche ed economiche, nonché le norme per la  

misurazione dei lavori, sulla cui base saranno eseguiti e computati i singoli interventi di manutenzione  

successivamente affidati.

2. Ai prezzi indicati  nell'Elenco Prezzi di  riferimento sarà applicato il  ribasso unico percentuale offerto  

dall'operatore economico in sede di procedura per la selezione dello stesso. I predetti prezzi resteranno  

fissi ed invariabili per tutta la durata dell'Accordo Quadro.

3. Qualora  in  fase  di  affidamento  di  un  intervento  dovesse  risultare  necessario  individuare  una  nuova 

lavorazione non prevista nell'Elenco Prezzi di riferimento, si procederà alla determinazione del nuovo 

prezzo mediante l'analisi dei prezzi elementari. Anche ai nuovi prezzi così determinati sarà applicato il  

ribasso percentuale offerto dall'operatore economico.

Art. 6 – Definizione dei singoli interventi di manutenzione

1. Per l'individuazione dei singoli interventi da affidare in attuazione del presente Accordo Quadro, si farà  

riferimento alle specifiche tecniche contenute nei documenti di gara.

2. I lavori oggetto dei contratti applicativi del presente Accordo saranno affidati sulla base delle specifiche  

tecniche di cui al precedente comma 1, riprese nei singoli successivi atti negoziali o, se del caso, sulla  
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base  di  un  apposito  progetto  qualora  predisposto  in  relazione  alla  complessità  e  la  tipologia 

dell'intervento.

3. Costituiranno, inoltre, parte integrante di ciascun atto negoziale successivo, oltre agli eventuali elaborati  

di progetto, l'Elenco Prezzi di riferimento innanzi richiamato, le prescrizioni tecniche, i regolamenti, le  

istruzioni e le norme richiamate nel presente accordo, ai quali l’operatore dovrà scrupolosamente attenersi  

nella realizzazione di tutti gli interventi che gli saranno eventualmente affidati.

Art. 7 – Modalità di affidamento dei singoli interventi

1. L'affidamento  dei  singoli  interventi  avverrà  direttamente,  senza  un  nuovo  confronto  competitivo,  in 

quanto il presente Accordo, ai sensi dell'art. 54, comma 3 del D.lgs. n. 50/2016, è concluso con un unico 

operatore economico.

2. L'affidamento dei  singoli  interventi avverrà mediante  Ordini di servizio firmati dal RUP, dal  D.L.  e 

dall’Operatore Economico, che specificano a tutti gli effetti i contenuti dei contratti applicativi.  L’Ordine 

di servizio potrà disciplinare condizioni specifiche, integrative e di dettaglio, rispetto a quelle previste dal 

presente Accordo Quadro, senza apportare modifiche sostanziali alle stesse..

3. In detti ordini di servizio saranno indicati:

◦ il luogo di esecuzione dei lavori; 

◦ l’oggetto dei lavori; 

◦ le specifiche tecniche dell’intervento (o progetto qualora predisposto); 

◦ l’eventuale indicazione se i lavori rientrano nell’ambito di nomina del coordinatore per l’esecuzione 

dei  lavori  ai  sensi  dell’articolo 90,  comma 4,  del  D.lgs.  n.  81/2008.  In tal  caso sarà onere della  

Stazione appaltante nominare il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dell’opera – che  

redigerà il piano di sicurezza e coordinamento contestualizzato; 

◦ la durata stimata dei lavori ed eventuali vincoli temporali per l’inizio e/o la fine dei lavori, l’importo  

stimato dei lavori, con specificazione degli oneri destinati alla sicurezza da DUVRI specifico e/o dal 

piano di sicurezza e coordinamento contestualizzato; 

◦ il cronoprogramma dei lavori, nei casi di maggiore complessità; 

◦ il direttore dei lavori di cui al singolo Contratto applicativo; 

◦ ogni altra indicazione ritenuta necessaria dalla stazione appaltante per la migliore esecuzione dei  

lavori di manutenzione.

4. Il termine di esecuzione dell’intervento ordinato è determinato dal Responsabile del Procedimento in sede 

di predisposizione dei singoli successivi atti negoziali. La determinazione di detto termine terrà conto  

della tipologia, della categoria, dell'entità e della complessità dell'intervento, nonché dell’incidenza dei  

giorni di andamento stagionale.

5.  Per i lavori di pronto intervento si procede con le modalità di cui all'art. 163 del D.Lgs n. 50/2016 ad 

esclusione della determinazione del corrispettivo il quale sarà determinato mediante l'utilizzo di prezzi  
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ufficiali  di  riferimento  ribassati  della  percentuale  di  sconto  offerto  dall’operatore  economico  nella  

procedura di individuazione dello stesso; 

6. Il Responsabile del procedimento, nella fase di predisposizione del singolo Contratto applicativo, qualora, 

in  rapporto  alla  specifica  tipologia  e  alla  dimensione  dei  lavori  da  affidare,  ritenga  le  precedenti  

indicazioni insufficienti o eccessive, provvede a integrarle o a ridurle ovvero a modificarle. Gli interventi 

urgenti verranno attivati con una comunicazione telefonica, alla quale farà seguito l’ordine di servizio 

inviata a mezzo PEC, riportante il tempo di esecuzione ed i contenuti di cui al precedente comma 3,  

ritenuti essenziali dal RUP.

7. L’operatore economico, nel caso di interventi straordinari ed urgenti, dovrà intervenire, su indicazione del  

Direttore  dei  Lavori,  anche  il  sabato,  la  domenica  e  qualsiasi  altro  giorno  festivo  dell’anno  ed  

eventualmente anche in orario notturno. In tale ipotesi saranno riconosciute a favore dell'operatore le 

maggiorazioni di cui al successivo art.15. Per l’esecuzione in sicurezza dei lavori urgenti, salvo i casi di  

cui all’articolo 100, comma 6 del D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i., si farà immediato riferimento, in attesa del  

rapido aggiornamento del piano di sicurezza, alla valutazione dei rischi redatta dall’operatore economico 

in base al D.lgs. n. 81/2008, nonché alle leggi vigenti in materia di salute e di sicurezza nei posti di  

lavoro. A tal fine l’operatore economico comunicherà alla stazione appaltante, entro sette giorni dalla  

firma del contratto di Accordo quadro, il numero del call center, qualora esista o in alternativa i numeri 

telefonici del proprio referente tecnico qualificato e responsabile da attivare in caso di necessità. Non  

saranno ammesse carenze o periodi di vacanza di tale servizio che possano in qualsiasi modo inficiare la  

garanzia di un pronto intervento nei termini e alle condizioni riportate di seguito. 

8. Qualora  la  Direzione  Lavori  ritenesse  necessario  un  aumento  delle  maestranze,  in  relazione  alla  

complessità o alla particolarità dell’intervento, l’operatore economico dovrà provvedere nei termini che  

saranno di volta in volta ordinati dalla D.L., senza alcun aggravio per la stazione appaltante. 

9. L’operatore economico dovrà operare secondo quanto disposto dal presente articolo senza alcuna riserva,  

anche di  carattere economico,  per  eventuali  aggravi  da ciò derivanti,  fatto salvo quanto previsto dal  

successivo art.15.

Art. 8 – Esecuzione dei singoli interventi

1. L'esecuzione dei singoli interventi dovrà avvenire nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di  

lavori pubblici. 

2. L'operatore economico si impegna ad eseguire le prestazioni di cui agli eventuali successivi atti negoziali  

esecutivi del presente Accordo a regola d'arte e assicura, altresì, il corretto e tempestivo svolgimento di  

tutte le attività oggetto del presente Accordo. 

3. L’esecuzione di tutti i lavori che saranno affidati dovrà, in generale, garantire la continuità dell’esercizio  

delle attività degli  immobili  oggetto d’intervento ed a tale proposito  dovranno essere  predisposte,  di  
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concerto con la Direzione Lavori, tutte le metodologie che risultino necessarie per eliminare totalmente o,  

in casi speciali, ridurre al minimo i disservizi connessi all’esecuzione dei lavori stessi. 

4. L’operatore dovrà adempiere alle indicazioni del Direttore dei lavori, che ha la facoltà di imporre diverse  

e differenti fasi durante l’esecuzione dei lavori,  anche modificando la programmazione iniziale, per 

motivi legati all’operatività degli immobili interessati. 

5. L'operatore economico si impegna ad applicare le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di  

lavoro ai propri dipendenti durante l’esecuzione degli interventi che gli saranno affidati, nonché a far  

fronte agli obblighi di legge in materia di previdenza, assistenza sociale, assicurazione dei lavoratori e di 

igiene e sicurezza del lavoro, rimanendo esclusa ogni forma di responsabilità della stazione appaltante. 

6. Dei lavori eseguiti dovrà essere tenuta regolare contabilità secondo le norme vigenti. 

7. La  regolare  esecuzione  di  ciascun  contratto  applicativo  dovrà  risultare  dal  certificato  di  regolare 

esecuzione, la cui formale approvazione consentirà la liquidazione della rata di saldo per quel singolo  

intervento.

8. Per  interventi  di  importo  inferiore  a  €  40.000,00  (euro  quarantamila/00)  sarà  possibile  redigere  la 

contabilità in forma semplificata ai sensi dell'art. 210 del D.P.R. n. 207/2010. 

9. Il  numero e  la  localizzazione delle  prestazioni  da  realizzarsi  dipende dalle  necessità  che la  stazione 

appaltante  manifesterà  nell'arco  di  tempo  previsto  dal  presente  accordo.  L'operatore  economico  ha 

l'obbligo  di  eseguire  contemporaneamente  fino  a  4  (quattro)  ordini  di  servizio  ovvero  di  eseguire 

simultaneamente  lavori  per  un  importo  fino  a  100.000/00  euro,  fatto  salvo  gli  interventi  di  pronto 

intervento. 

Art. 9 – Cauzione definitiva

1. A garanzia delle obbligazioni derivanti dalla sottoscrizione dell’Accordo Quadro l'operatore economico 

deve costituire una garanzia definitiva ai sensi art. 103 del D. Lgs. n. 50/2016 sotto forma di cauzione o  

fideiussione con le modalità di cui all’art. 93 commi 2 e 3. Detta garanzia definitiva, calcolata sul valore  

stimato dell’accordo quadro, qualora sia presentata mediante fideiussione, dovrà prevedere la rinuncia al  

beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957,  

comma 2, cc, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni,  a semplice richiesta 

scritta della stazione appaltante.

2. La cauzione garantisce l'impegno dell'operatore economico ad assumere ed ad eseguire regolarmente i  

singoli  interventi  di  manutenzione  successivamente  ordinati  e  potrà  essere  escussa,  totalmente  o  

parzialmente, dalla stazione appaltante nei casi di risoluzione o di applicazione di penali. La garanzia avrà 

validità per tutta la durata dell'Accordo Quadro e, comunque, sino alla completa ed esatta esecuzione  

delle obbligazioni nascenti dalle singole lettere d'ordine e sarà svincolata a seguito della piena ed esatta 

esecuzione delle predette obbligazioni. La garanzia potrà essere progressivamente svincolata in ragione e 
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a misura dell'avanzamento dell'esecuzione dell'Accordo Quadro,  secondo le modalità previste dall'art.  

103, comma 5, del D.lgs. n. 50/2016. 

3. Qualora l'ammontare della garanzia prestata dovesse ridursi per effetto dell'applicazione di penali o per  

qualsiasi altra causa, l'operatore economico dovrà provvedere al reintegro entro il termine di 15 (quindici)  

giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta effettuata dalla Stazione appaltante.

Art.10 – Penali 

1. Per  ogni  giorno di  ritardo rispetto  alle  tempistiche indicate nei  singoli  successivi  atti  negoziali,  sarà  

comminata all'operatore economico una penale giornaliera pari all'1 per mille dell'ammontare netto del 

Contratto applicativo. Tale penale non potrà, comunque, superare il 10% (dieci per cento) dell'importo del 

predetto Contratto applicativo.  Trascorsi  inutilmente 60 (sessanta) giorni  dalla data di  consegna della  

contestazione  scritta,  la  stazione  appaltante  provvederà  all'avvio  delle  procedure  per  la  risoluzione 

dell'Accordo Quadro e incamererà la cauzione di cui al precedente art. 9.

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:

a) nell’inizio del lavoro rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori nel Contratto applicativo  

salva espressa deroga; 

b) nella ripresa del lavoro seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal Direttore  

dei Lavori;

c) nel rispetto dei termini imposti dalla Direzione Lavori per il ripristino di lavori non accettabili o  

danneggiati; 

d) nella mancata consegna della documentazione prevista dalla vigente normativa all’ultimazione dei 

lavori (dichiarazioni di conformità, as built se previsto, ecc.).

3. La penale di cui al comma 2, lettera b) è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di 

cui al comma 2, lettera c), è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati  

per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

4. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 

immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

5. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o  

ulteriori oneri sostenuti dalla stazione appaltante a causa dei ritardi. 

6. A giustificazione del  ritardo nell’ultimazione del  singolo lavoro l’operatore  economico non può mai 

attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad interferenze con l’attività degli immobili oggetto d’intervento.

Art.11 – Categoria dei lavori e norme di riferimento

1. I  lavori  del  presente  appalto  sono  classificati  nella  categoria  prevalente  di  opere  generali  come  da  

seguente tabella:

Cat. Class. Qualificazione Obbligatoria Importo Prevalente Subappaltabile

OG3 SI 240.995,32 prevalente SI 
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2. Il costo della manodopera è di € 42.808,17 così come calcolato sul valore massimo dell'Accordo Quadro di cui 

all’art. 4.

Art.12 – Subappalto

1. I lavori oggetto dei successivi eventuali atti negoziali possono essere subappaltati con le modalità e nei  

limiti previsti dall'art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016, riferito all’importo del singolo contratto applicativo.

2. L’operatore economico, a seguito dell’autorizzazione, dovrà fornire periodicamente al RUP, secondo le  

indicazioni  del  Direttore  dei  Lavori,  dimostrazione  della  quota  delle  prestazioni  subappaltate  e  la 

previsione della quota finale. 

3. Ove ricorrano le condizioni di cui al comma 13 art.  105 del D.Lgs 50/2016, accertate dalla stazione  

appaltante, il RUP procederà al pagamento diretto al subappaltatore o al cottimista dell'importo dovuto 

per le prestazioni dagli stessi eseguite. 

4. È sempre consentito alla stazione appaltante, nella pendenza di procedura di concordato preventivo con 

continuità  aziendale,  provvedere  ai  pagamenti  dovuti  per  le  prestazioni  eseguite  dagli  eventuali  

subappaltatori e dai cottimisti, secondo le determinazioni del tribunale competente per l'ammissione alla 

predetta procedura.

5. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima 

della  data  di  effettivo  inizio  dell'esecuzione  delle  relative  prestazioni.  Al  momento  del  deposito  del  

contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la dichiarazione del  

subappaltatore attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del D.lgs 50/2016 e il 

possesso dei  requisiti  speciali  di  cui  agli  articoli  83 e  84 del  D.lgs  50/2016.  La stazione appaltante 

verifica la dichiarazione di cui al secondo periodo del presente comma tramite la Banca dati nazionale di 

cui all'articolo 81del D.lgs 50/2016. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica,  

amministrativa  e  grafica  direttamente  derivata  dagli  atti  del  contratto  affidato,  indica  puntualmente  

l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

6. Il  contraente  principale  e  il  subappaltatore  sono  responsabili  in  solido  nei  confronti  della  stazione 

appaltante  in  relazione  alle  prestazioni  oggetto  del  contratto  di  subappalto.  L'aggiudicatario  è  

responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi  

dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere 

a) e c), l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo periodo. 

7. Per i  contratti relativi a lavori,  servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni  

dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e 

cottimi,  nonché  in  caso  di  inadempienza  contributiva  risultante  dal  documento  unico  di  regolarità 

contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6. 
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8. L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 

dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del D.lgs 50/2016. 

9. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed  

al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore;

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente.

10. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e  

prestazionali  previsti  nel  contratto di  appalto e riconoscere ai  lavoratori  un trattamento economico e 

normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei 

medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con  

quelle  caratterizzanti  l’oggetto  dell’appalto  ovvero  riguardino  le  lavorazioni  relative  alle  categorie 

prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. L'affidatario corrisponde i costi  

della  sicurezza  e  della  manodopera,  relativi  alle  prestazioni  affidate  in  subappalto,  alle  imprese  

subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore  

della  sicurezza  in  fase  di  esecuzione,  ovvero  il  direttore  dell'esecuzione,  provvede  alla  verifica 

dell'effettiva applicazione della presente disposizione. 

11. L'affidatario è solidalmente  responsabile con il  subappaltatore degli  adempimenti,  da parte  di  questo  

ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.

12. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le  

imprese subappaltatrici.

13. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità 

contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo 

specifico  contratto  affidato.  Tale  congruità,  per  i  lavori  edili  è  verificata  dalla  Cassa  edile  in  base 

all'accordo assunto a livello  nazionale  tra le parti  sociali  firmatarie  del  contratto collettivo nazionale 

comparativamente più rappresentative per l'ambito del settore edile ed il  Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali; per i lavori non edili è verificata in comparazione con lo specifico contratto collettivo  

applicato. 

14. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle 

autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare 

il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti  

dai  singoli  subappaltatori  compatibili  tra  loro  e  coerenti  con  il  piano  presentato  dall'affidatario.  

Nell'ipotesi  di  raggruppamento  temporaneo  o  di  consorzio,  detto  obbligo  incombe  al  mandatario.  Il 

direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate  

nell'esecuzione dei lavori.
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15. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la  

dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali  forme di controllo o di collegamento a norma 

dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione 

deve  essere  effettuata  da  ciascuno dei  soggetti  partecipanti nel  caso di  raggruppamento  temporaneo, 

società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 4 

entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano 

giustificati  motivi.  Trascorso  tale  termine  senza  che  si  sia  provveduto,  l'autorizzazione  si  intende 

concessa.  Per i  subappalti  o cottimi di  importo inferiore al  2 per cento dell'importo delle prestazioni  

affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della  

stazione appaltante sono ridotti della metà. 

16. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.

17. Le forniture con posa in opera e i noli a caldo e altri subcontratti assimilabili sono considerati subappalto  

se i relativi contratti risultino singolarmente di importo superiore al 2% (due per cento) dell’importo dei  

lavori di cui al Contratto applicativo e qualora l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia  

superiore al 50% (cinquanta per cento) dell’importo del contratto relativo alle predette forniture e noli a  

caldo.

18. I  lavori  affidati  in  subappalto  non  possono  essere  oggetto  di  ulteriore  subappalto,  pertanto  il  

subappaltatore  non può subappaltare a  sua volta i  lavori.  È fatto  obbligo all’operatore economico di 

comunicare alla stazione appaltante, per tutti i subcontratti, il nome del subcontraente, l’importo del sub-

contratto, l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. A tale comunicazione deve essere allegato  

almeno in stralcio la parte del subcontratto che reca le clausole sulla tracciabilità ai sensi della legge n.  

136/2010 e s.m.i. 

19. È onere dell’operatore economico, prima della stipula del subcontratto diverso dal subappalto e a questo 

non  assimilabile,  porre  in  essere  le  attività  dirette  all’acquisizione  della  documentazione  antimafia 

relativa al subcontraente, eventualmente necessaria ai sensi del DECRETO LEGISLATIVO 6 settembre 

2011,  n.  159  e  s.m.i.  Per  le  attività  imprenditoriali  di  cui  al  comma  53,  art.  1  Legge  190/12, 

l’informazione antimafia liberatoria è acquisita indipendentemente dalla soglia stabilita dal Codice di cui  

al D.Lgs 159/11.

20. L’operatore  economico  deve  corrispondere  gli  oneri  di  sicurezza,  relativi  alle  prestazioni  affidate  in 

subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il Direttore dei  

lavori  ed  il  coordinatore  della  sicurezza  in  fase  di  esecuzione,  se  nominato,  provvede  alla  verifica  

dell’effettiva applicazione della presente disposizione. 

21. È  obbligo  dell’operatore  economico  comunicare  tempestivamente  alla  Direzione  dei  lavori  ogni 

variazione dei direttori tecnici e dei componenti l’organo di amministrazione, della propria impresa e  

delle imprese sub affidatarie. A tal fine, i subcontratti dovranno prevedere un corrispondente obbligo di 
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comunicazione a carico dei sub affidatari, i quali, per tramite dell’operatore economico, saranno tenuti a  

trasmettere alla stazione appaltante la documentazione necessaria per procedere alla verifica antimafia. 

22. L’operatore  economico  resta  in  ogni  caso  responsabile  nei  confronti  della  stazione  appaltante  per  

l’esecuzione  delle  opere  oggetto  di  subappalto,  sollevando  la  stazione  appaltante  medesima  da  ogni 

pretesa  dei  subappaltatori  o  da  richieste  di  risarcimento  danni  avanzate  da  terzi  in  conseguenza 

all’esecuzione di lavori subappaltati. 

23. Quanto previsto al precedente comma 3 si applica anche alle somme dovute agli esecutori in subcontratto 

di forniture le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori.

Art.13 – Tracciabilità dei flussi finanziari

1. L'operatore  economico,  con  la  sottoscrizione  del  presente  accordo,  assume  tutti  gli  obblighi  di  

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 

2. L’operatore economico è tenuto a comunicare a mezzo PEC alla Stazione Appaltante gli estremi del conto 

corrente  bancario  su  cui  effettuare  i  pagamenti  relativi  all'esecuzione  dei  lavori  affidati  indicando  i  

soggetti autorizzati ad operare sul predetto conto. 

3. Il Comune di Napoli procederà alla risoluzione del presente Accordo Quadro, ai sensi dell'art. 1456 del  

codice civile, in tutti i casi in cui le transazioni finanziarie derivanti dall'attuazione del presente accordo 

fossero eseguite senza utilizzare lo strumento del bonifico bancario o postale o di altri strumenti idonei a  

consentire la piena tracciabilità delle operazioni.

4. Sono parimenti nulli i contratti di subappalto, subfornitori o con subcontraenti che non contengono la  

clausola di assunzione dell’obbligo di tracciabilità dei flussi.  L’operatore economico con la firma del  

presente  accordo  assume  espressamente  l’obbligo  di  inserire  le  necessarie  disposizioni  in  tutti  i 

subcontratti che stipulerà a seguito della sottoscrizione dei successivi eventuali atti negoziali. 

5. L’operatore  economico,  il  subappaltatore  o  il  subcontraente  che  ha  notizie  dell’inadempimento  della 

propria controparte agli  obblighi  di  tracciabilità finanziaria,  ai  sensi  della legge n.  136/2010 procede  

all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale informandone contestualmente la Stazione appaltante 

e la Prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente. 

6. L’operatore economico si obbliga altresì a utilizzare lo stesso conto corrente bancario/postale dedicato, 

previa  indicazione  del  CIG di  riferimento  anche  per  i  pagamenti  destinati  ai  dipendenti,  consulenti, 

fornitori, subappaltatori e i subcontraenti. Il committente assume l’obbligo di eseguire i pagamenti di cui 

ai successivi eventuali atti negoziali esclusivamente a mezzo bonifico bancario o postale dedicato, previa 

indicazione del CIG di riferimento. 

7. L’operatore  economico si  obbliga,  pena la  risoluzione contrattuale,  a  dare  attuazione all’articolo 4 e  

all’articolo 5 della legge n. 136/2010.

Art.14 – Direttore Tecnico e rappresentanti dell’operatore economico
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1. L’operatore economico, a tutti gli effetti del presente accordo e degli eventuali contratti app licativi, è 

tenuto a eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2 del D.M. n. 145/2000 alla casella PEC 

inserita nel sistema MEPA o a comunicare altro indirizzo PEC nel corso dell’esecuzione dell’appalto; 

2. a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni  

altra notificazione o comunicazione dipendente dall’Accordo e/o dei successivi eventuali atti negoziali. 

3. Qualora l’operatore non conduca direttamente i lavori che gli saranno affidati, deve depositare presso la 

stazione appaltante  il  mandato conferito  con atto  pubblico a  persona idonea,  sostituibile  su richiesta  

motivata della stazione appaltante stessa. 

4. La direzione dei singoli cantieri dovrà essere assunta dal direttore tecnico dell’operatore economico o da 

altro  tecnico abilitato in rapporto alle  caratteristiche delle  opere  da eseguire a seguito dei  successivi  

eventuali atti negoziali. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene 

mediante  delega  conferita  da  tutte  le  imprese  operanti  nei  cantieri,  con  l’indicazione  specifica  delle  

attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.

5. L’operatore economico, tramite il direttore di cantiere, assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la  

conduzione di ogni singolo cantiere relativo ai lavori affidati in attuazione del presente Accordo. 

6. Il  direttore dei  lavori  ha il  diritto di  esigere il  cambiamento del  direttore di  cantiere e del  personale  

dell’operatore economico per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’operatore economico è in tutti  

i  casi  responsabile  dei  danni  causati  dall’imperizia o  dalla negligenza di  detti  soggetti,  nonché della  

malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

7. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere  

tempestivamente notificata al Comune di Napoli; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 

essere accompagnata dal deposito presso Comune di Napoli del nuovo atto di mandato. 

8. L’incarico di direttore tecnico deve essere affidato a soggetti dotati dei necessari titoli professionali in  

relazione alla tipologia degli interventi da eseguire. 

9. Al direttore tecnico di cantiere nominato dall’operatore economico, come definito al precedente comma 

3, competono le seguenti responsabilità:

◦ coordinare tutte le attività volte all'adempimento degli obblighi contrattuali;

◦ rapportarsi con il Direttore dei lavori della stazione appaltante per trattare e concordare le azioni  

inerenti lo svolgimento dei lavori oggetto dei singoli atti negoziali; 

◦ gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

◦ garantire la sua presenza sul luogo di lavoro per tutta la durata degli stessi; 

◦ osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere le prescrizioni contenute nei piani  

di sicurezza;
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◦ allontanare  dal  cantiere  coloro  che  risultassero  in  condizione  psicofisiche  non  idonee  e  che  si  

comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti presenti  

in cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà; 

◦ vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate.

10. L’operatore economico è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dall’inosservanza e trasgressione  

delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti  

vigenti.

11. Il  Direttore  dei  Lavori  può rifiutare  per  giustificati  motivi  il  Direttore  Tecnico  e/o  il/i  Direttore/i  di 

cantiere e in generale tutti  i soggetti  incaricati  dall’operatore economico a gestire per proprio conto i  

rapporti  relativi  al  presente  accordo,  ovvero  esigerne  la  sostituzione,  senza  che  spetti  all’operatore  

economico alcun compenso a titolo di indennizzo.

Art.15 – Corrispettivi

1. Ciascun Contratto applicativo sarà compensato “a misura”.

2. L’importo è definito con l’applicazione dei  prezzi  di cui  all'Elenco Prezzi  di riferimento al  netto del  

ribasso offerto, alle quantità eseguite. 

3. Sono tra l’altro compresi e compensati nei prezzi di cui al precedente comma 2, i lavori, le prestazioni e  

gli oneri di seguito indicati:

 tutti gli adempimenti necessari all’effettuazione di ulteriori rilievi, indagini, studi, sperimentazioni,  

prove,  progettazioni  di  dettaglio  per  il  cantiere,  approvazioni  e  autorizzazioni  che  si  rendessero 

necessari; 

 tutti  gli  oneri  contemplati  dalle prescrizioni esecutive richiamate dal  presente Accordo e nei suoi 

allegati,  nonché  tutti  quelli  ulteriori  di  carattere  complementare  ed  accessorio,  che  sebbene  non 

specificati, si rendano necessari per dare le opere oggetto dei singoli atti negoziali complete a regola  

d’arte, funzionali e pronte per l’uso a cui sono destinate; 

 tutti gli oneri derivanti da rallentamenti all’avanzamento dei lavori dovuti alla presenza di esercizio  

delle attività degli immobili interessati dall’accordo, e dall’esecuzione per fasi delle opere, fasi che 

saranno stabilite  dalla  stazione  appaltante  in  relazione  alle  esigenze  dell’esercizio  delle  predette  

attività,  sono compresi  e compensati  nei  prezzi  di  tariffa.  Pertanto l'operatore economico,  con la  

sottoscrizione del  presente  Accordo,  dichiara  che nella  formulazione del  ribasso d'asta  ha tenuto 

conto dei predetti oneri; 

 tutti  gli  “oneri  della  sicurezza”  necessari  a  garantire  la  sicurezza  aziendale  i  quali  sono  

intrinsecamente connessi alle varie lavorazioni e compresi nei prezzi unitari del prezzario (Esplicitati  

nella specifica colonna “oneri”). I “costi della sicurezza” ovvero le spese sostenute per l’eliminazione 

dei rischi vari da interferenza, (stimate nel Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) di cui all'art.  

100 del D.Lgs. 81/2008 s.m.i. o nel DUVRI di cui all’art. 26 dello stesso D.Lgs., redatto/i per ogni 
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successivo  atto  negoziale,  saranno compensate  a  misura  con l'applicazione  dei  prezzi  indicati  al 

capitolo S del Prezzario Regionale dei lavori pubblici di cui al precedente art. 5.

 Le prestazioni  relative  alla  sola  mano d'opera  per  la  posa o l'installazione di   apparecchiature  e 

materiali non rientranti o non assimilabili alle opere compiute di cui all'Elenco Prezzi di riferimento,  

saranno valutate con l'applicazione dei costi del lavoro, di cui all'articolo 23, comma 16 del DLgs 

50/2016, determinato annualmente dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali sulla base dei 

valori economici definiti dalla contrattazione collettiva nazionale tra le organizzazioni sindacali e le  

organizzazioni  dei  datori  di lavoro, incrementato del  17 % per spese generali  e  del 10% di  utile  

impresa.  Fino  all’adozione  delle  tabelle  di  cui  al  citato  articolo  23,  comma  16,  continuano  ad 

applicarsi le disposizioni di cui ai decreti ministeriali già emanati in materia.

5. Per  gli  interventi  ritenuti  dalla  Stazione  appaltante  straordinari  ed  urgenti  i  corrispettivi  saranno 

maggiorati delle corrispondenti percentuali convenzionali fisse ed invariabili:

 aumento  del  10% per  i  lavori  realizzati  dalle  ore  22.00  alle  ore  06.00  dei  giorni  feriali  (orario  

notturno feriale);

 aumento del 20% per i lavori realizzati dalle ore 06.00 alle ore 22.00 dei giorni festivi (orario diurno 

festivo);

 aumento  del  30% per  i  lavori  realizzati  dalle  ore  22.00  alle  ore  06.00  dei  giorni  festivi  (orario 

notturno festivo).

6. In materia di apprestamenti ed attrezzature, tutti gli oneri a carico dell’operatore economico si intendono  

interamente compensati con i prezzi contrattuali così come risultanti dall’applicazione del ribasso offerto.  

Pertanto  nei  prezzi  contrattuali  si  intende  compresa  e  compensata  ogni  spesa  generale  e  l’utile  per  

l’operatore economico, ogni spesa principale ed accessoria, nonché ogni compenso per tutti gli altri oneri 

occorrenti  alla  realizzazione  a  perfetta  regola  d’arte  delle  singole  lavorazioni,  ogni  fornitura,  ogni  

consumo, l’intera mano d’opera specializzata, qualificata e comune, la direzione tecnica per l’operatore  

economico, le opere provvisionali e di protezione, eventuale stoccaggio, posa in opera e/o montaggio, 

assistenze murarie di ogni tipo e natura, messa in esercizio, la pulizia delle aree oggetto di intervento, 

rilevazioni  e tracciamenti,  ogni  lavorazione e prestazione necessaria per realizzare i  lavori  a  perfetta 

regola  d’arte  secondo le  norme di  legge  e  regolamenti  in  vigore  e  per  dare  le  opere  compiute  alle 

condizioni contrattuali, con specifico riguardo alle interferenze generate dall’operatività degli immobili  

interessati e dall’esecuzione da parte di terzi, nelle stesse aree interessate dai lavori, di opere non oggetto 

di affidamento sulla base del presente Accordo.  

7. Nei prezzi contrattuali sono compresi e compensati, inoltre, sia gli obblighi ed oneri generali e speciali  

richiamati e specificati nel presente accordo, sia gli obblighi ed oneri che, se pure non esplicitamente 

richiamati,  devono intendersi  come insiti  e  consequenziali  alla  esecuzione  delle  singole  categorie  di 
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lavoro e dal complesso delle opere e comunque di ordine generale necessari a dare i lavori compiuti in  

ogni loro parte e nei termini assegnati. 

8. L’operatore economico non potrà pretendere alcun compenso supplementare per le modalità e condizioni 

di esecuzione dell’appalto previste dal presente Accordo, né avere diritto a compensi straordinari per  

ubicazioni, limitazioni, sistemazioni, ecc. o per qualsiasi motivo inerente le aree di lavoro, né rimborso a  

spese  dovute  per  eventuali  spostamenti  necessari  durante  l’esecuzione  dei  lavori  o  disposti  

insindacabilmente dalla Direzione Lavori per la migliore riuscita di lavori stessi. 

9. I prezzi unitari, così come risultanti dall’applicazione del ribasso contrattuale, si intendono applicabili ad  

opere eseguite in modo completo, siano esse di limitata entità od eseguite a piccoli tratti, ed in qualsiasi  

luogo anche al buio in cui è richiesto l’uso di illuminazione artificiale od in presenza d’acqua con l’onere 

dell’esaurimento. 

10. Restano a totale carico dell’operatore economico:

◦ le  spese  per  indagini  su  sotto-servizi  ed  opere  impiantistiche  interferenti  con  i  lavori,  la  

determinazione dello  stato di  consistenza di  opere  da demolire  e/o risanare  e  rilievi  di  qualsiasi  

genere; 

◦ le spese per opere provvisionali non dovute a oneri da interferenza; 

◦ le spese per il controllo di qualità e relative certificazioni;

◦ le  spese  relative  alla  realizzazione  delle  misure  per  la  tutela  della  salute  e  per  la  sicurezza  dei  

lavoratori  impiegati  nell’esecuzione  dell’opera,  previste  dalle  leggi  vigenti  in  materia,  nessuna 

esclusa; 

◦ gli  interventi  necessari  per  lo  spostamento,  in  tempo  utile,  di  ogni  servizio,  attraversamento,  

interferenza, ecc. interessato dalle opere; 

◦ gli oneri di ricerca ed ottenimento delle aree di discarica, sia pubbliche che private; 

◦ tutti gli oneri di trasporto delle forniture in genere; 

◦ tutti gli oneri ed obblighi indicati come a carico dell’operatore economico nel presente Accordo.

Art.16 –  Invariabilità dei prezzi

1. Tutti  i  prezzi  di  cui  all’articolo 15 si  intendono accettati  dall’operatore economico in  base ai  propri  

calcoli, alle proprie indagini e alle proprie stime e, in deroga all’articolo 1664 del cc., rimane stabilito che 

essi saranno invariabili e non soggetti a modificazioni di sorta, qualunque eventualità possa verificarsi in  

qualsiasi momento, per tutta la durata dell’accordo, ivi comprese eventuali protrazioni del termine utile  

per effetto di quanto previsto all’articolo 3. 

2. Per le prestazioni previste nel presente accordo e nei relativi successivi atti negoziali non è ammesso il  

ricorso alla revisione dei prezzi.

Art.17 –  Contabilità e pagamenti
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1. I pagamenti relativi ai successivi atti negoziali, affidati all’operatore economico in attuazione del presente  

Accordo, avverranno per stati di avanzamento, al raggiungimento dell’importo minimo di € 40.000,00 

(euro quarantamila/00) o dell’importo relativo al singolo Contratto applicativo, se inferiore al predetto  

importo. Qualora decorsi 90 (novanta) giorni dall'ultimo SAL non venisse raggiunta l’entità minima per il 

successivo SAL si darà corso comunque al pagamento degli interventi effettuati nel periodo.

2. Saranno  usati  per  l’elaborazione  della  contabilità  strumenti  informatici  idonei  alla  computazione 

automatica del registro di contabilità e del successivo certificato di pagamento. 

3. A garanzia  dell’osservanza  delle  norme e  delle  prescrizioni  dei  contratti  collettivi,  delle  leggi  e  dei 

regolamenti  sulla  tutela,  protezione,  assicurazione,  assistenza  e  sicurezza  fisica  dei  lavoratori,  

sull’importo netto progressivo dei lavori sarà operata una ritenuta dello 0,50 per cento, da liquidarsi, nulla 

ostando, in sede di conto finale. 

4. L’assoggettamento delle prestazioni al regime IVA verrà indicato dalla stazione appaltante nei singoli  

successivi atti negoziali, in osservanza della vigente normativa.

5. Il  pagamento  di  ogni  certificato  di  pagamento  è  subordinato  all’acquisizione  d’ufficio  attraverso 

strumenti informatici, del documento unico di regolarità contributiva (DURC) in corso di validità ove non  

già in atti nei riguardi dell’operatore economico nonché di tutti gli eventuali subappaltatori. 

6. La  stima che  determinerà  i  costi  della  sicurezza,  da  inserire  nei  singoli  successivi  atti  negoziali,  in  

applicazione del PSC/DUVRI, verrà determinata applicando i prezzi indicati al capitolo S del Prezzario  

Regionale dei lavori pubblici innanzi indicato, previa autorizzazione del Coordinatore per la sicurezza  

ove previsto; i costi della sicurezza saranno contabilizzati in ciascun stato di avanzamento lavori emesso 

nei confronti dell’operatore economico.

7. I pagamenti sono subordinati alla presentazione di regolare fattura che potrà essere emessa  dopo il SAL 

debitamente firmato dal D.L. e dall’operatore economico unitamente al certificato di pagamento firmato  

dal RUP. 

8. Il termine per l’effettuazione dei singoli pagamenti non può superare i 30 giorni dal ricevimento della 

fattura emessa a seguito del relativo certificato di pagamento; il termine per il pagamento della rata di  

saldo non può superare i 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della fattura e della polizza per la rata di  

saldo a seguito del certificato di regolare esecuzione. 

9. Qualora il pagamento della rata di saldo o degli acconti sia ritardato spettano all’operatore economico gli  

interessi nella misura e nei termini stabiliti dal D.Lgs 50/2016. 

10. Tutti gli interessi sono comprensivi del maggior danno ai sensi dell’articolo 1224 cc. 

11. Il Codice Identificativo gara (CIG) del presente accordo è il seguente: 9351526362 e sarà indicato nelle 

singole fatture relative ad ogni Contratto applicativo. 

12. L’operatore  economico si  obbliga,  pena la  risoluzione contrattuale,  a  dare  attuazione all’articolo 4 e  

all’articolo 5 della legge n. 136/2010 come riportato al precedente art. 13.
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Art.18 –  Cessione dei crediti

1. È fatto espresso divieto all'operatore economico di cedere, sotto qualunque forma, il presente Accordo o 

parti di esso. Esso non è fonte di alcun credito pecuniario a favore dell'operatore e, pertanto, è vietata  

qualsiasi cessione di presunti crediti basati sul presente Accordo. 

2. È vietata la cessione dei successivi atti negoziali sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di  

diritto. 

3. È ammessa la cessione dei crediti derivanti dei successivi atti negoziali, ai sensi del combinato disposto 

dell’art. 106 comma 13 del Codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il 

cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la  

Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia notificato alla Stazione  

Appaltante Le Parti concordano espressamente che la cessione in violazione del precedente comma 2 dà  

diritto alla stazione appaltante di risolvere il rapporto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 cc, con  

conseguente diritto della stazione appaltante medesima al risarcimento dei danni. 

4. Resta inteso che la Stazione appaltante intende far salve, anche nei confronti della cessionaria, tutte le  

eccezioni e riserve che dovesse far valere nei confronti del cedente, comprese le eventuali compensazioni  

con qualsiasi credito maturato o maturando a favore della stazione appaltante.

Art.19 –  Polizza assicurativa per rischi da esecuzione, e responsabilità civile verso terzi

1. L’operatore economico è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante, almeno dieci giorni  

prima della consegna dei lavori di cui al singolo contratto applicativo, una polizza di assicurazione che 

copra  la  stazione  appaltante  contro  la  responsabilità  civile  per  danni  causati  a  terzi  nel  corso 

dell'esecuzione  dei  lavori  con  massimale  per  sinistro  pari  a  500.000,00  (cinquecentomila/00)  euro, 

nonché una polizza CAR (Constructor’s All Risks) che copra i seguenti danni:

◦ danni  subiti  dall’amministrazione  appaltante  a  causa  del  danneggiamento  o  della  distruzione 

totale  o  parziale  di  impianti  ed  opere,  permanenti  e  temporanei  verificatesi  nel  corso 

del’esecuzione dei lavori con un massimale pari all’importo dei  lavori  affidati  con il  singolo  

contratto applicativo e con un limite di risarcimento per sinistro pari al predetto massimale; 

◦ i danni subiti  dall’amministrazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 

totale o parziale di impianti ed opere preesistenti verificatesi nel corso dell’esecuzione dei lavori  

con un massimale pari all’importo dei lavori affidati con il singolo contratto applicativo e con un  

limite di risarcimento per sinistro pari al predetto massimale; 

◦ danni derivanti da attività di demolizione e sgombero con un massimale pari al 50% dell’importo  

di cui alle precedenti partite.

2. L’operatore  economico,  in  alternativa  alla  polizza  di  cui  al  precedente  comma  1,  ha  la  facoltà  di  

presentare, prima della sottoscrizione dell’accordo quadro, un’unica polizza di assicurazione che copra la  

stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei  
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lavori con massimale per sinistro pari a 500.000,00 (cinquecentomila/00) euro, nonché una polizza CAR 

(Constructor’s All Risks) che copra i danni subiti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o  

parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, estesa a tutti i lavori affidatogli nel corso di validità del  

presente accordo, con un massimale pari al valore complessivo dell’accordo quadro e con un limite di  

risarcimento per sinistro pari al predetto massimale. In tal caso la partita 3 relativa ai danni derivanti da  

attività  di  demolizione  e  sgombero  dovrà  presentare  un  massimale  del  50% del  valore  complessivo  

dell’accordo quadro.

3. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore  

24 del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione dei lavori ai quali è riferita la polizza e 

comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei predetti lavori risultante dal relativo  

certificato.  Nel  caso  di  polizza  unica  la  copertura  decorrerà  dalla  data  di  sottoscrizione  e  cesserà  

all’emissione di  tutti  i  certificati  di  regolare  esecuzione e  comunque decorsi  12 mesi  dal  verbale  di  

ultimazione generale di cui all’art. 29 comma 6 del presente accordo. 

4. La copertura assicurativa di responsabilità civile dovrà essere costituita in conformità agli schemi tipo 

allegati al D.M. 123/2004. 

5. Le garanzie richieste, prestate dall’operatore economico, dovranno coprire senza alcuna riserva anche i  

danni  causati  dalle  imprese  subappaltatrici  e  sub  fornitrici.  Qualora  l’operatore  economico  sia 

un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dal Codice  

dei contratti le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna 

riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

6. Oltre allo scrupoloso rispetto delle condizioni espresse dalle polizze, l’operatore economico è tenuto alla  

osservanza di quanto appresso specificato: 

 denunciare alla Stazione appaltante, oltre che agli Assicuratori, tutte le circostanze che possano 

influire  sull’apprezzamento  del  rischio  nonché  i  mutamenti  che  si  verificassero  nel  corso  

dell’assicurazione; 

 appena  a  conoscenza  di  un  sinistro  che  possa  dare  adito  a  domanda  di  risarcimento,  darne 

immediata  notizia  per  iscritto  oltre  che  agli  Assicuratori  anche  alla  Stazione  appaltante,  

rimettendo  a  questa,  al  più  presto  possibile,  un  dettagliato  rapporto  scritto  e  fornire  tutti  i 

particolari, informazioni e prove che possono essere ragionevolmente richiesti; 

 pagare  le  imposte  e  gli  altri  carichi  presenti  e  futuri  stabiliti  in  conseguenza  della  polizza 

assicurativa; 

 risarcire  comunque  i  danni  che  dovessero  essere  eccedenti  il  massimale  assicurato,  anche  

eventuali franchigie o scoperti rimarranno a carico dell’operatore economico; 

7. Tutti i veicoli non targati impiegati dall’operatore economico dovranno essere inseriti nella polizza RCT. 
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8. La  stipula  delle  polizze  di  assicurazione  di  cui  al  presente  articolo  non  limiterà  in  alcun  modo  la 

responsabilità  dell’operatore  economico  a  norma  delle  obbligazioni  contrattuali  e  di  legge.  Pertanto 

l’operatore economico risponderà per danni in tutto o in parte non risarciti da dette polizze, comprese le 

ipotesi di sospensione, per qualsiasi motivo, delle predette garanzie assicurative. 

9. L’operatore economico,  con la sottoscrizione del  presente accordo,  autorizza la  stazione appaltante a 

procedere  agli  interventi  sostitutivi  atti  a  mantenere  integre  le  coperture  assicurative di  cui  presente 

articolo, mediante compensazione con quanto allo stesso dovuto in forza dei successivi atti negoziali o  

per altri titoli.

Art.20 – Adempimenti dell’operatore economico in materia di manodopera ed antinfortunistica

1. L’operatore economico è tenuto alla completa osservanza di quanto prescritto dal D.lgs. n. 81/2008 e da 

tutte le norme vigenti in materia di sicurezza e igiene sul lavoro ed a prevedere, nei contratti di subappalto 

e nei contratti di fornitura in opera, l’obbligo da parte del/i subappaltatore/i, del/i fornitore/i in opera, di  

osservare dette norme e disposizioni. 

2. L’operatore  economico  ed  i  suoi  sub-contraenti  (subappaltatore/i  e  fornitore/i  in  opera)  sono  tenuti,  

altresì,  ad  aprire  una  posizione  INPS,  Inail  e  Cassa  Edile  nonché  a  trasmettere,  tramite  l’operatore 

economico,  al  Direttore  dei  Lavori,  prima della  consegna dei  lavori,  la  documentazione di  avvenuta  

denunzia ai predetti  Enti ed in seguito, mensilmente, copia dei versamenti contributivi,  previdenziali,  

assicurativi  e  di  quelli  dovuti  agli  organismi  paritetici,  nonché  copia  dei  propri  registri  infortuni  se 

previsti. 

3. L’operatore  economico  e  il/i  subappaltatore/i  e  il/i  fornitore/i  in  opera  sono  tenuti  inoltre,  ai  sensi  

dell’articolo 90, comma 9, lett. b) del D.lgs. n. 81/2008, a fornire al Direttore Lavori e al Coordinatore per 

l’Esecuzione dei  Lavori,  qualora nominato,  l’indicazione dei  contratti  collettivi  applicati  ai  lavoratori 

dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti  

dalle leggi e dai contratti. 

4. L’operatore economico, fermo restando l’obbligo dell’immediata comunicazione al Direttore dei Lavori  

di ogni infortunio e/o incidente è tenuto a trasmettere al Direttore Lavori/Coordinatore per l’Esecuzione 

Lavori, la statistica degli infortuni.

Art.21 – Sicurezza

1. Qualora ricorrano le condizioni previste all’articolo 90, comma 3, del D.lgs. n. 81/2008 (presenza di più  

imprese  nel  cantiere  di  lavoro),  il  Committente  conferirà  formale  incarico  di  Coordinatore  per  la 

progettazione per la redazione del “Piano di Sicurezza e di Coordinamento” di cui all’articolo 91 dello 

stesso D.Lgs n. 81/2008, che costituirà parte integrante e sostanziale del relativo Contratto applicativo. 

2. Ove invece non si dovessero ravvisare le predette condizioni di cui all’articolo 90, comma 3, del D.lgs n.  

81/2008, l’impresa dovrà comunque far riferimento al DUVRI prodotto dalla Stazione Appaltante. 
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3. Laddove nel corso dei lavori venisse a concretizzarsi la presenza di un’altra o, più imprese esecutrici, la  

stazione appaltante stessa, tramite il Responsabile dei Lavori, nominerà il Coordinatore per l’Esecuzione  

Lavori che redigerà il Piano di Sicurezza e Coordinamento. In tale ipotesi, il suddetto Piano di Sicurezza  

e Coordinamento sarà da considerarsi,  pur non essendovi originariamente allegato,  parte integrante e 

sostanziale al relativo Contratto applicativo. 

4. Il Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento, ovvero il Piano di Sicurezza e  

di Coordinamento, nonché il Piano Operativo di Sicurezza, qualora redatti, costituiscono parte integrante 

di ciascun Contratto applicativo. 

5. La  Stazione  Appaltante,  prima  dell’inizio  delle  prestazioni  relative  al  singolo  Contratto  applicativo,  

verificherà la congruità dei rispettivi Piani forniti dall’operatore economico in relazione alle norme in 

vigore alle proprie misure di sicurezza e verificherà la coerenza di tali piani con quelli di altre imprese 

eventualmente presenti sullo stesso luogo di lavoro. 

6. L’operatore  economico  è  tenuto  ad  uniformarsi  ad  eventuali  prescrizioni  che  al  riguardo  dovesse  

impartire la stazione appaltante; è altresì tenuto, comunque, ad ottemperare a tutte le norme vigenti o 

emanate in corso di rapporto in materia di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro. 

7. È fatto obbligo mantenere una copia di tutti i Piani di Sicurezza, conforme agli originali custoditi dalla  

Stazione  Appaltante  e  dal  Direttore  dei  Lavori,  presso  i  cantieri  di  lavoro  dei  singoli  interventi  a  

disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri.

Art.22 – Adempimenti dell’operatore economico in materia di gestione dei rifiuti e inquinamento dei siti

1. L’operatore economico è tenuto alla completa osservanza di quanto prescritto dalle Condizioni Generali e  

dalla  normativa  vigente  in  materia  di  tutela  ambientale,  ed  a  prevedere,  nell’eventuale  contratto  di  

subappalto o di fornitura in opera, l’obbligo da parte del/i subappaltatore/i o del/i fornitore/i in opera di  

osservare dette prescrizioni, norme o disposizioni. In particolare, l’operatore economico è tenuto a porre  

in essere tutte le precauzioni, gli adempimenti, le misure organizzativo/gestionali e le cautele previste  

dalla normativa in materia di tutela ambientale in modo da evitare che dall’esecuzione dei lavori possano 

determinarsi situazioni di violazione della stessa, di inquinamenti, di pericolo per la salute dell’uomo e di  

pregiudizio o pericolo di pregiudizio per l’ambiente. 

2. Qualora nel corso dei lavori del singolo Contratto applicativo, emergano o si determinino situazioni di  

inquinamento  dei  siti,  il  Direttore  dei  Lavori  disporrà  la  sospensione  dei  lavori  ove  essa  si  renda  

opportuna, necessaria ovvero imposta dalla pubblica autorità, ai fini del tempestivo adempimento agli 

obblighi previsti dalla normativa vigente in materia di inquinamento e bonifiche dei siti. In tal caso nulla  

competerà all’operatore economico salvo una proroga del termine utile contrattuale. 

3. Al  termine  dei  lavori,  l’operatore  economico  dovrà  garantire,  anche  attraverso  la  sottoscrizione  di  

apposito verbale, che sulle aree a lui temporaneamente cedute messe a disposizione per eseguire i lavori, 

non si siano verificati fenomeni di inquinamento del suolo e/o di abbandono di rifiuti. 

Comune di Napoli – Municipalità 7 – 

Comune di Napoli
Data: 03/08/2022, DETDI/2022/0000299



4. In ogni caso, è data facoltà alla stazione appaltante di effettuare, nel corso dei lavori, anche ai fini della  

verifica della regolare esecuzione dei lavori verifiche circa lo stato delle suddette aree. 

5. Restano in ogni caso ferme la responsabilità dell’operatore economico e tutte le connesse conseguenze  

ove  l’inquinamento,  il  pericolo  di  inquinamento  ovvero  l’aggravamento  dei  medesimi,  ovvero 

l’abbandono di rifiuti siano imputabili alla condotta dell’operatore economico stesso. 

6. L'operatore  economico  si  impegna  ad  adempiere  agli  obblighi  che  a  lui  fanno  capo,  in  qualità  di  

produttore  dei  rifiuti,  nel  rispetto  della  normativa  vigente,  in  relazione  anche  alla  specifica  

tipologia/classificazione dei suddetti rifiuti. 

7. In particolare:

 l’operatore  economico,  ove  intenda  svolgere  direttamente  una  operazione  di  trasporto, 

smaltimento o recupero e risulti  in possesso dei requisiti  previsti  dalla normativa vigente per  

l’effettuazione della/e  medesima/e,  dovrà  tempestivamente,  e  comunque prima dell’inizio dei 

lavori,  fornire  alla  stazione  appaltante  copia  degli  atti  autorizzatori  di  iscrizione  che  lo  

autorizzano, ai sensi della normativa vigente, allo svolgimento delle relative attività di trasporto, 

smaltimento o recupero; 

 nel caso non risulti in possesso dei requisiti di cui al precedente comma, l’operatore economico si 

impegna a servirsi di soggetti autorizzati allo svolgimento delle relative attività, ed a fornire alla  

stazione appaltante tempestivamente, e comunque prima dell’inizio dei lavori, copia degli atti  

autorizzatori  di  iscrizione  posseduti  dai  soggetti  ai  quali  intende  affidare  l’operazione  di  

trasporto, smaltimento o recupero; 

 l’eventuale subappalto delle attività di trasporto, smaltimento o recupero da parte dell’operatore 

economico deve essere preventivamente autorizzato dalla Stazione appaltante; 

 l’autorizzazione  sarà,  in  ogni  caso,  subordinata  alla  preventiva  presentazione  alla  Stazione 

appaltante medesima di copia degli atti autorizzatori di iscrizione posseduti dai soggetti ai quali 

l’operazione di trasporto, smaltimento o recupero viene subappaltata; 

 l’operatore economico si impegna a curare il deposito dei rifiuti detenuti in attesa dell’avvio a  

trasporto, smaltimento o recupero, anche su luoghi indicati dalla stazione appaltante, nel rispetto 

dei  termini  e  delle  condizioni  previste  dalla  normativa  vigente,  oltre  che  delle  prescrizioni 

impartite dal Direttore dei Lavori. Più in particolare, l’accatastamento dei rifiuti dovrà avvenire in 

maniera ordinata, per tipi omogenei, lontano da luoghi particolarmente sensibili ed in siti distinti  

da  quelli  in  cui  avviene  l’accatastamento  del  materiale  classificato  come  usato  servibile  e  

comunque nel rispetto delle norme tecniche previste nella normativa vigente. Inoltre le attività di 

prelievo  e  trasporto  dei  rifiuti  da  parte  di  soggetti  autorizzati  per  il  loro  successivo  avvio  a  

recupero/smaltimento dovranno avvenire entro i termini di scadenza consentiti  per il  deposito  

temporaneo dei medesimi; 
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 l'operatore economico si impegna a fornire alla Stazione appaltante, entro i termini di legge, una  

copia della documentazione prevista dalla normativa vigente atta a far cessare ogni responsabilità  

del produttore/detentore circa il corretto avvio a smaltimento o recupero dei rifiuti (quale, a titolo  

esemplificativo: copia conforme della quarta copia del formulario di identificazione dei rifiuti); 

 la  Stazione  appaltante  può  ritenere  le  rate  di  pagamento  in  acconto  nel  caso  l’operatore 

economico  risulti  inadempiente  all’obbligo  di  presentazione  della  suddetta  documentazione 

ovvero nel caso la documentazione medesima risulti irregolare;  

 ove l’operatore economico non provveda al puntuale adempimento degli obblighi circa l’avvio a  

trasporto, smaltimento o recupero, la stazione appaltante avrà facoltà di provvedere a propria  

cura, detraendo dal corrispettivo dell’appalto una somma pari alle spese sostenute e documentate,  

salva l’applicazione di ogni altra sanzione normativa. 

8. L’operatore economico, nel pieno rispetto degli obblighi derivanti dalla normativa vigente, provvederà  

autonomamente,  in  quanto diretto produttore dei  rifiuti,  al  conferimento,  smaltimento o recupero dei  

rifiuti costituiti dagli scarti dei materiali da lui utilizzati per l’esecuzione dei lavori, compresi gli scarti dei  

materiali forniti dalla stazione appaltante all’operatore economico stesso. Il corretto adempimento degli  

obblighi previsti nel presente punto costituirà oggetto di accertamento da parte della stazione appaltante 

nel corso dei lavori, anche ai fini della verifica della regolare esecuzione dei lavori. 

9. I Costi di smaltimento in discarica dei materiali di risulta è a carico della stazione appaltante e dovrà   

essere anticipato dall’operatore economico al quale verrà rimborsato dietro presentazione fattura e bolla  

di  smaltimento. La  localizzazione  e  scelta  della  discarica  dovrà  essere  autorizzata  dal  Direttore  dei 

Lavori.

Art.23 – Adempimenti dell’operatore economico in materia ambientale

1. Nella gestione dei diversi aspetti ambientali, diversi da quelli considerati nell’articolo 22, ancorché gli  

stessi non risultino espressamente disciplinati in questo articolo, l’Operatore economico è tenuto, in sede 

di  esecuzione  di  ogni  singolo  contratto  applicativo,  ad  osservare  tutte  le  prescrizioni,  norme  o  

disposizioni vigenti. 

2. L’operatore economico si impegna, in sede di esecuzione di ogni singolo contratto applicativo, al pieno 

rispetto  della  normativa  vigente  in  materia  di  inquinamento  acustico  e  delle  eventuali  ulteriori 

prescrizioni delle autorità amministrative competenti. In particolare, l’Operatore economico, nel caso in  

cui  ritenga  che  le  sue  lavorazioni  relative  al  singolo  contratto  applicativo  possano  determinare  il  

superamento dei valori limite di immissione vigenti, provvede ad acquisire, prima dell’inizio dei lavori,  

l’autorizzazione  comunale  per  lo  svolgimento  di  attività  temporanee,  in  deroga  ai  valori  limite  di  

immissione. 

3. L’operatore economico si impegna, nel corso dell’esecuzione di ogni singolo contratto applicativo, ad  

utilizzare ed ad effettuare lo stoccaggio delle sostanze per la lubrificazione, dei combustibili liquidi, dei  
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carburanti e delle altre sostanze pericolose eventualmente necessarie all’effettuazione dei lavori, nel pieno 

rispetto  della  normativa vigente,  delle  procedure in  uso e  delle  ulteriori  prescrizioni,  successive alla 

stipula del contratto applicativo, impartite dalla stazione appaltante. L’installazione, nelle aree messe a 

disposizione dalla stazione appaltante all’operatore economico, di depositi fissi o mobili (quali: serbatoi,  

cisterne, fusti, latte, ecc.) di tali sostanze a cura dell’operatore economico, dovrà essere preventivamente  

richiesto ed espressamente  autorizzato dalla  stazione  appaltante,  eventualmente  con prescrizioni,  che 

potranno prevedere anche l’obbligo del cessionario di effettuare a propria cura, spesa e responsabilità,  

prove di tenuta, o altre attività ritenute precauzionalmente necessarie dalla stazione appaltante ai fini della 

prevenzione  di  ogni  possibile  inquinamento.  In  ogni  caso  l’operatore  economico  potrà  installare  

esclusivamente  serbatoi  (fissi  o  mobili)  fuori  terra  del  tipo ispezionabile,  e  conformi  alle  normative 

vigenti. 

4. L’operatore economico,  ove,  per lo svolgimento delle proprie attività abbia necessità di  installare od 

utilizzare un impianto (inteso come macchinario o sistema o come l’insieme di macchinari o sistemi 

costituito da una struttura fissa e dotato di autonomia funzionale in quanto destinato ad una specifica  

attività eventualmente parte di un più ampio ciclo industriale) che produce emissioni in atmosfera ovvero  

emissioni elettromagnetiche, il quale, in base alla normativa vigente, sia sottoposto ad atto autorizzatorio  

ordinario o generale ovvero a preventiva comunicazione, ovvero debba rispettare valori limite di legge o  

particolari condizioni impiantistiche, dovrà assicurare il rispetto di tale normativa e fornire alla stazione 

appaltante prova documentale del rispetto della medesima, anche con riferimento ai valori limite di legge. 

L’installazione dei macchinari o dei sistemi ovvero la realizzazione dei manufatti  a tal  fine necessari  

dovrà essere autorizzata dalla stazione appaltante. 

5. L’operatore  economico  si  impegna  a  prendere  tutti  gli  accorgimenti  necessari  o  utili  a  ridurre  la  

produzione  di  polveri,  e  ad  adeguare  la  propria  attività  alle  prescrizioni  eventualmente  impartite  in 

materia dalle autorità competenti.

Art.24 – Obblighi ed oneri dell’operatore economico

1. Oltre agli oneri di cui al presente Accordo, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di  

sicurezza  fisica  dei  lavoratori,  sono  a  carico  dell’operatore  economico  gli  oneri  e  gli  obblighi  che  

seguono: 

 la fedele esecuzione del progetto, qualora la natura del singolo lavoro manutentivo lo richieda e 

degli  ordini  impartiti  per  quanto di  competenza,  dal  Direttore  dei  Lavori,  in  conformità  alle 

pattuizioni contrattuali, in modo che le opere siano eseguite a perfetta regola d’arte, richiedendo 

al Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte per i  particolari  che eventualmente non 

risultassero da disegni consegnati con il Contratto applicativo, dal Capitolato Speciale d’Appalto 

o  dalla  descrizione  delle  opere.  In  ogni  caso  l’operatore  economico  non  deve  dare  corso 

Comune di Napoli – Municipalità 7 – 

Comune di Napoli
Data: 03/08/2022, DETDI/2022/0000299



all’esecuzione di  aggiunte  o varianti  di  propria iniziativa  o non ordinate per  iscritto ai  sensi  

dell’articolo 1659 cc; 

 la formazione dei cantieri attrezzati in relazione alla entità di ciascun intervento, con tutti i più  

moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere 

prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o 

private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere stesso; 

 l’assunzione  in  proprio,  tenendone  indenne  la  Stazione  appaltante,  di  ogni  responsabilità  

risarcitoria  e  delle  obbligazioni  relative  comunque  connesse  all’esecuzione  delle  prestazioni 

dell’impresa a termini di contratto;

 le  responsabilità  sulla  non  rispondenza  degli  elementi  eseguiti  rispetto  a  quelli  progettati  o 

previsti dal Capitolato Speciale d’appalto;

 il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le  

disposizioni  della  Direzione  Lavori,  comunque  all’interno  del  cantiere,  dei  materiali  e  dei 

manufatti  esclusi  dal  presente  appalto  e  approvvigionati  o  eseguiti  da  altre  ditte  per  conto 

dell’ente appaltante e per i quali  competono a termini di contratto all’operatore economico le 

assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’operatore economico fossero 

apportati  ai  materiali  e  manufatti  suddetti  devono  essere  ripristinati  a  carico  dello  stesso 

Operatore; 

 la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni,  

prove e controlli propedeutici ai lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e 

le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale  

impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

 l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi  

natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della Direzione Lavori; nel  

caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 

deterioramenti  di  qualsiasi  genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite,  restando a carico 

dell’operatore economico l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato 

od insufficiente rispetto della presente norma; 

 l’adozione,  nel  compimento  di  tutti  i  lavori,  dei  procedimenti  e  delle  cautele  necessarie  a 

garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad  

evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme 

in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 

dell’operatore  economico,  restandone  sollevati  la  Stazione  appaltante,  nonché  il  personale 

preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori; 
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 concordare con la Direzione Lavori le modalità e i tempi di intervento per la realizzazione di 

opere  in  locali  che,  per  la  presenza  di  attività  inderogabili  e/o  interrompibili,  richiedessero 

l’adozione di particolari cautele, ivi compresi turni di lavoro in orario notturno o festivo; 

 l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla Direzione  

Lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, su tutte le opere in 

calcestruzzo semplice o armato, in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di  

calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato, nonché prove di ogni tipo relative a  

opere  civili  ed  impiantistiche  come  richiesto  nelle  specifiche  tecniche  di  cui  al  Capitolato  

Speciale; 

 la perfetta pulizia finale, fatta da ditta specializzata, di tutte le opere in ogni loro parte, dei cortili,  

delle strade e/o piazzali, degli spazi liberi, dei sotterranei, delle terrazze, degli impianti, ecc.; in  

particolare, nelle opere edili,  dovranno essere perfettamente tersi i  vetri,  puliti  gli  apparecchi  

igienico-sanitari, pulite e lucidate le rubinetterie, le ferramenta ed ogni altra parte metallica non 

protetta, i rivestimenti delle pareti, i pavimenti di qualsiasi tipo, le pietre ed i marmi;

 la  perfetta  pulizia  degli  impianti  meccanici,  elettrici,  ecc.,  dei  cunicoli,  cavidotti  e  reti  di  

fognatura interne ed esterne ai fabbricati provvedendo alle rimozioni di residui di lavorazioni e di 

ogni altro materiale che accidentalmente fosse entrato nelle tubature durante il corso dei lavori; 

 la  costruzione,  gli  spostamenti,  il  regolare  mantenimento,  il  nolo,  nonché  il  successivo 

disfacimento dei ponti di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisionali di qualsiasi 

genere occorrenti  per l’esecuzione di tutti  i  lavori indistintamente,  forniture e prestazioni;  gli  

sfridi,  deperimenti,  perdite  degli  elementi  costituenti  detti  ponti,  impalcature  e  costruzioni 

provvisionali, siano essi di legname, di acciaio od altro materiale; 

 l’installazione,  il  nolo,  la  manutenzione  e  la  rimozione  degli  attrezzi,  degli  utensili,  dei 

macchinari e di quanto altro occorra alla completa e perfetta esecuzione dei lavori, compresa  

altresì la fornitura di ogni materiale di consumo necessario; 

 le operazioni per il carico, trasporto e scarico di qualsiasi materiale e mezzo d’opera, sia in ascesa 

che in  discesa,  il  collocamento in sito a piè d’opera,  adottando i  provvedimenti  e le cautele  

necessarie; 

 l’immediato sgombero del suolo pubblico e delle aree di cantiere e di deposito, su richiesta del 

direttore dei lavori per necessità inerenti l’esecuzione delle opere;

 la  valutazione  di  tutte  le  circostanze  ed  elementi  che  possono  o  potranno  incidere  sulla 

determinazione  dei  costi  dei  materiali,  manodopera,  noli  e  trasporti,  nonché  sulle  modalità  

esecutive degli interventi che potranno essere affidati, anche in difformità della programmazione 

effettuata, in qualsiasi momento durante il periodo di vigenza del contratto;
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 la conoscenza che i singoli interventi potranno essere eseguiti in concomitanza con l’esecuzione  

di altre opere da parte di terzi e/o della stazione appaltante, nelle sue stesse aree di lavoro e/o in  

zone immediatamente adiacenti. 

2. L’operatore economico è, altresì, obbligato:

 ad  intervenire  alle  misure,  le  quali  possono  comunque  essere  eseguite  alla  presenza  di  due 

testimoni qualora egli, invitato, non si presenti; 

 a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal  

direttore dei lavori; 

 a  consegnare  al  Direttore  dei  lavori,  con  tempestività,  le  fatture  relative  alle  lavorazioni  e 

somministrazioni previste dal presente Accordo e nello specifico Contratto applicativo e ordinate  

dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

 a consegnare al Direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi 

d’opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in 

economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostogli dal direttore dei lavori.

3. L’operatore economico dichiara di essere a conoscenza e di accettare tutte le restrizioni e/o le difficoltà di  

qualsiasi natura che potranno insorgere, durante il corso dei lavori, per la contemporanea operatività degli  

immobili interessati nonché la necessità di eseguire lavori su infrastrutture nelle quali non deve essere  

interrotta l’attività operativa, ed espressamente accetta di eseguire i lavori secondo i tempi, le fasi e le  

modalità che saranno richieste dalla stazione appaltante o per essa, dalle Direzioni Lavori senza che da 

ciò derivi diritto all’operatore economico a compenso od indennizzo alcuno. Qualora la Direzione Lavori 

ravvisi la necessità che i lavori siano continuati ininterrottamente con turni notturni e/o festivi, ne darà 

ordine scritto  all’operatore  economico,  il  quale  dovrà ottemperarvi  nell’osservanza delle  disposizioni 

contenute nei contratti di lavoro.  Qualora l’autorizzazione alla conduzione ininterrotta dei lavori venga 

concessa su richiesta e per ragioni di convenienza dell’operatore economico, questi non avrà diritto ad  

alcun compenso oltre i prezzi contrattuali.

Art.25 – Varianti e/o modifiche tecniche

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nei singoli interventi applicativi, nell'esclusivo  

interesse dell'amministrazione,  le varianti,  in aumento o in diminuzione,  finalizzate al  miglioramento 

dell'intervento, sempre ché non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze 

derivanti  da  circostanze  sopravvenute  e  imprevedibili  al  momento  della  sottoscrizione  del  contratto 

applicativo  e  non  siano  considerate  “sostanziali”  senza  che  per  questo  l’impresa  appaltatrice  possa  

pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno. Possono 

essere  introdotte  modifiche  non  sostanziali  al  singolo  contratto  applicativo  che  determinano  un 

incremento del valore iniziale non superiore al 15% (quindici per cento). 
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2. Non sono considerati varianti ai  sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per  

risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% (dieci per cento)  

delle  categorie  di  lavoro  individuate  nei  singoli  successivi  atti  negoziali  e  che  non  comportino  un 

aumento dell'importo del contratto applicativo stipulato per l'esecuzione dell'intervento. 

3. Non  sono  riconosciuti  come  eseguiti  gli  interventi,  le  prestazioni  e  le  forniture  extracontrattuali  di  

qualsiasi genere, effettuati senza preventivo ordine scritto della Direzione Lavori. 

4. Qualunque  reclamo o riserva  che l’operatore  economico reputasse  in  diritto  di  opporre,  deve  essere  

presentato  per  iscritto  alla  Direzione  Lavori  prima  dell’esecuzione  dell’intervento  oggetto  della 

contestazione. 

5. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per  

qualsiasi  natura  o ragione,  qualora  non vi  sia  accordo preventivo scritto  prima dell’inizio dell’opera  

oggetto di tali richieste. 

Art.26 – Consegna dei Lavori

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo il contratto applicativo/determina di cui al precedente art. 2 ed in 

seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 5 (cinque) giorni dal predetto  

ordine, previa convocazione dell’esecutore. 

2. Prima  della  consegna  dei  lavori,  l'operatore  economico  deve  redigere  e  consegnare  alla  Stazione 

appaltante:

 eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia  

previsto ai sensi del decreto legislativo 81 del 2008; 

 un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo 

non sia previsto ai sensi del decreto legislativo 81 del 2008; 

 un  piano  operativo  di  sicurezza  per  quanto  attiene  alle  proprie  scelte  autonome  e  relative 

responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come 

piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo 

sia previsto ai sensi del decreto legislativo 81 del 2008, ovvero del piano di sicurezza sostitutivo 

di cui alla lettera b).

3. È facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more 

della  formalizzazione  dell'ordine,  ai  sensi  del  Codice  dei  contratti  e  del  regolamento;  in  tal  caso  il  

Direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

4. Se nel giorno fissato e comunicato l’operatore economico non si presenta a ricevere la consegna dei  

lavori, il Direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non  

superiore  a  15  (quindici);  i  termini  per  l’esecuzione  decorrono  comunque  dalla  data  della  prima 

convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto, è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il  

contratto  applicativo,  ex art.  1456 c.c.  (clausola  risolutiva espressa),  ferma restando la  possibilità  di  
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avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire 

motivo di pretese o eccezioni di sorta. 

5. Se prevista la cantierizzazione, in questa fase l’operatore economico dovrà:

 approntare il  cantiere e dotarlo dei  necessari mezzi  per poter iniziare le lavorazioni  “a pieno 

ritmo”; 

 predisporre la scorta dei materiali necessari per dare il pieno ritmo alle lavorazioni;

 sottostare alle prescrizioni relative al piano di sicurezza.

6. Rimane  sempre  facoltà  della  Stazione  appaltante  richiedere,  motivatamente,  a  terzi  prestazioni  della 

stessa  natura  di  quelle  rientranti  nell’oggetto del  presente  Accordo,  ovvero provvedervi  direttamente 

senza che l’operatore economico possa sollevare obiezioni od eccezioni di qualsiasi genere, né pretendere  

alcun compenso o risarcimento.

Art.27 – Riserve dell’operatore economico

1. In materia di contenzioso si applica la disciplina delle riserve del D. Lgs n. 50/2016 e per quanto ancora 

applicabile il D.P.R. n. 207/2010.

Art.28 – Programmi lavori

1. Qualora richiesto dal  Direttore dei  Lavori,  l’operatore economico è tenuto a presentare alla Stazione 

appaltante il programma di esecuzione lavori del singolo intervento nel termine dallo stesso indicato. 

2. Tale programma dovrà essere articolato in funzione del termine utile previsto per l'intervento, nonché di 

tutti  gli  altri  vincoli e condizioni che derivano, per lo svolgimento dei lavori,  da quanto previsto dal 

singolo atto negoziale e da quanto stabilito con il presente accordo.

3. La  Stazione  appaltante  effettuerà  la  verifica  di  congruenza  dei  suddetti  programmi  presentati  

dall’operatore  economico  e  ne  comunicherà  l’esito  all’operatore  economico  che  provvederà  entro  il  

termine stabilito dalla D.L. ad apportare le eventuali modifiche richieste. 

4. Una  volta  emessi  nella  versione  finale  ed  approvati  dal  Direttore  dei  Lavori,  i  suddetti  Programmi 

costituiranno il riferimento da seguire per tutta la durata dei lavori, salvo eventuali riprogrammazioni che 

si  rendessero  necessarie,  purché  preventivamente  autorizzate  dal  Direttore  dei  Lavori.  Le 

riprogrammazioni, una volta approvate, costituiranno il nuovo riferimento per il controllo degli interventi  

da  realizzare.  A tal  fine,  l’operatore  economico  emetterà,  su  richiesta  del  Direttore  dei  Lavori,  il  

programma di  esecuzione lavori  aggiornato in modo da individuare  lo stato di  avanzamento di  ogni 

attività per la determinazione dell’avanzamento mensile. 

5. Qualora  dall’aggiornamento  del  programma emerga  un  ritardo  nello  sviluppo  o  nell’ultimazione  dei 

lavori stessi rispetto ai termini stabiliti in ciascun Contratto applicativo, l’operatore economico onde non  

incorrere nelle penali di cui all'articolo 10 del presente accordo, dovrà presentare al Direttore dei Lavori,  

con specifica istanza, le giustificazioni dei connessi previsti differimenti dei tempi di esecuzione. 
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6. Nel caso di mancata presentazione delle suddette giustificazioni, ovvero nel caso in cui esse non siano 

ritenute fondate, il Direttore dei Lavori applicherà una trattenuta sul primo stato di avanzamento utile  

nella misura dell’1‰ (uno per mille) del valore del singolo Contratto applicativo per ogni giorno naturale 

e consecutivo di ritardo.

Art.29 – Ultimazione dei lavori – presa in consegna anticipata 

1. Dell’avvenuta esecuzione degli interventi disposti da ciascun Contratto applicativo, si darà atto mediante 

apposito verbale di ultimazione lavori o, in caso di interventi di minore entità,  mediante conferma di  

avvenuta ultimazione apposta direttamente sull'ordine. 

2. La Stazione appaltante si riserva la facoltà, ricorrendone i presupposti, di prendere in consegna le opere  

anteriormente alle operazioni di collaudo. 

3. In  particolare  la  Stazione appaltante  si  riserva  di  prendere  in  uso anticipato,  previa  redazione  di  un 

verbale  di  constatazione,  parte  di  opere  ordinate,  qualora  queste  siano  state  realizzate  nella  loro 

essenzialità e comunque siano idonee all’uso a cui sono destinate. 

4. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere  

ordinate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori.  Qualora la Stazione appaltante si  avvalga di tale  

facoltà, che viene comunicata all’operatore economico per iscritto, lo stesso Operatore economico non 

può opporsi  per alcun motivo, né può reclamare compensi  di  sorta.  Egli può però richiedere che sia  

redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero 

essere arrecati alle opere stesse. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere  

in consegna le opere dopo l’ultimazione dei lavori, per evidenti vizi costruttivi e/o malfunzionamenti,  

l’operatore economico non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino  

ai termini previsti dal presente contratto. 

5. L’accesso al cantiere – ove necessario - dovrà avvenire previa stesura di verbali  di constatazione dei  

luoghi e dello stato delle finiture e dovrà essere redatto un opportuno aggiornamento ai piani di sicurezza  

e ai POS redatti dalle aziende per il rispetto del D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. in modo da prevenire ogni  

possibile infortunio. 

6. Entro  30  (trenta)  giorni  dalla  data  di  ultimazione  dell’ultimo intervento  richiesto  in  dipendenza  del  

presente Accordo, si darà atto, mediante “verbale di ultimazione generale”, dell’avvenuta esecuzione di  

tutti i lavori commissionati in forza del presente Accordo.

Art.30 – Prove e collaudi 

1. L’approvazione del  certificato di  regolare esecuzione è l’unico atto che comporterà lo svincolo delle 

ritenute a garanzia. 

2. L’operatore economico è tenuto a far eseguire ai sensi delle prescrizioni contenute nel presente Accordo,  

nel Capitolato Speciale d’Appalto, nei successivi atti negoziali e nella documentazione ad essi allegata ed 
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a norma delle leggi vigenti, tutte le prove ed i controlli sui materiali utilizzati per la realizzazione degli  

interventi di cui al precedente art. 2 del presente accordo. 

3. Tutti gli oneri per il prelievo, confezionamento, trasporto di campioni di materiali da sottoporre a prove 

fisiche-chimiche-meccaniche,  nonché  l’esecuzione  delle  prove  stesse,  saranno  a  cura  e  spesa 

dell’operatore economico e si intendono compresi e compensati dai prezzi di Tariffa. 

4. Tutte  le  prove  sui  materiali  dovranno effettuarsi  a  cura  e  spese  dell’operatore  economico e  saranno 

eseguite da laboratori proposti dall’operatore economico ed approvati dal Direttore dei Lavori. 

5. Durante l’esecuzione di opere o parti di esse, che per effetto di operazioni successive possano rendersi  

inaccessibili o comunque non ispezionabili, l’operatore economico dovrà sempre darne informazione al  

Direttore dei Lavori prima di procedere alle fasi successive. Nel caso in cui l’operatore economico non 

ottemperasse a quanto sopra, la Stazione appaltante potrà richiedere di mettere a nudo le parti occultate o 

di rendere comunque accessibili le opere o le parti di esse non ispezionabili; le prestazioni necessarie  

dovranno essere eseguite a cura e spese dell’operatore economico.

Art.31 – Risoluzione dell’accordo quadro e dei contratto specifici

1. L’Amministrazione ha facoltà di risolvere l’Accordo Quadro ed i  contratti  specifici,  ex art.  1456 c.c.  

(clausola risolutiva espressa), nei casi di seguito specificati:

 Risoluzione accordo quadro:

 nelle ipotesi previste dal Protocollo di Legalità sottoscritto in data 02.08.2019 e ratificato con 

Delibera Sindacale n. 239 del 18.09.2019; 

 raggiungimento, accertato dal Responsabile Unico del Procedimento, del limite massimo globale 

previsto per l’applicazione delle penali (10% del valore massimo dell’Accordo Quadro); 

 concordato preventivo senza continuità aziendale, fallimento, liquidazione, stato di moratoria e  

conseguenti atti di sequestro o di pignoramento intervenuti a carico dell’operatore economico; 

 provvedimento definitivo, a carico dell’operatore economico, di applicazione di una misura di 

prevenzione  di  cui  all'articolo  6,  del  D.Lgs.  159/2011,  ovvero  sia  intervenuta  sentenza  di 

condanna  passata  in  giudicato  per  reati  di  usura,  riciclaggio,  nonché  per  frodi  nei  riguardi  

dell’Amministrazione, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque 

interessati ai lavori, servizi o forniture, ai sensi dell’articolo 108 del D.Lgs. 50/2016; 

 nel  caso  in  cui,  durante  la  vigenza  dell’Accordo  quadro,  vengano  a  mancare  le  condizioni  

richieste nell’Art. 80 del D.Lgs. 50/2016, o si dimostri che in fase di gara siano state rese false  

dichiarazioni; 

 cessione,  da  parte  dell’operatore  economico,  dell’Accordo  quadro  o  di  singoli  Contratti  

applicativi; 

 manifesta  incapacità  o  inidoneità,  anche  solo  legale,  nell’esecuzione  degli  interventi  di  

manutenzione; 
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 inadempienza accertata, da parte dell’operatore economico, alle norme di legge sulla tracciabilità 

dei flussi finanziari, ai sensi dell’Art. 3, comma 9-bis, della Legge n. 136/2010 e ss. mm. e ii.; 

 grave inadempienza, da parte dell’operatore economico, alla norme e disposizioni in materia di 

sicurezza nell’esecuzione delle attività previste dai Contratti applicativi; 

 risoluzione di n. 2 (due) Contratti applicativi: nel caso in cui intervengano due risoluzioni, per 

qualsiasi ragione indicata nel presente atto, che determina la risoluzione stessa di due Contratti  

applicativi,  l’Amministrazione procederà alla risoluzione dell’Accordo Quadro medesimo e di 

tutti  i  Contratti  applicativi  in  essere,  ritenendo l’operatore  economico responsabile  dei  danni 

derivanti  dalle  suddette  inadempienze  e  dalla  mancata  esecuzione  degli  ulteriori  contratti  

applicativi stipulati in applicazione del presente Accordo ed in corso di esecuzione; 

 in tutti gli altri casi espressamente previsti nel testo del presente Accordo, anche se non richiamati  

nel presente Articolo.

 Risoluzione dei contratti applicativi:

 raggiungimento del limite massimo previsto per l’applicazione delle penali (10% dell’importo del 

contratto applicativo); 

 inadempimento alle disposizioni della Direzione dei Lavori riguardo ai tempi di esecuzione del 

contratto applicativo o quando risulti  accertato il  mancato rispetto delle ingiunzioni  o diffide  

fatte, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti;  

 subappalto  abusivo,  associazione  in  partecipazione,  cessione  anche  parziale  del  contratto 

applicativo o violazione di norme sostanziali che disciplinano il subappalto; 

 inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni,  la sicurezza sul  

lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

 mancata rispondenza dei beni forniti alle specifiche ed allo scopo del lavoro oggetto del singolo  

contratto applicativo; 

 azioni  o  omissioni  finalizzate  ad  impedire  l’accesso  al  cantiere  al  personale  ispettivo  del 

Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli  

organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto Legislativo n. 81 del 2008.

2. La risoluzione dell’Accordo quadro e dei singoli Contratti applicativi, nei casi succitati, sarà comunicata 

all’Operatore  economico a  mezzo PEC ed avrà  effetto,  senza obbligo  preventivo  di  diffida  da parte 

dell’Amministrazione, a far data dal ricevimento della stessa. Eventuali inadempienze non esplicitamente  

indicate fra quelle in elenco, ma tali da compromettere il rispetto dei contenuti dell’Accordo quadro o  

ritenute rilevanti per la specificità dei lavori relativi ai singoli Contratti, saranno contestate all’Operatore  

economico dal RUP con comunicazione scritta inoltrata a mezzo PEC. Nella contestazione è prefissato un 

termine congruo entro il quale l’operatore economico deve sanare l’inadempienza o presentare le proprie  

osservazioni giustificative. Decorso il suddetto termine senza che l’inadempimento sia sanato, o qualora  
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l’Amministrazione non ritenga accoglibili le eventuali giustificazioni addotte, si procede alla risoluzione  

dell’Accordo quadro o del singolo Contratto applicativo. Contestualmente alla risoluzione dell’Accordo 

quadro l’Amministrazione procederà ad incamerare la cauzione definitiva posta a garanzia dell’Accordo,  

per l’intero importo residuo al momento della risoluzione, salvo ed impregiudicato il diritto ad agire per il  

risarcimento dei maggiori danni subiti. Nei casi di risoluzione del contratto applicativo o di esecuzione di  

ufficio, come pure in caso di fallimento dell’operatore economico, i rapporti economici con questo o con 

il  curatore  sono definiti  secondo la  normativa  vigente  e  ponendo a  carico  dell’operatore  economico 

inadempiente gli eventuali maggiori oneri e/o danni derivanti. La comunicazione della decisione assunta 

dall’Amministrazione è fatta all'operatore economico a mezzo PEC, con la contestuale indicazione della 

data alla quale avrà luogo l'accertamento, in contraddittorio fra la Direzione dei Lavori e l'Operatore  

economico o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, dello stato 

di consistenza degli interventi eseguiti. La risoluzione dell’Accordo Quadro legittima anche la risoluzione 

dei singoli contratti specifici in corso stipulati sino alla data in cui si verifica la risoluzione dell’Accordo  

Quadro medesimo. La risoluzione dell’Accordo Quadro, infine, risulta causa ostativa alla stipula di nuovi 

Contratti applicativi basati sul medesimo Accordo. 

3. La risoluzione dell'Accordo Quadro comporta la risoluzione anche dei singoli affidamenti in corso di  

esecuzione. In tal caso saranno pagati all'operatore i lavori eseguiti ed i materiali utili presenti in cantiere,  

escluso qualsiasi altro indennizzo. In tutti i casi di risoluzione dell'Accordo Quadro per causa imputabile 

all'operatore, oltre ad incamerare la cauzione prestata, la stazione appaltante ha il diritto al risarcimento di  

ogni ulteriore danno. 

4. Nel caso di risoluzione dell'Accordo Quadro per causa riferibile all’operatore, la stazione appaltante si  

riserva la facoltà di stipulare un altro Accordo Quadro, per il valore residuo stimato, ad un altro operatore 

economico  che  abbia  partecipato  alla  gara  indetta  per  l'affidamento  delle  stesso  scorrendo 

progressivamente la graduatoria della gara, ai sensi dell'art. 110 del D. Lgs n. 50/2016.

Art.32 – Risoluzione dell’accordo per gravi inadempimenti e irregolarità 

1. La  Stazione  appaltante  ha  facoltà  di  risolvere  il  presente  Accordo  quando  accerti  comportamenti 

dell’operatore  economico  concretizzanti  gravi  inadempimenti  alle  obbligazioni  derivanti  dal  singolo 

contratto  applicativo  tali  da  compromettere  la  buona  riuscita  dei  lavori,  la  sicurezza  e  l’igiene  dei  

lavoratori, la tutela dell’ambiente ovvero il rispetto delle relative normative, previa diffida e sempre che  

l’operatore  economico non abbia  fornito  nel  termine assegnatogli  idonee giustificazioni.  La Stazione 

appaltante ha facoltà, altresì, di procedere alla risoluzione del presente accordo: 

 qualora nei confronti dell’operatore economico sia intervenuta l’emanazione di un provvedimento 

definitivo che dispone l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al D. Lgs 159/2011. 
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 qualora  nei  confronti  dell’operatore  economico  sia  intervenuta  la  revoca  dell’attestazione  di 

qualificazione  per  aver  prodotto  falsa  documentazione  o  dichiarazioni  mendaci,  risultante  dal  

casellario informatico gestito dall’Osservatorio dei contratti pubblici; 

 qualora si verifichi uno degli inadempimenti di cui al precedente articolo 20.

2. Costituisce  altresì,  motivo  di  risoluzione  del  singolo  contratto  applicativo  il  ritardo  dell’operatore 

economico nell’esecuzione dei lavori tale da compromettere il  rispetto dei termini contrattuali,  previa  

diffida e sempre che l’operatore economico non si sia adeguato alle disposizioni della Stazione appaltante  

entro un termine non superiore ai 15 (quindici) giorni.

Art.33 – Recesso

1. La Stazione appaltante si riserva, giusto quanto previsto dall’articolo 109 del D.lgs. n. 50/2016, la facoltà 

di  recedere  dal  presente  Accordo  in  qualsiasi  momento  per  sopravvenute  esigenze  rimesse  alla  sua  

esclusiva valutazione. Il recesso ha effetto dalla data di ricevimento da parte dell’Impresa della lettera  

inviata a mezzo posta certificata, con la quale la stazione appaltante comunica di avvalersi di tale facoltà. 

2. La Stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo da un contratto applicativo previo il  

pagamento dei lavori eseguiti in ottemperanza al citato contratto e del valore dei materiali utili esistenti in  

cantiere, oltre al decimo dell'importo dei lavori ordinati con lo stesso contratto. 

3. Nel  caso  in  cui  la  Stazione  appaltante  si  avvalga  della  facoltà  di  recedere  dal  presente  Accordo,  

l’operatore economico è comunque tenuto, in difetto di contraria indicazione della Direzione dei lavori, 

ad ultimare l’esecuzione dei contratti applicativi in corso di adempimento.

Art.34 – Impegno di riservatezza

1. L’operatore economico si impegna a non rivelare a terzi ed a non usare in alcun modo, per motivi che non 

siano attinenti alla esecuzione dell’Accordo, le informazioni tecniche relative a procedimenti, disegni,  

attrezzature,  apparecchiature,  macchine  e  quant’altro  venga  messo  a  sua  disposizione  dalla  Stazione 

appaltante o di cui egli stesso venisse a conoscenza in occasione dell’esecuzione dell’Accordo stesso. 

2. L’obbligo  di  segretezza  è  per  l’operatore  economico  vincolante  per  tutta  la  durata  dell’esecuzione 

dell’Accordo e per tutti gli anni successivi alla sua conclusione, fintantoché le informazioni delle quali  

l’operatore economico stesso è venuto a conoscenza non siano divenute di dominio pubblico.

3. L’operatore  economico  è  inoltre  responsabile  nei  confronti  della  Stazione  appaltante  dell’esatta  

osservanza da parte dei propri dipendenti, dei propri subaffidatari e degli ausiliari e dipendenti di questi  

ultimi, degli obblighi di segretezza anzidetti. 

4. In caso di inosservanza dell’obbligo di segretezza, l’operatore economico è tenuto a risarcire alla Stazione 

appaltante tutti i danni che alla stessa dovessero derivare.

Art.35 – Clausole di cui al D.Lgs n. 231/2001 e s.m.i.

1. L’operatore economico si impegna ad adempiere alle proprie obbligazioni ai sensi del presente accordo 

nel  rispetto  delle  previsioni  del  D.lgs.  n.  231/2001  come  modificato  dal  D.lgs.  n.  192/2012. 
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L’inosservanza da parte dell’operatore di una qualsiasi delle previsioni del predetto decreto legislativo  

comporterà un inadempimento grave degli obblighi di cui al presente Accordo e legittimerà la Stazione  

Appaltante a risolvere lo stesso con effetto immediato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 1456 cc,  

fermo restando il risarcimento dei danni eventualmente causati alla Stazione Appaltante stessa quali, a  

mero titolo esemplificativo e non tassativo, quelli derivanti dell’applicazione allo stesso delle sanzioni  

previste dal citato decreto legislativo.

Art.36 – Documenti che fanno parte del contratto - Osservanza delle norme

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non 

previsto o diversamente disciplinato dal presente Capitolato speciale d’appalto;

b) il presente capitolato,

c) l’elenco dei prezzi unitari – tariffa OO.PP. Regione Campania Edizione 2022.

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare:

a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile;

b) il Codice dei contratti (decreto legislativo 50/2016 e s.m.); 

c) il Regolamento di esecuzione attuazione (D.P.R. 5/10/2010 n. 207) per quanto applicabile;

d) il decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modifiche e integrazioni;

e) il regolamento approvato con D.P.R. 3 luglio 2003, n. 222.

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo;

b) le  tabelle  di  riepilogo  dei  lavori  e  la  loro  suddivisione  per  categorie  omogenee,  ancorché  inserite  e  

integranti  il  presente  capitolato;  esse  hanno  efficacia  limitatamente  ai  fini  dell’aggiudicazione  per  la  

determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del  

subappalto, e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’art. 149 del Codice 

dei contratti;

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato;

 4. L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia da leggi  

che da decreti,  circolari  e regolamenti  con particolare riguardo ai  regolamenti  edilizi,  d’igiene,  di  polizia  

urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro 

vigenti al momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell’Appaltatore stesso, 

che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni di cui al D.P.R. 10.9.1982, 

n. 915 e s.m.i., alle norme CEI, U.N.I., C.N.R..

 Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs 493/96 ed al D.Lgs 81/08, in materia di  

segnaletica di sicurezza sul luogo di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1.3.1991 e successive  

modificazioni e integrazioni riguardanti i “limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

Comune di Napoli – Municipalità 7 – 

Comune di Napoli
Data: 03/08/2022, DETDI/2022/0000299



nell’ambiente esterno”,  al  D.Lgs 15.8.1991,  n.  277 ed alla legge 26 ottobre 1995,  n.  447 (Legge quadro  

sull’inquinamento acustico).

Art.37 – Disposizioni particolari riguardanti l’appalto – Protocollo di legalità – Legge Regionale n. 3/07 –  

Programma 100 della A.C. di Napoli

1. La sottoscrizione del  contratto da parte dell’appaltatore equivale a  dichiarazione di  perfetta conoscenza e 

incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 

materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, 

e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.

2. Ai sensi dell’art. 71, comma 3, del Regolamento di attuazione l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della  

piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello 

stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che,  

come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

3. L’appaltatore nel partecipare alla gara conferma e dichiara di essere a conoscenza che il Comune di Napoli, con  

delibera di  G.C. n.  3202 del  5 ottobre 2007,  ha preso atto del  “Protocollo di  legalità” sottoscritto con la  

Prefettura di Napoli in data 1° agosto 2007 -  pubblicato e prelevabile sul sito internet della Prefettura di  

Napoli  all’indirizzo  www.utgnapoli.it,  nonché  sul  sito  internet  del  Comune  di  Napoli  all’indirizzo 

www.comune.napoli.it, unitamente alla delibera di GC 3202/07, - e di accettarne le condizioni. Nel presente  

CSA sono riportati integralmente gli articoli 2 e 3 del predetto Protocollo contenenti gli impegni e gli obblighi  

ai quali la stazione appaltante e l’aggiudicatario sono tenuti a conformarsi, nonché l’articolo 8 contenente le 

otto clausole cui deve attenersi l’appaltatore, ed inoltre la clausola relativa all’applicazione dell’art. 3 comma 

2,  che  dovranno   essere  inserite  nel  contratto  o  sub-contratto  per  essere  espressamente  accettate  

dall’aggiudicatario, ove ricorrano gli ambiti applicativi.

PROTOCOLLO DI LEGALITA' IN MATERIA DI APPALTI

sottoscritto  in  data  1°  agosto  2007  ed  applicabile  agli  appalti  con  importo  superiore  ai  250.000  €  (estratto  

contenente gli articoli 2, 3 ed 8)

ART. 2

 La stazione appaltante, oltre all'osservanza del decreto legislativo n. 163/06, del D.P.R. n. 252/98 nonché 

delle disposizioni di cui alla legge regionale n. 3 del 27/02/2007 sugli appalti pubblici, si conforma alle  

procedure e agli obblighi di seguito indicati.

 Relativamente agli appalti di opere o lavori pubblici del valore pari o superiore a 250.000,00 curo, ovvero 

ai subappalti  c/o subcontratti  concernenti la realizzazione di opere o lavori pubblici del valore pari o 

superiore a 100.000,00 euro, alle prestazioni di servizi e forniture pubbliche del valore pari o superiore a 

50.000,00 curo; tutte somme al netto di I.V.A., 

La stazione appaltante:
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a. assume l'obbligo,  prima di  procedere  alla  stipula  del  contratto  d'appalto,  ovvero all'autorizzazione ai  

subappalti c/o subcontratti, di acquisire dalla Prefettura di Napoli le informazioni antimafia di cui all'art. 

10 del D.P.R. n. 252/98, sul conto delle imprese interessate aventi sede legale anche al di fuori della  

provincia, fornendo. tassativamente, i dati di cui all'allegato 4 al decreto legislativo n. 490/1994;

b. allo scopo di  acquisire  ogni  utile  elemento informativo,  atto ad individuare gli  effettivi  titolari  delle 

imprese e verificare la sussistenza o meno di cointeressenze di soggetti legati ad associazioni criminali  

mafiose, si impegna ad inserire nei bandi di gara l'obbligo per le imprese interessate di comunicare i dati  

relativi  alle  società  e  alle  imprese chiamate  a  realizzare,  a  qualunque titolo,  l’intervento,  anche con 

riferimento ai loro assetti societari ed a eventuali successive variazioni;

c. si  impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo, per le imprese esecutrici a vario titolo di lavori,  

servizi  e  forniture,  della  osservanza  rigorosa  delle  disposizioni  in  materia  di  collocamento,  igiene  e  

sicurezza  sul  lavoro  anche  con  riguardo  alla  nomina  del  responsabile  della  sicurezza,  di  tutela  dei 

lavoratori in materia contrattuale e sindacale, specificando che le spese per la sicurezza non sono soggette 

a ribasso d'asta, ponendo a carico della impresa aggiudicataria gli oneri finanziari per la vigilanza dei  

cantieri e procedendo, in caso di grave e reiterato inadempimento, alla risoluzione contrattuale c/o revoca  

dell'autorizzazione al subappalto; si considera, in ogni caso, inadempimento grave:

I. la violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro, convalidato  

dall'autorità giudiziaria;

II. l'inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi;

III. l'impiego  di  personale  della  singola  impresa  non  risultante  dalle  scritture  o  da  altra 

documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 20% del totale dei lavoratori  

regolarmente occupati nel cantiere o nell'opificio;

Decorso il termine di quarantacinque giorni dalla richiesta di rilascio delle informazioni antimafia, ovvero, nei  

casi d'urgenza, anche immediatamente dopo la richiesta, procede alla stipula del contratto o alla autorizzazione al  

subappalto o al subcontratto, nelle more del rilascio del provvedimento prefettizio, previa esibizione, da parte  

delle imprese interessate, del certificato camerale con la dicitura antimafia dì cui all'art. 5 del D.P.R. 252/98.  

Qualora, dalle verifiche eseguite dalla Prefettura, siano acquisite informazioni antimafia dal valore interdittivo,  

ovvero dovessero emergere ipotesi di collegamento formale c/o sostanziale con altre imprese partecipanti alle  

procedure  concorsuali  d'interesse,  si  impegna  a  rendere  operativa  una  specifica  clausola  che  preveda 

espressamente la risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero a procedere alla revoca  

immediata dell'autorizzazione al subcontratto; in tal caso, a carico dell'impresa nei cui confronti siano acquisite  

informazioni antimafia dal valore interdittivo dovrà essere applicata anche una penale a titolo di liquidazione del  

danno  - salvo comunque il maggior danno  - nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, quando lo 

stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; la  
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stazione  appaltante  potrà  detrarre  automaticamente  l'importo  delle  predette  penali  dalle  somme  dovute  in 

relazione alla prima erogazione utile;

a. fuori  dalle  ipotesi  disciplinate  dalla  precedente  lettera  c),  si  obbliga  a  procedere  alla  risoluzione  

immediata  e  automatica  del  vincolo  contrattuale  ovvero alla  revoca immediata  dell'autorizzazione al  

subcontratto  quando  gli  elementi  relativi  a  tentativi  di  infiltrazione  mafiosa,  ovvero  le  ipotesi  di  

collegamento formale e/o sostanziale con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse,  

dovessero emergere successivamente alla stipula del contratto o all'autorizzazione al subcontratto;

b. si impegna ad inserire nei bandi di gara la facoltà di non stipulare il contratto e di non autorizzare il  

subappalto o il subcontratto ovvero, se il contratto sia già stipulato o l'autorizzazione già concessa, di 

procedere  alla  risoluzione  del  vincolo  contrattuale  o  alla  revoca  dell'autorizzazione  al  subappalto 

(clausola  di  gradimento),  qualora  vengano  acquisiti  elementi  o  indicazioni  rilevanti  ai  fini  delle  

valutazioni  discrezionali  ammesse  dalla  legge,  così  come previsto  dall'art.  10,  comma 9,  del  D.P.R. 

252/98 ;

c. si  obbliga a non autorizzare subappalti a favore di imprese che abbiano partecipato alla procedura di  

aggiudicazione dell'appalto o della fornitura, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche;

d. si impegna, nel caso in cui vengano acquisite informazioni dal valore interdittivo nei confronti di imprese  

affidatarie di subappalti e/o subcontratti, a valutare la possibilità di concedere all'impresa aggiudicataria  

una proroga dei termini per il completamento dei lavori e/o per la fornitura. dei servizi;

e. si impegna ad inserire nei bandi di gara l'obbligo per le imprese interessate di:

 accendere, dopo la stipula del contratto, uno o più conti contraddistinti dalla dicitura "protocollo di 

legalità con la Prefettura di Napoli" (nel seguito "conto dedicato") presso un intermediario bancario 

ed effettuare, attraverso tali conti ed esclusivamente mediante bonifico bancario, tutti gli incassi e i  

pagamenti superiori a tremila euro relativi ai contratti connessi con l'esecuzione dell'opera ovvero 

con la prestazione del servizio o della fornitura - ivi compresi il reperimento, effettuato in Italia e 

all'estera, delle necessarie risorse finanziarie ed il loro successivo rimborso, da effettuarsi anche per  

il tramite di terzi al fini delle esigenze di finanziamento di cui all'art. 9, comma 12, del decreto  

legislativo  n.  190/02  - con  esclusione dei  pagamenti  a  favore  di  dipendenti,  enti  previdenziali, 

assicurativi  e  istituzionali,  prevedendo,  in  caso  di  inosservanza,  senza  giustificato  motivo, 

l'applicazione di una penale nella misura del 10% dell’importo di ogni singola movimentazione  

finanziaria cui la violazione si riferisce, mediante detrazione automatica dell'importo dalla somme 

dovute in relazione alla prima erogazione utile; l'impresa dovrà, altresì.. incaricare l'intermediario 

bancario di trasmettere, mensilmente, per via telematica, alla banca dati della Camera di Commercio 

di  Napoli,  di  cui  all'art  7  del  presente  protocollo,  l'estratto  conto  relativo  alle  movimentazioni 

finanziarie connesse con la realizzazione dell'opera. delle quali dovrà essere specificata la causale,  

con indicazione, in caso di operazioni in accredito, del conto da cui proviene l’introito; fino alla  
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costituzione della banca dati predetta, l'estratto conto sarà custodito a cura dell'impresa; il conto  

dedicato potrà essere estinto quando su di esso è transitato almeno il 95% dell'importo del contratto;

 comunicare alla Camera di commercio con modalità telematica e con sottoscrizione a firma digitale 

- non  oltre  il  termine  di  30  giorni  dall'accensione  dei  "conti  dedicati"  - i  dati  relativi  agli 

intermediari bancari presso cui sono stati accesi i conti, comprensivi. degli elementi identificativi  

del rapporto (denominazione dell'istituto, numero del conto, Cin, ABI e CAB) e delle eventuali  

successive modifiche nonché delle generalità e del codice fiscale dei soggetti delegati ad operare su 

detti conti;

f. si  impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo per le imprese, esecutrici a vario titolo di lavori,  

servizi  e  forniture,  di  avvalersi,  per  ogni  movimentazione  finanziaria  (in  entrata  o  in  uscita),  degli  

intermediari  di  cui  al  decreto  legge  n.143/1991,  prevedendo,  in  caso  di  violazione,  la  risoluzione  

immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto c/o al  

subcontratto e l'applicazione di una penale a titolo di liquidazione dei danni salvo comunque il maggior 

danno  nella  misura  del  10%  del  valore  del  contratto  o,  qualora  lo  stesso  non  sia  determinato  o  

determinabile, delle prestazioni al momento eseguite; detta penale sarà applicata anche nel caso in cui tale  

violazione venga accertata dopo che il contratto sia stato eseguito integralmente, ma prima del collaudo  

dell'opera.

ART. 3

 La stazione appaltante assume l'obbligo di richiedere le informazioni antimafia di cui all'art. 10 del D.P.R. 

n.  252/98  anche  nel  confronti  dei  soggetti  ai  quali  vengono  affidati  le  seguenti  forniture  e  servizi  

"sensibili" indipendentemente dal valore: trasporto di materiali a discarica, smaltimento rifiuti, fornitura 

e/o trasporto terra; acquisizioni, dirette o indirette, di materiale da cava per inerti e di materiale da cave di  

prestito per movimento terra; fornitura e/o trasporto di calcestruzzo; fornitura e/o trasporto di bitume; noli  

a freddo di macchinari; fornitura con posa in opera e noli a caldo qualora non debbano essere assimilati a 

subappalto ai sensi dell'art. 118, comma 11, D.L.vo 163/2006; servizio di autotrasporto; guardiania di  

cantiere.

 All'informazione interdittiva consegue il divieto per la impresa aggiudicataria di approvvigionarsi presso  

il soggetto controindicato, nonché, ove l'acquisizione di beni e servizi sia oggetto di contratto specifico,  

l'interruzione immediata del rapporto contrattuale, in conformità di apposita clausola risolutiva espressa 

da inserire nel bando e accettata dalla impresa aggiudicataria.

ART. 8

1. La stazione appaltante si impegna a riportare nei bandi di gara le seguenti clausole, che dovranno essere  

espressamente accettate e sottoscritte dalle imprese interessate in sede di stipula del contratto o subcontratto:

Clausola n. 1
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La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al protocollo di legalità, 

sottoscritto nell'anno 2007 dalla stazione appaltante con la Prefettura di Napoli, tra l'altro consultabili al sito  

http://www.utgnapoli.it,  e che qui si  intendono integralmente riportate e di accettarne incondizionatamente il  

contenuto e gli effetti.

Clausola n. 2

La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all'Autorità Giudiziaria 

ogni  illecita  richiesta  di  denaro,  prestazione  o  altre  utilità  ovvero  offerta  di  protezione  nei  confronti 

dell'imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, 

pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate  

imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere).

Clausola n. 3

La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l'avvenuta formalizzazione della denuncia di cui  

alla precedente clausola 2 e ciò al fine di consentire, nell'immediato, da parte dell'Autorità di pubblica sicurezza, 

l'attivazione di ogni conseguente iniziativa.

Clausola n. 4

La sottoscritta impresa dichiara di  conoscere e di  accettare la clausola espressa che prevede la risoluzione  

immediata  ed  automatica  del  contratto,  ovvero  la  revoca  dell'autorizzazione  al  subappalto  o  subcontratto,  

qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto,  

informazioni  interdittive  di  cui  all'art.  10 del  DPR 252/98,  ovvero la  sussistenza di  ipotesi  di  collegamento  

formale  e/o  sostanziale  o  di  accordi  con  altre  imprese  partecipanti  alle  procedure  concorsuali  d'interesse.  

Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell'acquisizione delle informazioni del prefetto, sarà applicata  

a carico dell'impresa, oggetto dell'informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del  

valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore 

delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da 

parte della stazione appaltante,  del  relativo importo dalle somme dovute all'impresa in relazione alla prima 

erogazione utile.

Clausola n. 5

La sottoscritta  impresa  dichiara  di  conoscere  e  di  accettare  la  clausola  risolutiva  espressa  che  prevede  la  

risoluzione  immediata  ed  automatica  del  contratto,  ovvero  la  revoca  dell'autorizzazione  al  subappalto  o 

subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e 

sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in 

materia contrattuale e sindacale.

Clausola n. 6
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La  sottoscritta  impresa  dichiara,  altresì,  di  essere  a  conoscenza  del  divieto  per  la  stazione  appaltante  di 

autorizzare subappalti  a  favore delle  imprese partecipanti  alla  gara e  non risultate  aggiudicatarie,  salvo le 

ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche.

Clausola n. 7

La sottoscritta  impresa  dichiara  di  conoscere  e  di  accettare  la  clausola  risolutiva  espressa  che  prevede  la  

risoluzione  immediata  ed  automatica  del  contratto  ovvero  la  revoca,  dell'autorizzazione  al  subappalto  o  al  

subcontratto nonché, l'applicazione di una penale, a titolo di liquidazione dei danni - salvo comunque il maggior 

danno - nella misura del 10% del valore del contratto o, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, 

delle prestazioni al momento eseguite, qualora venga effettuata una movimentazione finanziaria (in entrata o in 

uscita) senza avvalersi degli intermediari di cui al decreto-legge n. 143/1991.

Clausola n. 8

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed accettare l'obbligo di effettuare gli incassi e i pagamenti, di 

importo superiore ai  tremila euro,  relativi  ai contratti  di  cui al  presente protocollo attraverso conti dedicati  

accesi presso un intermediario bancario ed esclusivamente tramite bonifico bancario; in caso di violazione di 

tale obbligo, senza giustificato motivo, la stazione appaltante applicherà una penale nella misura del 10% del  

valore di  ogni  singola  movimentazione finanziaria  cui  la  violazione  si  riferisce,  detraendo automaticamente 

l'importo dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile.

Clausola di cui al comma 2 dell’art. 3

“La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza ed accettare la clausola risolutiva espressa che prevede  

il divieto di aprire rapporti contrattuali di subfornitura, ovvero di interrompere gli stessi se già sottoscritti, nel 

caso di fornitura dei cosiddetti servizi “sensibili” di cui al comma 1 dell’art. 3, laddove emergano informazioni  

interdittive ai sensi dell’art. 10 del dpr 252/98 a carico del subfornitore.”  

Disposizioni ai sensi della L.R. Campania n. 3/07

Il comma 2 dell’art. 20 della Legge Regionale 27 febbraio 2007 n. 3 -Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e  

delle forniture in Campania - recita: “2. Le stazioni appaltanti, nella predisposizione degli atti di gara relativi a 

contratti  di  importo  inferiore  alla  soglia  comunitaria,  escludono  la  possibilità  del  ricorso  all’istituto 

dell’avvalimento di cui agli articoli 49 e 50 del Codice e successive modificazioni.” 

L’art. 52 della medesima Legge regionale recita: “1. Fermo restando quanto previsto dalla vigente normativa 

statale e regionale in materia di tutela dei lavoratori e di misure antimafia,  le stazioni appaltanti, i concessionari 

di opere pubbliche e qualunque soggetto pubblico o privato, che realizzano opere pubbliche nel territorio della 

Regione Campania, al fine di assicurare la leale cooperazione dell’appaltatore, prevedono nel contratto oltre che 

nel bando di gara e nel capitolato speciale d’appalto, nonché nelle convenzioni, le seguenti clausole a tutela dei  

lavoratori:  a)  obbligo di  applicare e  far  applicare  all’operatore  economico,  integralmente  nei  confronti  dei 

lavoratori  dipendenti  impiegati  nella esecuzione degli appalti,  anche se assunti  al di  fuori  della Regione,  le  

condizioni  economiche  e  normative  previste  dai  contratti  collettivi  nazionali  e  territoriali  di  lavoro  della 
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categoria vigenti nel territorio di esecuzione del contratto, ad eccezione dei lavoratori in trasferta ai quali si  

applica il contratto di lavoro della provincia di provenienza. Per gli appalti di lavori, anche durante l’esecuzione,  

la verifica degli obblighi relativi alla iscrizione dei lavoratori alle casse edili, alla regolarità contributiva e al  

pagamento delle contribuzioni alle scuole edili e ai comitati paritetici territoriali;   b) obbligo dell’appaltatore di  

rispondere  dell’osservanza  di  quanto  previsto  alla  lettera  a)  da  parte  degli  eventuali  subappaltatori,  sub-

affidatari o ditte in ogni forma di sub-contrattazione nei confronti dei propri dipendenti, per le prestazioni rese  

nell’ambito del subappalto loro affidato; c) obbligo in base al quale il pagamento dei corrispettivi a titolo di  

acconto e di  saldo da parte dell’amministrazione aggiudicatrice o concedente per le prestazioni  oggetto del  

contratto o della concessione è subordinato all’acquisizione della documentazione di regolarità contributiva e 

retributiva, rilasciata dagli enti competenti, ivi comprese le casse edili  nel caso di lavori.”

Programma 100 del Comune di Napoli

Il Comune di Napoli  con l’approvazione del bilancio previsionale 2007, intervenuto con delibera di CC n. 22 del 

7.5.07, ha determinato di attuare il programma 100 della Relazione Previsionale e Programmatica 2007-2009 -  

pubblicato  sul  sito  del  Comune  di  Napoli  all’indirizzo  www.comune.napoli.it/risorsestrategiche,  che  prevede 

l’applicazione di nuove regole nei rapporti con l’A.C.-

In particolare per i contratti di appalto di lavori, servizi e forniture, l’aggiudicazione è subordinata all’iscrizione  

dell’appaltatore, ove dovuta, nell’anagrafe dei contribuenti, ed alla verifica della correttezza dei pagamenti dei 

tributi locali ICI, Tarsu, Tosap/Cosap.

Art.38 – Spese di contratto

1. Tutte le spese di contratto e da esso derivanti sono a carico dell’operatore economico.

Art.39 – Spese di registrazione 

1. Il  contratto  sarà  soggetto  a  registrazione  in  caso  d’uso,  con  spese  a  carico  del  richiedente,  ai  sensi  

dell’articolo 1 della tabella allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131.

Art.40 – Controversie 

1. 1.Per la definizione delle controversie inerente il presente Accordo o relative ai contratti applicativi è  

competente il Giudice del Foro di Napoli. È esclusa la clausola arbitrale.

IL PROGETTISTA IL R.U.P.

(Arch. S. Ferraiuolo) (Ing. M. Brescia)
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Municipalità 7
Miano
Secondigliano
San Pietro a Patierno
Direzione

Accordo quadro avente ad oggetto i “Lavori di manutenzione ordinaria delle strade 

di ambito territoriale  della  Municipalità 7”

 CUP:   B66G22016840004    - CIG: 9351526362  

MANUALE DI MANUTENZIONE

IL PROGETTISTA IL R.U.P.

(Arch. S. Ferraiuolo) (Ing. M. Brescia)
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PIANO DI MANUTENZIONE
Comune di: NAPOLI – 7 MUNICIPALITA’

Provincia di: NAPOLI

OGGETTO: “Lavori  di  manutenzione  ordinaria  delle  strade  di  ambito 
territoriale  della  Municipalità 7.

CORPI D'OPERA:
 °  01 Lavori di manutenzione ordinaria delle strade di ambito territoriale  della  Municipalità 7.

Corpo d'Opera: 01

MANUTENZIONE ORDINARIA DELLE STRADE RICADENTI 
NELL'AMBITO TERRITORIALE DELLA 7^ MUNICIPALITÀ
UNITÀ TECNOLOGICHE:
°  01.01 Aree pedonali e marciapiedi
°  01.02 Segnaletica stradale orizzontale
°  01.03 Strade

Unità Tecnologica: 01.01

Aree pedonali e marciapiedi
Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari oppure 
autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di 
interesse comune, ecc.).

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:
 °  01.01.01 Cordoli e bordure
 °  01.01.02 Marciapiede
 °  01.01.03 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls
 °  01.01.04 Rampe di raccordo

Elemento Manutenibile: 01.01.01

Cordoli e bordure
Unità Tecnologica: 01.01

Aree pedonali e marciapiedi
I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei marciapiedi, per la creazione di isole 
protettive per alberature, aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi hanno la funzione di contenere la spinta verso l'esterno della pavimentazione 
che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di 
pietrarsa.
MODALITÀ DI USO CORRETTO:
Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo particolare 
attenzione alla sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. In genere quelli in pietra possono essere lavorati a 
bocciarda sulla faccia vista e a scalpello negli assetti. I cordoli sporgenti vanno comunque verificati per eventuali urti 
provocati dalle ruote dei veicoli.
ANOMALIE RISCONTRABILI
01.01.03.A01 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.
01.01.03.A02 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.
01.01.03.A03 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
01.01.03.A04 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.
01.01.03.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.01.02
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Marciapiede
Unità Tecnologica: 01.01

Aree pedonali e marciapiedi
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono 
essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di 
chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..
MODALITÀ DI USO CORRETTO:
La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte di  
edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà essere non inferiore a 
metri 2.00, salvo diverse disposizioni di  regolamenti  locali. Controllare periodicamente lo stato generale al  fine di  
verificare  l'assenza  di  eventuali  buche  e/o  altre  anomalie  che  possono  rappresentare  pericolo  per  la  sicurezza  ed 
incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiate con materiali idonei. Provvedere alla 
pulizia delle superfici ed alla rimozione di depositi o di eventuali ostacoli.
ANOMALIE RISCONTRABILI
01.01.04.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità  
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).
01.01.04.A02 Cedimenti
Consistono  nella  variazione  della  sagoma  stradale  caratterizzati  da  avvallamenti  e  crepe  localizzati  per  cause  diverse  (frane,  
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).
01.01.04.A03 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.
01.01.04.A04 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.
01.01.04.A05 Difetti di pendenza
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.
01.01.04.A06 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati  
dalla loro sede.
01.01.04.A07 Esposizione dei feri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli  
agenti atmosferici.
01.01.04.A08 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.
01.01.04.A09 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
01.01.04.A10 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.
01.01.04.A11 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.
01.01.04.A12 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.
01.01.04.A13 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in  
genere.
01.01.04.A14 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
01.01.04.A15 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls
Unità Tecnologica: 01.01

Aree pedonali e marciapiedi
Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore e i  
lati. Essi trovano largo impiego come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare e pedonale. I principali tipi di masselli possono 
distinguersi in: elementi con forma singola, elementi con forma composta e elementi componibili. Sul mercato si trovano prodotti con 
caratteristiche morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e 150 mm, con rapporto tra il lato piccolo e lo spessore varia da 
0,6 a 2,5, con rapporto tra il lato più grande e quello più piccolo varia tra 1 e 3 e con superficie di appoggio non minore di 0,05 m2 (la 
superficie reale maggiore dovrà essere pari al 50% di un rettangolo circoscritto).
MODALITÀ DI USO CORRETTO:
La posa può essere eseguita manualmente o a macchina collocando i masselli sul piano di allettamento secondo schemi 
e disegni prestabiliti. La compattazione viene eseguita a macchina livellando i vari masselli e curando la sigillatura dei 
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giunti con materiali idonei. Controllare periodicamente l'integrità degli elementi attraverso valutazioni visive mirate a  
riscontrare  anomalie  evidenti.  Comunque affinché  tali  controlli  risultino  efficaci  affidarsi  a  personale  tecnico  con  
esperienza.
ANOMALIE RISCONTRABILI
01.01.05.A01 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.
01.01.05.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie  
del rivestimento.
01.01.05.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati  
dalla loro sede.
01.01.05.A04 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.
01.01.05.A05 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.
01.01.05.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.01.04

Rampe di raccordo
Unità Tecnologica: 01.01

Aree pedonali e marciapiedi
Le rampe di raccordo o scivoli, rappresentano quegli spazi in dotazione ai marciapiedi realizzati in prossimità degli attraversamenti  
pedonali, e/o comunque dove se ne riscontra la necessità, per facilitare i portatori di handicap su carrozzina o per il transito agevolato di 
bambini  su  passeggini  e  carrozzine.  Esse  permettono  quindi  alle  persone  affette  da  handicap  su  carrozzine  di  poter  circolare  
nell'ambiente urbano.
MODALITÀ DI USO CORRETTO:
E' importante che le rampe di raccordo siano sempre libere da impedimenti (auto, moto, bici in sosta, depositi, ecc.) e 
ostacoli che possano intralciarne l'uso e il passaggio. Periodicamente va controllata la pavimentazione e in caso di parti  
rovinate prontamente sostituite con elementi idonei senza alterare la pendenza di accesso.
ANOMALIE RISCONTRABILI
01.01.07.A01 Ostacoli
Ostacoli causati da impedimenti quali: auto, moto, bici in sosta, depositi, ecc. che vanno a intralciare l'uso e il passaggio.
01.01.07.A02 Pendenza errata
Errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.
01.01.07.A03 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti le pavimentazioni delle rampe.
01.01.07.A04 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

Unità Tecnologica: 01.02

Segnaletica stradale orizzontale
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli  
prescrizioni ed indicazioni per particolari  comportamenti da seguire. Possono essere realizzati  in diversi materiali:  pitture,  materie  
termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da 
postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturna 
della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) che 
sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla  
segnaletica  stradale  possono essere inseriti  dei  granuli  duri  di  origine naturale o artificiale  (granuli  antiderapanti).  La segnaletica 
orizzontale  può essere costituita  da: strisce longitudinali,  strisce trasversali,  attraversamenti  pedonali  o  ciclabili,  frecce  direzionali,  
iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli  
entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea e altri segnali stabiliti dal 
regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:
 °  01.03.01 Altri segnali
 °  01.03.03 Strisce di delimitazione
 °  01.03.04 Strisce longitudinali
 °  01.03.05 Strisce trasversali
 °  01.03.06 Vernici segnaletiche

Elemento Manutenibile: 01.02.01

Altri segnali
Unità Tecnologica: 01.02
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Segnaletica stradale orizzontale
Vengono elencati tra questi: i segnali orizzontali di cantiere, gli spazi riservati allo stazionamento sulla carreggiata dei cassonetti per la  
raccolta dei rifiuti solidi urbani, mediante la realizzazione di una striscia gialla continua di larghezza 12 cm, segni orizzontali consistenti  
in segmenti alternati di colore giallo e nero tracciati sulla faccia verticale del ciglio del marciapiede o della parete che delimita la strada  
in prossimità di tratti di strada lungo i quali la sosta è vietata e la segnaletica in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati con  
illuminazione pubblica sufficiente.
MODALITÀ DI USO CORRETTO:
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza  
di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono 
essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla 
densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio,  
l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello  
stato  ed  il  rifacimento  delle  linee  e  della  simbologia  convenzionale.  Per  ragioni  di  sicurezza  è  importante  che  
periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che 
tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.
ANOMALIE RISCONTRABILI
01.03.01.A01 Usura
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti.
01.03.01.A02 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Strisce di delimitazione
Unità Tecnologica: 01.02

Segnaletica stradale orizzontale
Si tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono realizzate mediante il tracciamento sulla  
pavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi mediante plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo) della larghezza di 
12 cm formanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con indicazione dell'inizio e della fine o della suddivisione  
degli stalli al cui interno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La delimitazione degli stalli di sosta si differenzia per colore: il bianco per 
gli stalli di sosta liberi, azzurro per gli stalli di sosta a pagamento e il giallo per gli stalli di sosta riservati.
MODALITÀ DI USO CORRETTO:
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza  
di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono 
essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla 
densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio,  
l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello  
stato  ed  il  rifacimento  delle  linee  e  della  simbologia  convenzionale.  Per  ragioni  di  sicurezza  è  importante  che  
periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che 
tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.
ANOMALIE RISCONTRABILI
01.03.03.A01 Usura
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti.
01.03.03.A02 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.02.03

Strisce longitudinali
Unità Tecnologica: 01.02

Segnaletica stradale orizzontale
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate  
attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di  
margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di  
scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei sensi  
di marcia,  strisce di corsia,  strisce di margine della carreggiata,  strisce di raccordo e strisce di  guida sulle intersezioni.  Le strisce 
longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o senza 
l'aggiunta di microsfere di vetro.
MODALITÀ DI USO CORRETTO:
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza  
di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono 
essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla 
densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio,  
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l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello  
stato  ed  il  rifacimento  delle  linee  e  della  simbologia  convenzionale.  Per  ragioni  di  sicurezza  è  importante  che  
periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che 
tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.
ANOMALIE RISCONTRABILI
01.03.04.A01 Usura
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici  
disgreganti.
01.03.04.A02 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.02.04

Strisce trasversali
Unità Tecnologica: 01.02

Segnaletica stradale orizzontale
Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante l'applicazione 
di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno larghezza minima di  
50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali semaforizzati ed in presenza dei  
segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In particolare: la linea di arresto va  
tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve essere realizzata in modo tale da  
collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di marcia. Per le strade prive di salvagente od  
isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale continua per una lunghezza non inferiore a 25 m e a 10  
m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del segnale di precedenza è realizzata mediante una 
serie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente dell'autoveicolo obbligato a dare la precedenza; tali triangoli 
hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di  
tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a  
circa la metà della base. In prossimità delle intersezioni regolate da segnali semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima  
dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da quest'ultimo.
MODALITÀ DI USO CORRETTO:
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza  
di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono 
essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla 
densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio,  
l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello  
stato  ed  il  rifacimento  delle  linee  e  della  simbologia  convenzionale.  Per  ragioni  di  sicurezza  è  importante  che  
periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che 
tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.
ANOMALIE RISCONTRABILI
01.03.05.A01 Usura
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici  
disgreganti.
01.03.05.A02 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.02.05

Vernici segnaletiche
Unità Tecnologica: 01.02

Segnaletica stradale orizzontale
Si tratta di vernici sintetiche rifrangenti, specifiche per la realizzazione ed il rifacimento della segnaletica orizzontale (delimitazione delle  
carreggiate, linee spartitraffico, strisce pedonali, linee di demarcazione delle aree di parcheggio, ecc.). Hanno una buona aderenza al 
supporto ed una elevata resistenza all’abrasione ed all’usura. Sono composte da pigmenti sintetici ed altri contenuti (biossido di titanio, 
microsfere di vetro totali, microsfere di vetro sferiche, ecc.).
MODALITÀ DI USO CORRETTO:
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza  
di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono 
essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla 
densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio,  
l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello  
stato  ed  il  rifacimento  delle  linee  e  della  simbologia  convenzionale.  Per  ragioni  di  sicurezza  è  importante  che  
periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che 
tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.
ANOMALIE RISCONTRABILI
01.03.06.A01 Rifrangenza inadeguata
Rifrangenza inadeguata per eccessiva usura dei materiali.
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01.03.06.A02 Usura
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti.
01.03.06.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

Unità Tecnologica: 01.03

Strade
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il 
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti 
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza 
e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:
 °  01.05.01 Canalette
 °  01.05.02 Carreggiata
 °  01.05.03 Marciapiede
 °  01.05.04 Pavimentazione stradale in bitumi

Elemento Manutenibile: 01.03.01

Canalette
Unità Tecnologica: 01.03

Strade
Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, 
talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio, 
a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc..
MODALITÀ DI USO CORRETTO:
Vanno poste in opera tenendo conto della massima pendenza delle scarpate stradali o delle pendici del terreno. Inoltre 
va curata la costipazione del terreno di appoggio e il bloccaggio mediante tondini di acciaio fissi nel terreno. È 
importante effettuare la pulizia delle canalette periodicamente ed in particolar modo in prossimità di eventi meteo 
stagionali. Inoltre i proprietari e gli utenti di canali artificiali in prossimità del confine stradale hanno l'obbligo di porre 
in essere tutte le misure di carattere tecnico idonee ad impedire l'afflusso delle acque sulla sede stradale e ogni 
conseguente danno al corpo stradale e alle fasce di pertinenza.
ANOMALIE RISCONTRABILI
01.05.02.A01 Difetti di pendenza
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.
01.05.02.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto.
01.05.02.A03 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.
01.05.02.A04 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.
01.05.02.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Carreggiata
Unità Tecnologica: 01.03

Strade
È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie 
stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale).
MODALITÀ DI USO CORRETTO:
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie  evidenti.  Rinnovare  periodicamente  gli  strati  delle  pavimentazioni  avendo  cura  delle  caratteristiche 
geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico 
con esperienza.
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ANOMALIE RISCONTRABILI
01.05.03.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità  
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).
01.05.03.A02 Cedimenti
Consistono  nella  variazione  della  sagoma  stradale  caratterizzati  da  avvallamenti  e  crepe  localizzati  per  cause  diverse  (frane,  
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).
01.05.03.A03 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.
01.05.03.A04 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in  
genere.
01.05.03.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

Elemento Manutenibile: 01.03.03

Marciapiede
Unità Tecnologica: 01.03

Strade

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono 
essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di 
chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..
MODALITÀ DI USO CORRETTO:
La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte di 
edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà essere non inferiore a 2 
m, salvo diverse disposizioni di regolamenti locali. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verifica 
l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle 
persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiati con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle 
superfici ed alla rimozione di depositi o di eventuali ostacoli.
ANOMALIE RISCONTRABILI
01.05.07.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).
01.05.07.A02 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.
01.05.07.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.
01.05.07.A04 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
01.05.07.A05 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.
01.05.07.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
01.05.07.A07 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

Elemento Manutenibile: 01.03.04

Pavimentazione stradale in bitumi
Unità Tecnologica: 01.03

Strade
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del 
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle 
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.
MODALITÀ DI USO CORRETTO:
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche 
geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico 
con esperienza.
ANOMALIE RISCONTRABILI
01.05.08.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
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irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).
01.05.08.A02 Difetti di pendenza
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.
01.05.08.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.
01.05.08.A04 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.
01.05.08.A05 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.
01.05.08.A06 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere.
01.05.08.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
01.05.08.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CORPI D'OPERA:
 °  01  Lavori di manutenzione ordinaria delle strade di ambito territoriale  della  Municipalità 7.

Corpo d'Opera: 01

MANUTENZIONE ORDINARIA DELLE STRADE RICADENTI 
NELL'AMBITO TERRITORIALE DELLA 7^ MUNICIPALITÀ
UNITÀ TECNOLOGICHE:
°  01.01 Aree pedonali e marciapiedi
°  01.02 Segnaletica stradale orizzontale
°  01.03 Strade

Unità Tecnologica: 01.01

Aree pedonali e marciapiedi
Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari oppure 
autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di 
interesse comune, ecc.).
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)
01.01.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili, garantire 
inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza.

Prestazioni:
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono assicurare la normale circolazione dei pedoni ma soprattutto essere conformi alle 
norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone.
Livello minimo della prestazione:
Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime:
- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria;
- nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto;
- nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali;
- nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima densità residenziale.
Fabbisogno di spazio per percorsi pedonali in aree residenziali:
- Tipologia del passaggio: 1 persona; Larghezza (cm): 60; Note: -;
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà;
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 120; Note: passaggio agevole;
- Tipologia del passaggio: 3 persone; Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole;
- Tipologia del passaggio: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; Note: -;
- Tipologia del passaggio: 2 persone con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5; Note: -;
- Tipologia del passaggio: 2 persone con ombrello aperto; Larghezza (cm): 237,5; Note: -;
- Tipologia del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80; Note: -;
- Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco;
- Tipologia del passaggio: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note: passaggio agevole;
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con difficoltà;
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole.
Le larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da cabine telefoniche, 
chioschi o edicole, ecc.. I marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti devono essere muniti di parapetto e/o rete di 
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protezione di altezza minima di 2,00 m. 
Gli attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti (CNR N. 60 DEL 26.04.1978):
- Strade primarie
Tipo di attraversamento pedonale: a livelli sfalsati
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: - 
- Strade di scorrimento
Tipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzati
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio
- Strade di quartiere
Tipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente zebrati
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio
- Strade locali
Tipo di attraversamento pedonale: zebrati
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 m
Negli attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada  va realizzato con scivoli per permettere il passaggio di carrozzine. I 
marciapiedi devono poter essere agevolmente usati dai portatori di handicap.
In corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere conformazione idonee alla forma 
delle piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza costituire intralcio al traffico standard veicolare e pedonale:
- Lato delle corsie di traffico promiscuo
Lunghezza totale (m): 56
Lunghezza della parte centrale (m): 16*
Profondità (m): 3,0
- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico
Lunghezza totale (m): 56
Lunghezza della parte centrale (m): 26**
Profondità (m): 3,0
- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico con alta frequenza veicolare
Lunghezza totale (m): 45
Lunghezza della parte centrale (m): 5,0
Profondità (m): 3,0
* fermata per 1 autobus
** fermata per 2 autobus

 Riferimenti normativi:
Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; 
D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n. 
380; D.M. Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n. 1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 
236; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 
2575; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Legge 13.2.2012, n. 11; Legge 12.7.2011, 
n. 106; Legge 12.11.2011, n. 183; D.Lgs. 1.9.2011, n. 150; Legge 29.7.2010, n. 120; Legge 15.7.2009, n. 94; UNI EN 13285; 
UNI EN ISO 14688-1; CNR UNI 10007; Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale CNR 28.7.1980, n. 78; 
Bollettino Ufficiale CNR 15.4.1983, n. 90.

01.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico.

Prestazioni:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi 
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica 
è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 
tecnologiche differenti.
Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente

 Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017.

01.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 
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riciclo.
Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico
in relazione all’unità funzionale assunta.

Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017.

01.01.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.
Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

 Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017.

01.01.R05 Massimizzazione della percentuale di superficie drenante
Classe di Requisiti: Salvaguardia del ciclo dell’acqua
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee.

Prestazioni:
L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che favoriscono la penetrazione ed il deflusso 
delle acque piovane, dovrà caratterizzare la maggior parte delle superfici soggette a processi ed interventi edilizi.
Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

 Riferimenti normativi:
D. M. Ambiente 24.5.2016; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.01.R06 Gestione ecocompatibile del cantiere
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive

Prestazioni:
Durante le fasi di manutenzione degli elementi dell’opera, dovranno essere limitati i consumi energetici ed i livelli di 
inquinamento ambientale anche in funzione delle risorse utilizzate e nella gestione dei rifiuti.
Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri dettati dalla normativa 
di settore.

 Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017.

01.01.R07 Demolizione selettiva
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

Prestazioni:
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la 
separabilità dei componenti e dei materiali.
Livello minimo della prestazione:
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il 
manufatto edilizio.

 Riferimenti normativi:
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI EN 13242; UNI EN ISO 14688-1; UNI EN 13285; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.01.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
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dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.
Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

 Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017.

01.01.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.
Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata.

 Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:
 °  01.01.01 Canalette
 °  01.01.02 Cordoli e bordure
 °  01.01.03 Marciapiede
 °  01.01.04 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls
 °  01.01.05 raccordo pedonale

Elemento Manutenibile: 01.01.01

Canalette
Unità Tecnologica: 01.01

Aree pedonali e marciapiedi
Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, 
talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio, 
a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico. ecc.
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)
01.01.01.R01 Adattabilità della pendenza 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità
Gli elementi dovranno essere disposti in modo tale da assicurare la giusta pendenza.

Prestazioni:
Le pendenze delle canalette dovranno essere realizzate in modo da convogliare le acque meteoriche provenienti dai margini 
stradali  e/o comunque circostanti.
Livello minimo della prestazione:
Le pendenze dovranno essere comprese in intervalli del 2-5 % a secondo delle zone e del tipo di utilizzo.

 Riferimenti normativi:
Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 17.1.2018; Legge 13.2.2012, n. 11; Legge 12.7.2011, n. 106; Legge 12.11.2011, n. 183; D.Lgs. 1.9.2011, n. 150; 
Legge 29.7.2010, n. 120; Legge 15.7.2009, n. 94; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI EN 13285; UNI 
EN ISO 14688-1; DIN 19580.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.01.01.A01 Distacco
Distacco del corpo canaletta dal terreno a causa del mancato ancoraggio dei tondini di acciaio  nel terreno.
01.01.01.A02 Mancato deflusso acque meteoriche
Può essere causato da insufficiente pendenza del corpo delle canalette o dal deposito di detriti lungo il letto.
01.01.01.A03 Rottura
Rottura di uno o più elementi costituenti i canali di scolo.
01.01.01.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.01.01.C01 Controllo canalizzazioni
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo

Sottoprogramma degli Interventi Pag. 12

Comune di Napoli
Data: 03/08/2022, DETDI/2022/0000299



Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale 
(endoscopia) delle parti non ispezionabili.
 • Requisiti da verificare: 1) Adattabilità della pendenza .
 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancato deflusso acque meteoriche; 3) Rottura.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
01.01.01.C02 Controllo cigli e cunette
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi, 
detriti e di vegetazione in eccesso.
 • Requisiti da verificare: 1) Adattabilità della pendenza .
 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancato deflusso acque meteoriche.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
01.01.01.C03 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.01.01.I01 Ripristino canalizzazioni
Cadenza: ogni 6 mesi
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di 
depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
01.01.01.I02 Sistemazione cigli e cunette
Cadenza: ogni 6 mesi
Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a secondo del tipo di 
strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Chiusini e pozzetti
Unità Tecnologica: 01.01

Aree pedonali e marciapiedi
Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di smaltimento. A coronamento  
di esse sono disposti elementi di chiusura mobili con funzione di protezione e di smaltimento delle acque in eccesso. I dispositivi di 
chiusura e di coronamento trovano il loro utilizzo a secondo del luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN 124:
- Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti;
- Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi;
- Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità di canaletti di scolo lungo il marciapiede;
- Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta;
- Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.);
- Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli.
I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: acciaio laminato, ghisa a grafite lamellare, 
ghisa a grafite sferoidale, getti di acciaio, calcestruzzo armato con acciaio e abbinamento di  materiali.
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)
01.01.02.R01 Aerazione
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità
I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima superficie di aerazione.

Prestazioni:
Dovranno essere rispettate le superfici minime di aerazione dei dispositivi di chiusura secondo la norma UNI EN 124.
Livello minimo della prestazione:
La superficie minima di aerazione varia a secondo della dimensione di passaggio secondo la norma UNI EN 124, ovvero:
- per dimensione di passaggio <= 600 mm allora superficie min. di aerazione = 5% dell'area di un cerchio con diametro pari 
alla dimensione di passaggio;
- per dimensione di passaggio > 600 mm allora superficie min. di aerazione: 140 cm2.

 Riferimenti normativi:
Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 5.11.2001; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; Legge 
13.2.2012, n. 11; Legge 12.7.2011, n. 106; Legge 12.11.2011, n. 183; D.Lgs. 1.9.2011, n. 150; Legge 29.7.2010, n. 120; Legge 
15.7.2009, n. 94; UNI EN 124; UNI EN 1561; UNI EN 1563; UNI EN ISO 1461.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.01.02.A01 Corrosione
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Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.
01.01.02.A02 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.
01.01.02.A03 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.
01.01.02.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.01.02.C01 Controllo chiusini d'ispezione
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Aggiornamento
Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di acque meteoriche. 
Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.).
 • Requisiti da verificare: 1) Aerazione.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
01.01.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.01.02.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 4 mesi
Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità del chiusino.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
01.01.02.I02 Ripristino chiusini d'ispezione
Cadenza: ogni anno
Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle parti metalliche in vista. Sostituzione 
di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da eventuali depositi.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Cordoli e bordure
Unità Tecnologica: 01.01

Aree pedonali e marciapiedi
I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei marciapiedi, per la creazione di isole 
protettive per alberature, aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi hanno la funzione di contenere la spinta verso l'esterno della pavimentazione 
che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di 
pietrarsa.
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)
01.01.02.R01 Resistenza a compressione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Essi dovranno avere una resistenza alle sollecitazioni a compressione.

Prestazioni:
Le prestazioni di resistenza a compressione ed i limiti di accettabilità, per gli elementi in calcestruzzo, vengono esplicitate dalla 
norma UNI EN 1338.
Livello minimo della prestazione:
Il valore della resistenza convenzionale  alla compressione Rcc, ricavato dalle prove effettuate sui provini campione, dovrà 
essere pari almeno a >= 60 N/mm2.

 Riferimenti normativi:
UNI EN 1338; UNI EN 1343.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.01.02.A01 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.
01.01.02.A02 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.
01.01.02.A03 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
01.01.02.A04 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.
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01.01.02.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.01.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo
Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità delle parti e dei giunti verticali tra gli elementi 
contigui.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Fessurazioni; 3) Mancanza; 4) Rottura.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
01.01.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.01.02.I01 Reintegro dei giunti
Cadenza: quando occorre
Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale (sabbia di allettamento e/o 
di sigillatura).
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
01.01.02.I02 Sostituzione
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Marciapiede
Unità Tecnologica: 01.01

Aree pedonali e marciapiedi
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono 
essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di 
chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)
01.01.03.R01 Accessibilità ai marciapiedi
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi
Classe di Esigenza: Fruibilità
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili; deve essere 
garantita, inoltre, la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza.

Prestazioni:
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono assicurare la normale circolazione dei pedoni ma soprattutto essere conformi alle 
norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. La larghezza del marciapiede va considerata al netto di 
alberature, strisce erbose, ecc.
Livello minimo della prestazione:
Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime:
- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria;
- nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto;
- nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali;
- nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima densità residenziale.
Fabbisogno di spazio per percorsi pedonali in aree residenziali:
- Tipologia del passaggio: 1 persona; Larghezza (cm): 60; Note: -;
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà;
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 120; Note: passaggio agevole;
- Tipologia del passaggio: 3 persone; Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole;
- Tipologia del passaggio: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; Note: -;
- Tipologia del passaggio: 2 persone con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5; Note: -;
- Tipologia del passaggio: 2 persone con ombrello aperto; Larghezza (cm): 237,5; Note: -;
- Tipologia del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80; Note: -;
- Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco;
- Tipologia del passaggio: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note: passaggio agevole;
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con difficoltà;
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole.
Le larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da cabine telefoniche, 
chioschi o edicole, ecc.. I marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti devono essere muniti di parapetto e/o rete di 
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protezione di altezza minima di 2,00 m. 
Gli attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti (CNR N. 60 DEL 26.04.1978):
- Strade primarie
Tipo di attraversamento pedonale: a livelli sfalsati
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: - 
- Strade di scorrimento
Tipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzati
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio
- Strade di quartiere
Tipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente zebrati
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio
- Strade locali
Tipo di attraversamento pedonale: zebrati
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 m
Negli attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada  va realizzato con scivoli per permettere il passaggio di carrozzine. I 
marciapiedi devono poter essere agevolmente usati dai portatori di handicap.
In corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere conformazione idonee alla forma 
delle piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza costituire intralcio al traffico standard veicolare e pedonale:
- Lato delle corsie di traffico promiscuo
Lunghezza totale (m): 56
Lunghezza della parte centrale (m): 16*
Profondità (m): 3,0
- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico
Lunghezza totale (m): 56
Lunghezza della parte centrale (m): 26**
Profondità (m): 3,0
- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico con alta frequenza veicolare
Lunghezza totale (m): 45
Lunghezza della parte centrale (m): 5,0
Profondità (m): 3,0
* fermata per 1 autobus
** fermata per 2 autobus

 Riferimenti normativi:
Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; 
D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n. 
380; D.M. Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n. 1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 
236; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 
2575; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; 
Bollettino Ufficiale CNR 28.7.1980, n. 78; Bollettino Ufficiale CNR 15.4.1983, n. 90; Regolamenti Comunali; Legge 
13.2.2012, n. 11; Legge 12.7.2011, n. 106; Legge 12.11.2011, n. 183; D.Lgs. 1.9.2011, n. 150; Legge 29.7.2010, n. 120; Legge 
15.7.2009, n. 94.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.01.03.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).
01.01.03.A02 Cedimenti
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).
01.01.03.A03 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.
01.01.03.A04 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.
01.01.03.A05 Difetti di pendenza
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.
01.01.03.A06 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.
01.01.03.A07 Esposizione dei feri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici.
01.01.03.A08 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.
01.01.03.A09 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
01.01.03.A10 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.
01.01.03.A11 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.
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01.01.03.A12 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.
01.01.03.A13 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere.
01.01.03.A14 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
01.01.03.A15 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.01.03.C01 Controllo pavimentazione
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Aggiornamento
Controllo dello stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi, 
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed 
incolumità delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare 
l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli.
 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità ai marciapiedi.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Difetti di pendenza; 4) Fessurazioni; 5) Presenza di vegetazione; 6) Rottura; 7) 
Sollevamento; 8) Usura manto stradale.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
01.01.03.C02 Controllo spazi
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dell'accessibilità degli spazi dei marciapiedi e di eventuali ostacoli.
 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità ai marciapiedi.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di vegetazione.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
01.01.03.C03 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
01.01.03.C04 Controllo impiego di materiali durevoli
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.01.03.I01 Pulizia percorsi pedonali
Cadenza: quando occorre
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti 
idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.
 • Ditte specializzate: Generico.
01.01.03.I02 Riparazione pavimentazione
Cadenza: quando occorre
Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede 
oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e  
ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le 
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.04

Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls
Unità Tecnologica: 01.01

Aree pedonali e marciapiedi
Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore e i 
lati. Essi trovano largo impiego come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare e pedonale. I principali tipi di masselli possono 
distinguersi in: elementi con forma singola, elementi con forma composta e elementi componibili. Sul mercato si trovano prodotti con 
caratteristiche morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e 150 mm, con rapporto tra il lato piccolo e lo spessore varia da 
0,6 a 2,5, con rapporto tra il lato più grande e quello più piccolo varia tra 1 e 3 e con superficie di appoggio non minore di 0,05 m2 (la 
superficie reale maggiore dovrà essere pari al 50% di un rettangolo circoscritto).
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)
01.01.04.R01 Accettabilità
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Durabilità
I masselli dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase di campionatura.

Prestazioni:
I masselli devono rispettare i valori dimensionali determinabili secondo la norma UNI EN 1338.
Livello minimo della prestazione:
Sono accettabili tolleranze dimensionali nell'ordine di +/- 3 mm per singoli masselli e di +/- 2 mm rispetto alla media dei 
provini campione.

 Riferimenti normativi:
UNI EN 1338.

01.01.04.R02 Assorbimento dell'acqua
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità
I masselli dovranno produrre un adeguato assorbimento d'acqua.

Prestazioni:
Dovranno essere rispettate le prove di assorbimento d'acqua secondo la norma UNI EN 1338
Livello minimo della prestazione:
Secondo la norma UNI EN 1338, il valore dell'assorbimento d'acqua dovrà essere  Wa < 14%  per singolo provino e Wa < 12%  
rispetto alla media dei provini campione.

 Riferimenti normativi:
UNI 7998; UNI EN 1338.

01.01.04.R03 Resistenza alla compressione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I masselli dovranno produrre una adeguata resistenza alla compressione.

Prestazioni:
Dovranno essere rispettate le prove a compressione secondo la norma  UNI EN 1338.
Livello minimo della prestazione:
Secondo la norma UNI EN 1338, il valore della resistenza a compressione (convenzionale) dovrà essere Rcc >= 50 N/mm2 per 
singoli masselli e Rcc >= 60 N/mm2 rispetto alla media dei provini campione.

 Riferimenti normativi:
UNI EN 1338.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.01.04.A01 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.
01.01.04.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.
01.01.04.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.
01.01.04.A04 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.
01.01.04.A05 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.
01.01.04.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.01.04.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Aggiornamento
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.).
 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Deposito superficiale; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Perdita di elementi.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
01.01.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.01.04.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: ogni settimana
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.
 • Ditte specializzate: Generico.
01.01.04.I02 Ripristino giunti
Cadenza: quando occorre
Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei eseguita manualmente o a macchina.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
01.01.04.I03 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.05

Rampe di raccordo
Unità Tecnologica: 01.01

Aree pedonali e marciapiedi
Le rampe di raccordo o scivoli, rappresentano quegli spazi in dotazione ai marciapiedi realizzati in prossimità degli attraversamenti 
pedonali, e/o comunque dove se ne riscontra la necessità, per facilitare i portatori di handicap su carrozzina o per il transito agevolato di 
bambini su passeggini e carrozzine. Esse permettono quindi alle persone affette da handicap su carrozzine di poter circolare 
nell'ambiente urbano.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)
01.01.05.R01 Accessibilità alle rampe
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le rampe di raccordo devono essere accessibili e percorribili.

Prestazioni:
Le rampe di raccordo devono essere realizzate secondo le norme vigenti in materia di barriere architettoniche. Esse devono 
facilitare la circolazione negli ambienti urbani da parte di portatori di handicap su carrozzine e di bambini su passeggini. Esse 
vanno realizzate con pavimentazione antisdrucciolo.
Livello minimo della prestazione:
Vanno rispettati i seguenti livelli minimi:
- larghezza min. = 1,50 m
- pendenza max. = 15 %
- altezza scivolo max  = 0,025 m
- distanza fine rampa al limite marciapiede min. = 1,50 m.

 Riferimenti normativi:
Legge 30.3.1971, n. 118; Legge 28.2.1986, n. 41; Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; 
Legge 2.4.2007, n. 40; D.P.R. 24.7.1996, n. 503; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; Decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50; D.M. Lavori Pubblici e Pubblica Istruzione 18.12.1975; D.M. PP.TT. 10.8.1979; D.M. Lavori Pubblici 
14.6.1989, n. 236; C.M. Lavori Pubblici 19.6.1936, n. 4809; C.M. Lavori Pubblici 26.6.1979, n. 1270; C.M. Interno 22.3.1972; 
C.M. 18.11.1975, n. 170; Circolare ANAS 22.8.1979, n. 20057; C.M. Lavori Pubblici 20.3.1980, n. 310; C.M. Lavori Pubblici 
22.6.1989, n. 1669/UL.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.01.05.A01 Ostacoli
Ostacoli causati da impedimenti quali: auto, moto, bici in sosta, depositi, ecc. che vanno a intralciare l'uso e il passaggio.
01.01.05.A02 Pendenza errata
Errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.
01.01.05.A03 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti le pavimentazioni delle rampe.
01.01.05.A04 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.01.05.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Aggiornamento
Controllo generale dello stato di consistenza e di conservazione degli elementi costituenti le rampe. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Pendenza errata; 2) Rottura.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
01.01.05.C02 Controllo ostacoli
Cadenza: ogni giorno
Tipologia: Controllo
Controllare la presenza di eventuali ostacoli che possono essere di intralcio al normale uso delle rampe.
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Ostacoli.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
01.01.05.C03 Verifica della pendenza
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllo della pendenza minima della rampa
 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità alle rampe.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Pendenza errata.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
01.01.05.C04 Integrazione con la segnaletica
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare la posizione delle rampe rispetto all'ubicazione della segnaletica stradale orizzontale.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
01.01.05.C05 Controllo impiego di materiali durevoli
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.01.05.I01 Ripristino pavimentazione
Cadenza: quando occorre
Ripristino della pavimentazione delle rampe con materiali idonei con caratteristiche di antisdrucciolo.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
01.01.05.I02 Ripristino pendenza
Cadenza: quando occorre
Adeguamento della pendenza minima della rampa rispetto ai limiti di norma.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Unità Tecnologica: 01.03

Segnaletica stradale orizzontale
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli  
prescrizioni ed indicazioni per particolari  comportamenti da seguire. Possono essere realizzati  in diversi materiali:  pitture,  materie  
termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da 
postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturna 
della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) che 
sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla  
segnaletica  stradale  possono essere inseriti  dei  granuli  duri  di  origine naturale o artificiale  (granuli  antiderapanti).  La segnaletica 
orizzontale  può essere costituita  da: strisce longitudinali,  strisce trasversali,  attraversamenti  pedonali  o  ciclabili,  frecce  direzionali,  
iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli  
entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea e altri segnali stabiliti dal 
regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada.
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)
01.03.R01 Colore
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
Rappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica orizzontale deve possedere in condizioni normali.

Prestazioni:
I  requisiti  specificati  riguardano  principalmente  le  prestazioni  della  segnaletica  orizzontale  durante  la  sua  durata  di  vita  
funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica 
orizzontale e, per diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale.
Livello minimo della prestazione:
Il fattore di luminanza Beta deve essere conforme alla tabella 5 per quanto riguarda la segnaletica orizzontale asciutta. Le  
coordinate di cromaticità x, y per segnaletica orizzontale asciutta devono trovarsi all'interno delle regioni definite dai vertici  
forniti nella tabella 6 della UNI EN 1436
Tabella 5 (Classi del fattore di luminanza beta per segnaletica orizzontale asciutta)
Colore del segnale orizzontale: BIANCO
Tipo di manto stradale: ASFALTO;
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito;
- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30;
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40;
- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50;
- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60;
Tipo di manto stradale: CEMENTO;
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito;
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40;
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- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50;
- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60;
Colore del segnale orizzontale: GIALLO
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito;
- Classe: B1 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,20;
- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30;
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40;
Note: La classe B0 si applica quando la visibilità di giorno si ottiene attraverso il valore del coefficiente di luminanza in 
condizioni di illuminazione diffusa Qd.
Tabella 6 (Vertici delle regioni di cromaticità per segnaletica orizzontale bianca e gialla)
Segnaletica orizzontale: BIANCA
- Vertice 1: X=0,355 - Y=0,355;
- Vertice 2: X=0,305 - Y=0,305;
- Vertice 3: X=0,285 - Y=0,325;
- Vertice 4: X=0,335 - Y=0,375;
Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y1)
- Vertice 1: X=0,443 - Y=0,399;
- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455;
- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535;
- Vertice 4: X=0,389 - Y=0,431;
Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y2)
- Vertice 1: X=0,494 - Y=0,427;
- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455;
- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535;
- Vertice 4: X=0,427 - Y=0,483;
Note: Le classi Y1 e Y2 di segnaletica orizzontale gialla si riferiscono rispettivamente alla segnaletica orizzontale permanenti.

 Riferimenti normativi:
Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.P.R. 16.12.1992, n. 
495; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 13212; 
UNI 11154; UNI EN 12802; UNI EN 13197; UNI EN 13212; UNI EN 1463-2; UNI EN 1871; Legge 13.2.2012, n. 11; Legge 
12.7.2011, n. 106; Legge 12.11.2011, n. 183; D.Lgs. 1.9.2011, n. 150; Legge 29.7.2010, n. 120; Legge 15.7.2009, n. 94.

01.03.R02 Resistenza al derapaggio
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
Qualità  della  resistenza  al  derapaggio  (SRT)  della  superficie  stradale  bagnata  misurata  sulla  base  dell’attrito  a  bassa  velocità 
esercitato da un cursore di gomma sulla superficie stessa, abbreviata nel seguito in SRT.

Prestazioni:
I  requisiti  specificati  riguardano  principalmente  le  prestazioni  della  segnaletica  orizzontale  durante  la  sua  durata  di  vita  
funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica 
orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende 
dalla durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale  
(per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della  
superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti  
metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica  
orizzontale  a  seconda  di  particolari  circostanze.  Non sempre  è  possibile  ottenere  classi  di  prestazioni  alte  per  due o  più 
parametri contemporaneamente.
Livello minimo della prestazione:
Il valore della resistenza al derapaggio, espresso in unità SRT, deve essere conforme a quello specificato nella tabella 7  (UNI 
EN 1436). L'apparecchiatura di prova è costituita da un pendolo oscillante provvisto di un cursore di gomma all'estremità  
libera. Viene misurata la perdita di energia causata dall'attrito del cursore su una lunghezza specificata della superficie stradale. 
Il risultato è espresso in unità SRT.
Tabella 7 (Classi di resistenza al decapaggio)
- Classe: S0 - Valore SRT minimo: Nessun requisito;
- Classe: S1 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 45;
- Classe: S2 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 50;
- Classe: S3 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55;
- Classe: S4 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 60;
- Classe: S5 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 65.

 Riferimenti normativi:
Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 
285; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 13212.

01.03.R03 Retroriflessione
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di 
illuminazione con i proiettori dei veicoli.

Prestazioni:
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita 
funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica 
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orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende 
dalla durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale 
(per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della 
superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti 
metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica 
orizzontale a seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più 
parametri contemporaneamente.
Livello minimo della prestazione:
Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si deve utilizzare il coefficiente di 
luminanza retroriflessa R Legge La misurazione deve essere espressa come mcd/(m2 lx). In condizioni di superficie stradale 
asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 2, mentre, in condizioni di bagnato, deve essere conforme 
alla tabella 3 e, in condizioni di pioggia, alla tabella 4.
Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai 
conducenti degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i proiettori dei propri veicoli (UNI EN 1436).
Tabella 2 (Classi di RL per segnaletica orizzontale asciutta)
Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE BIANCO
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;
- Classe: R2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 100;
- Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200;
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300;
Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;
- Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 80;
- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150;
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200;
Tipo e colore del segnale orizzontale: PROVVISORIO
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx))]: Nessun requisito;
- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150;
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300;
Note: La classe R0 si applica quando la visibilità della segnaletica orizzontale è ottenuta senza retroriflessione in condizioni di 
illuminazione con i proiettori dei veicoli.
Tabella 3 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di bagnato)
Condizioni di bagnato: Come si presenta 1 min. dopo l’inondazione della superficie con acqua (*)
- Classe: RW0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;
- Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25;
- Classe: RW2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35;
- Classe: RW3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50;
Note: La classe RW0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o 
tecnologiche.
(*) Tale condizione di prova deve essere creata versando acqua chiara da un secchio di capacità pari a circa 10 l e da un'altezza 
di circa 0,5 m dalla superficie. L'acqua deve essere versata in modo uniforme lungo la superficie di prova in modo tale che 
l’area di misurazione e l'area circostante siano temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il coefficiente di luminanza 
retroriflessa R L in condizioni di bagnato deve essere misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver versato l'acqua.
Tabella 4 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di pioggia)
Condizioni di bagnato: come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una precipitazione uniforme di 20mm/h 
(**)
- Classe: RR0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;
- Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25;
- Classe: RR2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35;
- Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50;
NOTE: La classe RR0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o  
tecnologiche.
 (**) Tali condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara e simulando una cascata senza foschia né nebbia di 
intensità media pari a (20 ± 2 ) mm/h su un'area due volte più larga del campione e non meno di 0,3 m e il 25% più lunga 
dell’area di misurazione. Lo scarto fra l'intensità minima e l'intensità massima della cascata non deve essere maggiore del 
rapporto di 1 a 1,7. Le misurazioni del coefficiente di luminanza retroriflessa RL in condizioni di pioggia devono essere 
effettuate dopo 5 min di pioggia continua e durante la precipitazione di quest'ultima.

 Riferimenti normativi:
Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 
285; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 13212.

01.03.R04 Riflessione alla luce
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di 
luce diurna e di illuminazione artificiale.

Prestazioni:
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita 
funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica 
orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende 
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dalla durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale 
(per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della 
superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti 
metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica 
orizzontale a seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più 
parametri contemporaneamente.
Livello minimo della prestazione:
Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve utilizzare il coefficiente di 
luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd. La misurazione deve essere espressa in mcd/(m lx). In condizioni di 
superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 1  (UNI EN 1436). Il coefficiente di 
luminanza in condizioni di illuminazione diffusa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai 
conducenti degli autoveicoli alla luce del giorno tipica o media o in presenza di illuminazione stradale.
Tabella 1 (Classi di QD per segnaletica orizzontale asciutta)
Colore del segnale orizzontale: BIANCO
Tipo di manto stradale. ASFALTO
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito;
- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100;
- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130;
Tipo di manto stradale. CEMENTO
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito;
- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130;
- Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 160;
Colore del segnale orizzontale: GIALLO
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito;
- Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 80;
- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100.
Note: La classe Q0 si applica quando la visibilità diurna si ottiene attraverso il valore del fattore di luminanza Beta.

 Riferimenti normativi:
Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 
285; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 13212.

01.03.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico.

Prestazioni:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi 
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica 
è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 
tecnologiche differenti.
Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente

 Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017.

01.03.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 
riciclo.
Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico
in relazione all’unità funzionale assunta.

Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017.

01.03.R07 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
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Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.
Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

 Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017.

01.03.R08 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali
Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita

 Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017.

01.03.R09 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.

Prestazioni:
In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di ventilazione, 
dovrà produrre una bassa emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC, 
ecc..).
Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare tutta una 
serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e composti aromatici) o composti contenenti 
ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi (CFC) ed 
idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano il
metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in grado di 
evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali da costruzione e 
arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo.

Livello minimo della prestazione:
L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la 
salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti.

 Riferimenti normativi:
D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; Reg. EU (CLP) n. 1272/08; ISPESL, Linee Guida - Microclima, 6.2006; Accordo Stato-Regioni, Linee 
Guida Ambienti Confinati, 27.9.2001; Valori Limite di Soglia (TLV) e Indici Biologici di Esposizione (IBE), AIDII 1997 e 
ACGIH 2002; Collana Quaderni del Ministero della Salute; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.03.R10 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.
Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

 Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:
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 °  01.03.01 Altri segnali
 °  01.03.02 Strisce di delimitazione
 °  01.03.03 Strisce longitudinali
 °  01.03.04 Strisce trasversali
 °  01.03.05 Vernici segnaletiche

Elemento Manutenibile: 01.03.01

Altri segnali
Unità Tecnologica: 01.03

Segnaletica stradale orizzontale
Vengono elencati tra questi: i segnali orizzontali di cantiere, gli spazi riservati allo stazionamento sulla carreggiata dei cassonetti per la 
raccolta dei rifiuti solidi urbani, mediante la realizzazione di una striscia gialla continua di larghezza 12 cm, segni orizzontali consistenti 
in segmenti alternati di colore giallo e nero tracciati sulla faccia verticale del ciglio del marciapiede o della parete che delimita la strada 
in prossimità di tratti di strada lungo i quali la sosta è vietata e la segnaletica in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati con 
illuminazione pubblica sufficiente.
ANOMALIE RISCONTRABILI
01.03.01.A01 Usura
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti.
01.03.01.A02 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.03.01.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee (strisce di vernice, elementi in materiale lapideo, ecc.). Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della 
segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la 
disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della 
Strada.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
01.03.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.03.01.I01 Rifacimento 
Cadenza: ogni anno
Rifacimento dei segnali mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali, elementi lapidei, ecc.).
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Strisce di delimitazione
Unità Tecnologica: 01.03

Segnaletica stradale orizzontale
Si tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono realizzate mediante il tracciamento sulla 
pavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi mediante plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo) della larghezza di 
12 cm formanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con indicazione dell'inizio e della fine o della suddivisione 
degli stalli al cui interno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La delimitazione degli stalli di sosta si differenzia per colore: il bianco per 
gli stalli di sosta liberi, azzurro per gli stalli di sosta a pagamento e il giallo per gli stalli di sosta riservati.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.03.03.A01 Usura
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti.
01.03.03.A02 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.03.03.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 6 mesi
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Tipologia: Controllo
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
01.03.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.03.03.I01 Rifacimento delle strisce
Cadenza: ogni anno
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.).
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.03.03

Strisce longitudinali
Unità Tecnologica: 01.03

Segnaletica stradale orizzontale
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate 
attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di 
margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di 
scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei sensi 
di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce 
longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o senza 
l'aggiunta di microsfere di vetro.
ANOMALIE RISCONTRABILI
01.03.04.A01 Usura
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti.
01.03.04.A02 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.03.04.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
01.03.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.03.04.I01 Rifacimento delle strisce
Cadenza: ogni anno
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.).
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.03.04

Strisce trasversali
Unità Tecnologica: 01.03
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Segnaletica stradale orizzontale
Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante l'applicazione 
di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno larghezza minima di  
50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali semaforizzati ed in presenza dei  
segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In particolare: la linea di arresto va  
tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve essere realizzata in modo tale da  
collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di marcia. Per le strade prive di salvagente od  
isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale continua per una lunghezza non inferiore a 25 m e a 10  
m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del segnale di precedenza è realizzata mediante una 
serie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente dell'autoveicolo obbligato a dare la precedenza; tali triangoli 
hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di  
tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a  
circa la metà della base. In prossimità delle intersezioni regolate da segnali semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima  
dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da quest'ultimo.
ANOMALIE RISCONTRABILI
01.03.05.A01 Usura
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti.
01.03.05.A02 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.03.05.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
01.03.05.C02 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.03.05.I01 Rifacimento delle strisce
Cadenza: ogni anno
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.).
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.03.05

Vernici segnaletiche
Unità Tecnologica: 01.03

Segnaletica stradale orizzontale
Si tratta di vernici sintetiche rifrangenti, specifiche per la realizzazione ed il rifacimento della segnaletica orizzontale (delimitazione delle 
carreggiate, linee spartitraffico, strisce pedonali, linee di demarcazione delle aree di parcheggio, ecc.). Hanno una buona aderenza al 
supporto ed una elevata resistenza all’abrasione ed all’usura. Sono composte da pigmenti sintetici ed altri contenuti (biossido di titanio, 
microsfere di vetro totali, microsfere di vetro sferiche, ecc.).
ANOMALIE RISCONTRABILI
01.03.06.A01 Rifrangenza inadeguata
Rifrangenza inadeguata per eccessiva usura dei materiali.
01.03.06.A02 Usura
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti.
01.03.06.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.03.06.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle vernici segnaletiche. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in 
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condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della 
disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.
 • Requisiti da verificare: 1) Retroriflessione; 2) Riflessione alla luce.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura; 2) Rifrangenza inadeguata.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
01.03.06.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.
 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.03.06.I01 Rifacimento delle vernici segnaletiche
Cadenza: quando occorre
Rifacimento delle vernici segnaletiche mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con 
l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Unità Tecnologica: 01.04

Strade
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il 
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti 
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza 
e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)
01.04.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile 
e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza.

Prestazioni:
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma 
soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone.
I tipi di strade possono essere distinti in:
- A (Autostrade extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 90 < Vp <= 140;
- A (Autostrade urbane) con intervallo di velocità (km/h) 80 < Vp <= 140;
- B (Strade extraurbane principali) con intervallo di velocità (km/h) 70 < Vp <=120;
- C (Strade extraurbane secondarie) con intervallo di velocità (km/h) 60 < Vp <=100;
- D (Strade urbane di scorrimento) con intervallo di velocità (km/h) 50 < Vp <=80;
- E (Strade urbane di quartiere) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <= 60;
- F (Strade locali extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <=100;
- F (Strade locali urbane) con intervallo di velocità (km/h) 25 < Vp <=60.
Livello minimo della prestazione:
Caratteristiche geometriche delle strade:
- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da 
entrambi i lati della carreggiata;
- Striscia di delimitazione verso la banchina:  deve avere larghezza  pari a 0,12 m nelle strade di tipo F, deve avere larghezza 
pari a 0,15 m nelle strade di tipo C, D, E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di tipo A, B; la striscia di separazione 
tra una corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m;
- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 nelle 
strade di tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F (extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane);
- Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade di tipo E e F;
- Cunette: devono avere una larghezza >= 0,80 m;
- Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime: 
larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m; 
- Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%; nelle strade di tipo E = 8%; 
nelle strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%;
- Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%.
Caratteristiche geometriche minime della sezione stradale (BOLLegge UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978)
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- Strade primarie
Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico
Larghezza corsie: 3,50 m
N. corsie per senso di marcia: 2 o più
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere
Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m
Larghezza banchine: -
Larghezza minima marciapiedi: -
Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m
- Strade di scorrimento
Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile
Larghezza corsie: 3,25 m
N. corsie per senso di marcia: 2 o più
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere
Larghezza corsia di emergenza: -
Larghezza banchine: 1,00 m
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m
Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m
- Strade di quartiere
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso
Larghezza corsie: 3,00 m
N. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaletica
Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m
Larghezza corsia di emergenza: -
Larghezza banchine: 0,50 m
Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m
Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m
- Strade locali
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso
Larghezza corsie: 2,75 m
N. corsie per senso di marcia: 1 o più
Larghezza minima spartitraffico centrale: -
Larghezza corsia di emergenza: -
Larghezza banchine: 0,50 m
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m
Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00

 Riferimenti normativi:
Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; 
D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n. 
380; D.M. Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n. 1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 
236; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 
2575; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Legge 13.2.2012, n. 11; Legge 12.7.2011, 
n. 106; Legge 12.11.2011, n. 183; D.Lgs. 1.9.2011, n. 150; Legge 29.7.2010, n. 120; Legge 15.7.2009, n. 94; UNI EN 13285; 
UNI EN ISO 14688-1;
CNR UNI 10007; Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale CNR 28.7.1980, n. 78; Bollettino Ufficiale 
CNR 15.4.1983, n. 90.

01.04.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico.

Prestazioni:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi 
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica 
è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 
tecnologiche differenti.
Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente

 Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017.

01.04.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
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Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 
riciclo.
Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico
in relazione all’unità funzionale assunta.

Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017.

01.04.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.
Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

 Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017.

01.04.R05 Riduzione dell'emissione di inquinanti dell'aria climalteranti - gas serra
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
La salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima dovrà tener conto della riduzione di gas serra determinata dall’anidride carbonica 
prodotta.

Prestazioni:
La riduzione di gas serra nei processi di conversione energetica fondati sui combustibili fossili potrà essere favorita anche 
attraverso la piantumazione di essenze arboree idonee.
Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi alla riduzione di gas inquinanti dell'aria dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

 Riferimenti normativi:
D.Lgs. 13.8.2010, n. 155; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.P.R. 24.5.88, n. 203; Trattato CE, Art. 174; Dir. 96/62/CE; Dir. 99/30/CE; 
Dir. 2000/69/CE; Dir. 2002/03/CE; Dir. 2004/107/CE; Dir. 2008/50/CE; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.04.R06 Massimizzazione della percentuale di superficie drenante
Classe di Requisiti: Salvaguardia del ciclo dell’acqua
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee.

Prestazioni:
L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che favoriscono la penetrazione ed il deflusso 
delle acque piovane, dovrà caratterizzare la maggior parte delle superfici soggette a processi ed interventi edilizi.
Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

 Riferimenti normativi:
D. M. Ambiente 24.5.2016; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.04.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.
Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

 Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017.
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01.04.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.
Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata.

 Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017.

01.04.R09 Demolizione selettiva
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

Prestazioni:
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la 
separabilità dei componenti e dei materiali.
Livello minimo della prestazione:
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il 
manufatto edilizio.

 Riferimenti normativi:
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI EN 13242; UNI EN ISO 14688-1; UNI EN 13285; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.04.R10 Gestione ecocompatibile del cantiere
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive

Prestazioni:
Durante le fasi di manutenzione degli elementi dell’opera, dovranno essere limitati i consumi energetici ed i livelli di 
inquinamento ambientale anche in funzione delle risorse utilizzate e nella gestione dei rifiuti.
Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri dettati dalla normativa 
di settore.

 Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017.

01.04.R11 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali
Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita

 Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:
°  01.05.02 Canalette
°  01.05.07 Marciapiede
°  01.05.08 Pavimentazione stradale in bitumi

Elemento Manutenibile: 01.05.01

Canalette
Unità Tecnologica: 01.05

Strade
Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, 
talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio, 
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a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc..
ANOMALIE RISCONTRABILI
01.05.01.A01 Difetti di pendenza
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.
01.05.01.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto.
01.05.01.A03 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.
01.05.01.A04 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.
01.05.01.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.05.01.C01 Controllo canalizzazioni
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale 
(endoscopia) delle parti non ispezionabili.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
01.05.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.05.01.I01 Ripristino canalizzazioni
Cadenza: ogni 6 mesi
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di 
depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.05.02

Carreggiata
Unità Tecnologica: 01.05

Strade
È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie 
stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale).
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)
01.05.02.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito. 

Prestazioni:
La carreggiata dovrà essere dimensionata secondo quando previsto dalle norme in materia di circolazione stradale.
Livello minimo della prestazione:
Dimensioni minime:
- la carreggiata dovrà avere una larghezza minima pari a 3,50 m; 
- deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata.

 Riferimenti normativi:
Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; 
D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n. 
380; D.M. Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n. 1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 
236; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 
2575; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Legge 13.2.2012, n. 11; Legge 12.7.2011, 
n. 106; Legge 12.11.2011, n. 183; D.Lgs. 1.9.2011, n. 150; Legge 29.7.2010, n. 120; Legge 15.7.2009, n. 94; UNI EN 13242; 
UNI EN 13285; UNI EN ISO 14688-1; CNR UNI 10007; Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale CNR 
28.7.1980, n. 78; Bollettino Ufficiale CNR 15.4.1983, n. 90.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.05.02.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).
01.05.02.A02 Cedimenti
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Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).
01.05.02.A03 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.
01.05.02.A04 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere.
01.05.02.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.05.02.C01 Controllo carreggiata
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di 
pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la 
banchina.
 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Sollevamento; 4) Usura manto stradale.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
01.05.02.C02 Controllo impiego di materiali durevoli
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.05.02.I01 Ripristino carreggiata
Cadenza: quando occorre
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali 
con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.05.03

Marciapiede
Unità Tecnologica: 01.05

Strade
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono 
essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di 
chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..
ANOMALIE RISCONTRABILI
01.05.03.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).
01.05.03.A02 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.
01.05.03.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.
01.05.03.A04 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
01.05.03.A05 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.
01.05.03.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
01.05.03.A07 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.05.03.C01 Controllo pavimentazione
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti, 
difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità 
delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di 
depositi e di eventuali ostacoli.
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Distacco; 4) Mancanza; 5) Presenza di vegetazione.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
01.05.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
01.05.03.C03 Controllo impiego di materiali durevoli
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.05.03.I01 Pulizia
Cadenza: ogni mese
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti 
idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
01.05.03.I02 Riparazione pavimentazione
Cadenza: quando occorre
Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede 
oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e  
ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le 
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.05.04

Pavimentazione stradale in bitumi
Unità Tecnologica: 01.05

Strade
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del 
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle 
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)
01.05.04.R01 Accettabilità della classe
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.

Prestazioni:
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591.
Livello minimo della prestazione:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le 
modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:
I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche:
- Valore della penetrazione [x 0,1 mm]
Metodo di Prova: UNI EN 1426
Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220.
- Punto di rammollimento [°C]
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43.
- Punto di rottura - valore massimo [°C]
Metodo di Prova: UNI EN 12593
Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15.
- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C]
Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592
Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220.
- Solubilità - valore minimo [%]
Metodo di Prova: UNI EN 12592
Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99.
- Resistenza all'indurimento
Metodo di Prova: UNI EN 12607-1
Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1.
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- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%]
Metodo di Prova: UNI EN 1426
Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37.
- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37.
- Variazione del rammollimento - valore massimo
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12.

 Riferimenti normativi:
UNI EN ISO 2592; UNI EN 12591; UNI EN 1425; UNI EN 1426; UNI EN 1427; UNI EN 12592; UNI EN 12593; UNI EN 
12607-1; UNI 11298; UNI EN 12697-1/2/5/6/12/24.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.05.04.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).
01.05.04.A02 Difetti di pendenza
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.
01.05.04.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.
01.05.04.A04 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.
01.05.04.A05 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.
01.05.04.A06 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere.
01.05.04.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
01.05.04.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.05.04.C01 Controllo manto stradale
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, 
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).
 • Requisiti da verificare: 1) .
 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
01.05.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
01.05.04.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.
 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.05.04.I01 Ripristino manto stradale
Cadenza: quando occorre
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del 
vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE
SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

Classe Requisiti: 

Adattabilità degli spazi
01-Lavori di manutenzione ordinaria delle strade di ambito territoriale  della  Municipalità 7.

01.01 - Aree pedonali e marciapiedi
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.04 Marciapiede
01.01.04.R01 Requisito: Accessibilità ai marciapiedi

Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed 
organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili; deve 
essere garantita, inoltre, la sicurezza e l'accessibilità durante la 
circolazione da parte dell'utenza.
 • Livello minimo della prestazione: Si prevedono, in funzione dei 
diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime:
- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria;- nelle strade di 
scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto;- nelle strade di 
quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone 
turistiche e commerciali;- nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle 
zone con minima densità residenziale.Fabbisogno di spazio per 
percorsi pedonali in aree residenziali:- Tipologia del passaggio: 1 
persona; Larghezza (cm): 60; Note: -;- Tipologia del passaggio: 2 
persone; Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà;- 
Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 120; Note: 
passaggio agevole;- Tipologia del passaggio: 3 persone; 
Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole;- Tipologia del 
passaggio: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; 
Note: -;- Tipologia del passaggio: 2 persone con doppio bagaglio; 
Larghezza (cm): 212,5; Note: -;- Tipologia del passaggio: 2 
persone con ombrello aperto; Larghezza (cm): 237,5; Note: -;- 
Tipologia del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80; Note: -;- 
Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 bambino; Larghezza 
(cm): 115; Note: con bambino al fianco;- Tipologia del passaggio: 
2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note: 
passaggio agevole;- Tipologia del passaggio: 2 persone con 
delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con 
difficoltà;- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni 
laterali; Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole.Le 
larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree 
erbose o alberate, di aree occupate da cabine telefoniche, chioschi 
o edicole, ecc.. I marciapiedi prospicienti su carreggiate 
sottostanti devono essere muniti di parapetto e/o rete di 
protezione di altezza minima di 2,00 m. Gli attraversamenti 
pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli 
attraversamenti (CNR N. 60 DEL 26.04.1978):- Strade 
primarieTipo di attraversamento pedonale: a livelli 
sfalsatiAttraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: - - Strade 
di scorrimentoTipo di attraversamento pedonale: sfalsati o 
eventualmente semaforizzatiAttraversamenti pedonali - ubicazione 
e distanza: all’incrocio- Strade di quartiereTipo di attraversamento 
pedonale: semaforizzati o eventualmente zebratiAttraversamenti 
pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio- Strade localiTipo di 
attraversamento pedonale: zebratiAttraversamenti pedonali - 
ubicazione e distanza: 100 mNegli attraversamenti il raccordo fra 
marciapiede e strada  va realizzato con scivoli per permettere il 
passaggio di carrozzine. I marciapiedi devono poter essere 
agevolmente usati dai portatori di handicap.In corrispondenza di 
fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono 
avere conformazione idonee alla forma delle piazzole e delle aree 
di attesa dell'autobus senza costituire intralcio al traffico standard 
veicolare e pedonale:- Lato delle corsie di traffico 
promiscuoLunghezza totale (m): 56Lunghezza della parte centrale 
(m): 16*Profondità (m): 3,0- Lato delle corsie riservate al mezzo 
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pubblicoLunghezza totale (m): 56Lunghezza della parte centrale 
(m): 26**Profondità (m): 3,0- Lato delle corsie riservate al mezzo 
pubblico con alta frequenza veicolareLunghezza totale (m): 
45Lunghezza della parte centrale (m): 5,0Profondità (m): 3,0* 
fermata per 1 autobus** fermata per 2 autobus
 • Riferimenti normativi: Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 
24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, 
n. 40; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 
10.9.1993, n. 360; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, 
n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 
1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n. 1404; D.M. Lavori 
Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. Infrastrutture e Trasporti 
17.1.2018; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. Lavori 
Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Bollettino Ufficiale 
CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale CNR 28.7.1980, n. 78; 
Bollettino Ufficiale CNR 15.4.1983, n. 90; Regolamenti Comunali; 
Legge 13.2.2012, n. 11; Legge 12.7.2011, n. 106; Legge 
12.11.2011, n. 183; D.Lgs. 1.9.2011, n. 150; Legge 29.7.2010, n. 
120; Legge 15.7.2009, n. 94.

01.01.04.C02 Controllo: Controllo spazi Controllo ogni mese
Controllo dell'accessibilità degli spazi dei marciapiedi e di eventuali 
ostacoli.

01.01.04.C01 Controllo: Controllo pavimentazione Aggiornamento ogni 3 mesi
Controllo dello stato generale al fine di verificare l'assenza di 
eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi, 
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di 
vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la 
sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei 
bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia 
e verificare l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli.

Classe Requisiti: 

Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione 
ad inquinanti dell'aria interna 

01-Lavori di manutenzione ordinaria 2022 su strade ricadenti nel territorio della Municipalità 
7

01.03 - Segnaletica stradale orizzontale
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Segnaletica stradale orizzontale

01.03.R09 Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, 
elementi e componenti
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse 
con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.
 • Livello minimo della prestazione: L’aria è considerabile di buona 
qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in 
concentrazioni dannose per la salute dell’occupante e se è 
percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti.
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; Reg. EU (CLP) n. 
1272/08; ISPESL, Linee Guida - Microclima, 6.2006; Accordo 
Stato-Regioni, Linee Guida Ambienti Confinati, 27.9.2001; Valori 
Limite di Soglia (TLV) e Indici Biologici di Esposizione (IBE), AIDII 
1997 e ACGIH 2002; Collana Quaderni del Ministero della Salute; 
UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.04 - Sistemi di sicurezza stradale
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Sistemi di sicurezza stradale

01.04.R10 Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, 
elementi e componenti
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse 
con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.
 • Livello minimo della prestazione: L’aria è considerabile di buona 
qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in 
concentrazioni dannose per la salute dell’occupante e se è 
percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti.
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; Reg. EU (CLP) n. 
1272/08; ISPESL, Linee Guida - Microclima, 6.2006; Accordo 
Stato-Regioni, Linee Guida Ambienti Confinati, 27.9.2001; Valori 
Limite di Soglia (TLV) e Indici Biologici di Esposizione (IBE), AIDII 
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1997 e ACGIH 2002; Collana Quaderni del Ministero della Salute; 
UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

Classe Requisiti: 

Controllabilità tecnologica
01-Lavori di manutenzione ordinaria 2022 su strade ricadenti nel territorio della Municipalità 

7

01.01 - Aree pedonali e marciapiedi
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01 Canalette
01.01.01.R01 Requisito: Adattabilità della pendenza 

Gli elementi dovranno essere disposti in modo tale da assicurare 
la giusta pendenza.
 • Livello minimo della prestazione: Le pendenze dovranno essere 
comprese in intervalli del 2-5 % a secondo delle zone e del tipo di 
utilizzo.
 • Riferimenti normativi: Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 
27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 
285; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; Legge 13.2.2012, 
n. 11; Legge 12.7.2011, n. 106; Legge 12.11.2011, n. 183; D.Lgs. 
1.9.2011, n. 150; Legge 29.7.2010, n. 120; Legge 15.7.2009, n. 
94; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI EN 
13285; UNI EN ISO 14688-1; DIN 19580.

01.01.01.C02 Controllo: Controllo cigli e cunette Controllo ogni 3 mesi
Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto 
deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di 
depositi, detriti e di vegetazione in eccesso.

01.01.01.C01 Controllo: Controllo canalizzazioni Controllo ogni 6 mesi
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei 
collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale 
(endoscopia) delle parti non ispezionabili.

01.01.02 Chiusini e pozzetti
01.01.02.R01 Requisito: Aerazione

I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima 
superficie di aerazione.
 • Livello minimo della prestazione: La superficie minima di 
aerazione varia a secondo della dimensione di passaggio secondo 
la norma UNI EN 124, ovvero:
- per dimensione di passaggio <= 600 mm allora superficie min. 
di aerazione = 5% dell'area di un cerchio con diametro pari alla 
dimensione di passaggio;- per dimensione di passaggio > 600 mm 
allora superficie min. di aerazione: 140 cm2.
 • Riferimenti normativi: Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 
27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 
285; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; D.M. 
Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; Capitolato Speciale Tipo per 
Appalti di Lavori Edilizi; Legge 13.2.2012, n. 11; Legge 12.7.2011, 
n. 106; Legge 12.11.2011, n. 183; D.Lgs. 1.9.2011, n. 150; Legge 
29.7.2010, n. 120; Legge 15.7.2009, n. 94; UNI EN 124; UNI EN 
1561; UNI EN 1563; UNI EN ISO 1461.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo chiusini d'ispezione Aggiornamento ogni anno
Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-
apertura. Controllo del normale scarico di acque meteoriche. 
Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, 
superfici laterali, ecc.).

01.01.05 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls
01.01.05.R02 Requisito: Assorbimento dell'acqua

I masselli dovranno produrre un adeguato assorbimento d'acqua.
 • Livello minimo della prestazione: Secondo la norma UNI EN 
1338, il valore dell'assorbimento d'acqua dovrà essere  Wa < 14% 
per singolo provino e Wa < 12%  rispetto alla media dei provini 
campione.
 • Riferimenti normativi: UNI 7998; UNI EN 1338.

01.05 - Strade
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05.08 Pavimentazione stradale in bitumi
01.05.08.R01 Requisito: Accettabilità della classe

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche 
in base alle proprie classi di appartenenza.
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 • Livello minimo della prestazione: I rivestimenti unitamente alle 
pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed 
interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che 
corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:
I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente 
impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche:- 
Valore della penetrazione [x 0,1 mm]Metodo di Prova: UNI EN 
1426Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 
70-100; Classe 160/220: 160-220.- Punto di rammollimento 
[°C]Metodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 50-58; Classe 
50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43.- 
Punto di rottura - valore massimo [°C]Metodo di Prova: UNI EN 
12593Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; 
Classe 160/220: -15.- Punto di infiammabilità - valore minimo 
[°C]Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592Classe 35/50: 240; Classe 
50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220.- Solubilità - 
valore minimo [%]Metodo di Prova: UNI EN 12592Classe 35/50: 
99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99.- 
Resistenza all'indurimentoMetodo di Prova: UNI EN 12607-1Classe 
35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 
160/220: 1.- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo 
[%]Metodo di Prova: UNI EN 1426Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 
50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37.- Rammollimento dopo 
indurimento - valore minimoMetodo di Prova: UNI EN 1427Classe 
35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 
37.- Variazione del rammollimento - valore massimoMetodo di 
Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 
70/100: 11; Classe 160/220: 12.
 • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 2592; UNI EN 12591; UNI 
EN 1425; UNI EN 1426; UNI EN 1427; UNI EN 12592; UNI EN 
12593; UNI EN 12607-1; UNI 11298; UNI EN 12697-
1/2/5/6/12/24.

Classe Requisiti: 

Di salvaguardia dell'ambiente
01-Lavori di manutenzione ordinaria delle strade di ambito territoriale  della  Municipalità 7.

01.01 - Aree pedonali e marciapiedi
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Aree pedonali e marciapiedi

01.01.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 
carico ambientale
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico.
 • Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo 
di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale 
dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente
 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.01.R04 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.
 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e 
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.
 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.01.R06 Requisito: Gestione ecocompatibile del cantiere
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile 
del cantiere durante le fasi manutentive
 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e 
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel 
rispetto dei criteri dettati dalla normativa di settore.
 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
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3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.03 - Segnaletica stradale orizzontale
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Segnaletica stradale orizzontale

01.03.R05 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 
carico ambientale
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico.
 • Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo 
di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale 
dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente
 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.03.R07 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.
 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e 
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.
 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.03.06.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare 
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la 
riduzione delle risorse.

01.05 - Strade
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Strade

01.05.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 
carico ambientale
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico.
 • Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo 
di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale 
dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente
 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.05.R04 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.
 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e 
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.
 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.05.08.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare 
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la 
riduzione delle risorse.
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01.05.R10 Requisito: Gestione ecocompatibile del cantiere
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile 
del cantiere durante le fasi manutentive
 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e 
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel 
rispetto dei criteri dettati dalla normativa di settore.
 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.07 - Aree a verde
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 Aree a verde

01.07.R06 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 
carico ambientale
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico.
 • Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo 
di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale 
dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente
 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.07.R08 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.
 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e 
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.
 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

Classe Requisiti: 

Di stabilità
01-Lavori di manutenzione ordinaria delle strade di ambito territoriale  della  Municipalità 7.

01.01 - Aree pedonali e marciapiedi
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.03 Cordoli e bordure
01.01.03.R01 Requisito: Resistenza a compressione

Essi dovranno avere una resistenza alle sollecitazioni a 
compressione.
 • Livello minimo della prestazione: Il valore della resistenza 
convenzionale  alla compressione Rcc, ricavato dalle prove 
effettuate sui provini campione, dovrà essere pari almeno a >= 
60 N/mm2.
 • Riferimenti normativi: UNI EN 1338; UNI EN 1343.

01.01.05 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls
01.01.05.R03 Requisito: Resistenza alla compressione

I masselli dovranno produrre una adeguata resistenza alla 
compressione.
 • Livello minimo della prestazione: Secondo la norma UNI EN 
1338, il valore della resistenza a compressione (convenzionale) 
dovrà essere Rcc >= 50 N/mm2 per singoli masselli e Rcc >= 60 
N/mm2 rispetto alla media dei provini campione.
 • Riferimenti normativi: UNI EN 1338.

Classe Requisiti: 

Durabilità tecnologica
01-Lavori di manutenzione ordinaria 2022 su strade ricadenti nel territorio della Municipalità 
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7

01.01 - Aree pedonali e marciapiedi
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.05 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls
01.01.05.R01 Requisito: Accettabilità

I masselli dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase di 
campionatura.
 • Livello minimo della prestazione: Sono accettabili tolleranze 
dimensionali nell'ordine di +/- 3 mm per singoli masselli e di +/- 2 
mm rispetto alla media dei provini campione.
 • Riferimenti normativi: UNI EN 1338.

01.09 - Strutture in elevazione in c.a.
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 Strutture in elevazione in c.a.

01.09.R07 Requisito: Durata della vita nominale (periodo di riferimento per 
l’azione sismica)
La vita nominale di un’opera strutturale VN è intesa come il 
numero di anni nel quale la struttura, purché soggetta alla 
manutenzione ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al 
quale è destinata.
 • Livello minimo della prestazione: La vita nominale delle opere 
varia in funzione delle classi d’uso definite di seguito. In 
particolare la tabella mostra i valori di Vr corrispondenti ai valori di 
Vn che individuano le frontiere tra i tre tipi di costruzione 
considerati (tipo 1, tipo 2, tipo 3); valori di Vn intermedi tra detti 
valori di frontiera (e dunque valori di Vr intermedi tra quelli 
mostrati in tabella) sono consentiti ed i corrispondenti valori dei 
parametri ag, Fo e Tc necessari a definire l’azione sismica sono 
ricavati utilizzando le formule d’interpolazione fornite nell’Allegato 
A alle NTC. Gli intervalli di valori attribuiti a Vr al variare di Vn e 
Classe d’uso sono:
- Classe d’uso = I e Vn <= 10 allora Vr = 35;- Classe d’uso = I e 
Vn >= 50 allora Vr >= 35;- Classe d’uso = I e Vn >= 100 allora 
Vr >= 70;- Classe d’uso = II e Vn <= 10 allora Vr = 35;- Classe 
d’uso = II e Vn >= 50 allora Vr >= 50;- Classe d’uso = II e Vn 
>= 100 allora Vr >= 100;- Classe d’uso = III e Vn <= 10 allora 
Vr = 35;- Classe d’uso = III e Vn >= 50 allora Vr >= 75;- Classe 
d’uso = III e Vn >= 100 allora Vr >= 150;- Classe d’uso = IV e 
Vn <= 10 allora Vr = 35;- Classe d’uso = IV e Vn >= 50 allora Vr 
>= 100;- Classe d’uso = IV e Vn >= 100 allora Vr >= 200.dove 
per classe d’uso si intende:- Classe I: Costruzioni con presenza 
solo occasionale di persone, edifici agricoli;- Classe II: Costruzioni 
il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti pericolosi 
per - l’ambiente e senza funzioni pubbliche e sociali essenziali. 
Industrie con attività non pericolose per l’ambiente. Ponti, opere 
infrastrutturali, reti viarie non ricadenti in Classe d’uso III o in 
Classe d’uso IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi 
situazioni di emergenza. Dighe il cui collasso non provochi 
conseguenze rilevanti;- Classe III: Costruzioni il cui uso preveda 
affollamenti significativi. Industrie con attività pericolose per 
l’ambiente. Reti viarie extraurbane non ricadenti in Classe d’uso 
IV. Ponti e reti ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di 
emergenza. Dighe rilevanti per le conseguenze di un loro 
eventuale collasso;- Classe IV: Costruzioni con funzioni pubbliche 
o strategiche importanti, anche con riferimento alla gestione della 
protezione civile in caso di calamità. Industrie con attività 
particolarmente pericolose per l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, 
di cui al D.M. 5 novembre 2001, n. 6792, “Norme funzionali e 
geometriche per la costruzione delle strade”, e di tipo C quando 
appartenenti ad itinerari di collegamento tra capoluoghi di 
provincia non altresì serviti da strade di tipo A o B. Ponti e reti 
ferroviarie di importanza critica per il mantenimento delle vie di 
comunicazione, particolarmente dopo un evento sismico. Dighe 
connesse al funzionamento di acquedotti e a impianti di 
produzione di energia elettrica.
 • Riferimenti normativi: D.M. Infrastrutture e Trasporti 
17.1.2018; Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 
12.10.2007; UNI/TR 11634.

Classe Requisiti: 
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Facilità d'intervento
01Lavori di manutenzione ordinaria delle strade di ambito territoriale  della  Municipalità 7.

01.01 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza
01.01 Aree pedonali e marciapiedi
01.01.R01 Requisito: Accessibilità

Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed 
organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili, garantire 
inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte 
dell'utenza.
 • Livello minimo della prestazione: Si prevedono, in funzione dei 
diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime:
- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria;- nelle strade di 
scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto;- nelle strade di 
quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone 
turistiche e commerciali;- nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle 
zone con minima densità residenziale.Fabbisogno di spazio per 
percorsi pedonali in aree residenziali:- Tipologia del passaggio: 1 
persona; Larghezza (cm): 60; Note: -;- Tipologia del passaggio: 2 
persone; Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà;- 
Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 120; Note: 
passaggio agevole;- Tipologia del passaggio: 3 persone; 
Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole;- Tipologia del 
passaggio: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; 
Note: -;- Tipologia del passaggio: 2 persone con doppio bagaglio; 
Larghezza (cm): 212,5; Note: -;- Tipologia del passaggio: 2 
persone con ombrello aperto; Larghezza (cm): 237,5; Note: -;- 
Tipologia del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80; Note: -;- 
Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 bambino; Larghezza 
(cm): 115; Note: con bambino al fianco;- Tipologia del passaggio: 
2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note: 
passaggio agevole;- Tipologia del passaggio: 2 persone con 
delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con 
difficoltà;- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni 
laterali; Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole.Le 
larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree 
erbose o alberate, di aree occupate da cabine telefoniche, chioschi 
o edicole, ecc.. I marciapiedi prospicienti su carreggiate 
sottostanti devono essere muniti di parapetto e/o rete di 
protezione di altezza minima di 2,00 m. Gli attraversamenti 
pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli 
attraversamenti (CNR N. 60 DEL 26.04.1978):- Strade 
primarieTipo di attraversamento pedonale: a livelli 
sfalsatiAttraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: - - Strade 
di scorrimentoTipo di attraversamento pedonale: sfalsati o 
eventualmente semaforizzatiAttraversamenti pedonali - ubicazione 
e distanza: all’incrocio- Strade di quartiereTipo di attraversamento 
pedonale: semaforizzati o eventualmente zebratiAttraversamenti 
pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio- Strade localiTipo di 
attraversamento pedonale: zebratiAttraversamenti pedonali - 
ubicazione e distanza: 100 mNegli attraversamenti il raccordo fra 
marciapiede e strada  va realizzato con scivoli per permettere il 
passaggio di carrozzine. I marciapiedi devono poter essere 
agevolmente usati dai portatori di handicap.In corrispondenza di 
fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono 
avere conformazione idonee alla forma delle piazzole e delle aree 
di attesa dell'autobus senza costituire intralcio al traffico standard 
veicolare e pedonale:- Lato delle corsie di traffico 
promiscuoLunghezza totale (m): 56Lunghezza della parte centrale 
(m): 16*Profondità (m): 3,0- Lato delle corsie riservate al mezzo 
pubblicoLunghezza totale (m): 56Lunghezza della parte centrale 
(m): 26**Profondità (m): 3,0- Lato delle corsie riservate al mezzo 
pubblico con alta frequenza veicolareLunghezza totale (m): 
45Lunghezza della parte centrale (m): 5,0Profondità (m): 3,0* 
fermata per 1 autobus** fermata per 2 autobus
 • Riferimenti normativi: Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 
24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, 
n. 40; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 
10.9.1993, n. 360; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, 
n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 
1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n. 1404; D.M. Lavori 
Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. Infrastrutture e Trasporti 
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17.1.2018; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. Lavori 
Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Legge 13.2.2012, 
n. 11; Legge 12.7.2011, n. 106; Legge 12.11.2011, n. 183; D.Lgs. 
1.9.2011, n. 150; Legge 29.7.2010, n. 120; Legge 15.7.2009, n. 
94; UNI EN 13285; UNI EN ISO 14688-1; CNR UNI 10007; 
Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale CNR 
28.7.1980, n. 78; Bollettino Ufficiale CNR 15.4.1983, n. 90.

Classe Requisiti: 

Funzionalità tecnologica
01-Lavori di manutenzione ordinaria delle strade di ambito territoriale  della  Municipalità 7.

01.03 - Segnaletica stradale orizzontale
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Segnaletica stradale orizzontale
01.03.R01 Requisito: Colore

Rappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica 
orizzontale deve possedere in condizioni normali.
 • Livello minimo della prestazione: Il fattore di luminanza Beta 
deve essere conforme alla tabella 5 per quanto riguarda la 
segnaletica orizzontale asciutta. Le coordinate di cromaticità x, y 
per segnaletica orizzontale asciutta devono trovarsi all'interno 
delle regioni definite dai vertici forniti nella tabella 6 della UNI EN 
1436
Tabella 5 (Classi del fattore di luminanza beta per segnaletica 
orizzontale asciutta)Colore del segnale orizzontale: BIANCOTipo di 
manto stradale: ASFALTO;- Classe: B0 - Fattore minimo di 
luminanza Beta: Nessun requisito;- Classe: B2 - Fattore minimo di 
luminanza Beta: Beta >= 0,30;- Classe: B3 - Fattore minimo di 
luminanza Beta: Beta >= 0,40;- Classe: B4 - Fattore minimo di 
luminanza Beta: Beta >= 0,50;- Classe: B5 - Fattore minimo di 
luminanza Beta: Beta >= 0,60;Tipo di manto stradale: 
CEMENTO;- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: 
Nessun requisito;- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: 
Beta >= 0,40;- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: 
Beta >= 0,50;- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: 
Beta >= 0,60;Colore del segnale orizzontale: GIALLO- Classe: B0 
- Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito;- Classe: B1 
- Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,20;- Classe: B2 - 
Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30;- Classe: B3 - 
Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40;Note: La classe 
B0 si applica quando la visibilità di giorno si ottiene attraverso il 
valore del coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione 
diffusa Qd.Tabella 6 (Vertici delle regioni di cromaticità per 
segnaletica orizzontale bianca e gialla)Segnaletica orizzontale: 
BIANCA- Vertice 1: X=0,355 - Y=0,355;- Vertice 2: X=0,305 - 
Y=0,305;- Vertice 3: X=0,285 - Y=0,325;- Vertice 4: X=0,335 - 
Y=0,375;Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y1)- Vertice 1: 
X=0,443 - Y=0,399;- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455;- Vertice 3: 
X=0,465 - Y=0,535;- Vertice 4: X=0,389 - Y=0,431;Segnaletica 
orizzontale: GIALLA (CLASSE Y2)- Vertice 1: X=0,494 - Y=0,427;- 
Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455;- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535;- 
Vertice 4: X=0,427 - Y=0,483;Note: Le classi Y1 e Y2 di 
segnaletica orizzontale gialla si riferiscono rispettivamente alla 
segnaletica orizzontale permanenti.
 • Riferimenti normativi: Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 
24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, 
n. 40; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; UNI 
10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 
13459-1; UNI EN 13212; UNI 11154; UNI EN 12802; UNI EN 
13197; UNI EN 13212; UNI EN 1463-2; UNI EN 1871; Legge 
13.2.2012, n. 11; Legge 12.7.2011, n. 106; Legge 12.11.2011, n. 
183; D.Lgs. 1.9.2011, n. 150; Legge 29.7.2010, n. 120; Legge 
15.7.2009, n. 94.

01.03.R02 Requisito: Resistenza al derapaggio
Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie 
stradale bagnata misurata sulla base dell’attrito a bassa velocità 
esercitato da un cursore di gomma sulla superficie stessa, 
abbreviata nel seguito in SRT.
 • Livello minimo della prestazione: Il valore della resistenza al 
derapaggio, espresso in unità SRT, deve essere conforme a quello 
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specificato nella tabella 7  (UNI EN 1436). L'apparecchiatura di 
prova è costituita da un pendolo oscillante provvisto di un cursore 
di gomma all'estremità libera. Viene misurata la perdita di energia 
causata dall'attrito del cursore su una lunghezza specificata della 
superficie stradale. Il risultato è espresso in unità SRT.
Tabella 7 (Classi di resistenza al decapaggio)- Classe: S0 - Valore 
SRT minimo: Nessun requisito;- Classe: S1 - Valore SRT minimo: 
S1 SRT >= 45;- Classe: S2 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 50;- 
Classe: S3 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55;- Classe: S4 - 
Valore SRT minimo: S1 SRT >= 60;- Classe: S5 - Valore SRT 
minimo: S1 SRT >= 65.
 • Riferimenti normativi: Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 
24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, 
n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; UNI 
10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 
13459-1; UNI EN 13212.

01.03.R03 Requisito: Retroriflessione
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della 
strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di 
illuminazione con i proiettori dei veicoli.
 • Livello minimo della prestazione: Per misurare la retroriflessione 
in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si deve 
utilizzare il coefficiente di luminanza retroriflessa R Legge La 
misurazione deve essere espressa come mcd/(m2 lx). In 
condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale 
deve essere conforme alla tabella 2, mentre, in condizioni di 
bagnato, deve essere conforme alla tabella 3 e, in condizioni di 
pioggia, alla tabella 4.
Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la 
luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai 
conducenti degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i 
proiettori dei propri veicoli (UNI EN 1436).Tabella 2 (Classi di RL 
per segnaletica orizzontale asciutta)Tipo e colore del segnale 
orizzontale: PERMANENTE BIANCO- Classe: R0; Coeff. Min. di 
luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;- 
Classe: R2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 
lx)]: RL >= 100;- Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza 
retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200;- Classe: R5; Coeff. 
Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300;Tipo 
e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO- Classe: 
R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: 
Nessun requisito;- Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza 
retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 80;- Classe: R3; Coeff. Min. 
di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150;- Classe: 
R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL 
>= 200;Tipo e colore del segnale orizzontale: PROVVISORIO- 
Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 
lx))]: Nessun requisito;- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza 
retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150;- Classe: R5; Coeff. 
Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 
300;Note: La classe R0 si applica quando la visibilità della 
segnaletica orizzontale è ottenuta senza retroriflessione in 
condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli.Tabella 3 
(Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di 
bagnato)Condizioni di bagnato: Come si presenta 1 min. dopo 
l’inondazione della superficie con acqua (*)- Classe: RW0; Coeff. 
Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun 
requisito;- Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL 
[mcd/(m2 lx)]: RL >= 25;- Classe: RW2; Coeff. Min. di luminanza 
retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35;- Classe: RW3; Coeff. 
Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50;Note: 
La classe RW0 riguarda situazioni in cui questo tipo di 
retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o 
tecnologiche.(*) Tale condizione di prova deve essere creata 
versando acqua chiara da un secchio di capacità pari a circa 10 l e 
da un'altezza di circa 0,5 m dalla superficie. L'acqua deve essere 
versata in modo uniforme lungo la superficie di prova in modo tale 
che l’area di misurazione e l'area circostante siano 
temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il coefficiente 
di luminanza retroriflessa R L in condizioni di bagnato deve essere 
misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver versato 
l'acqua.Tabella 4 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in 
condizioni di pioggia)Condizioni di bagnato: come si presenta 
dopo almeno 5 min. di esposizione durante una precipitazione 
uniforme di 20mm/h (**)- Classe: RR0; Coeff. Min. di luminanza 
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retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;- Classe: RR1; 
Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 
25;- Classe: RR2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL 
[mcd/(m2 lx)]: RL >= 35;- Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza 
retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50;NOTE: La classe RR0 
riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è 
richiesta per ragioni economiche o  tecnologiche.(**) Tali 
condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara 
e simulando una cascata senza foschia né nebbia di intensità 
media pari a (20 ± 2 ) mm/h su un'area due volte più larga del 
campione e non meno di 0,3 m e il 25% più lunga dell’area di 
misurazione. Lo scarto fra l'intensità minima e l'intensità massima 
della cascata non deve essere maggiore del rapporto di 1 a 1,7. 
Le misurazioni del coefficiente di luminanza retroriflessa RL in 
condizioni di pioggia devono essere effettuate dopo 5 min di 
pioggia continua e durante la precipitazione di quest'ultima.
 • Riferimenti normativi: Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 
24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, 
n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; UNI 
10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 
13459-1; UNI EN 13212.

01.03.06.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 3 mesi
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle vernici 
segnaletiche. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. 
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la 
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali 
in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque 
nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

01.03.R04 Requisito: Riflessione alla luce
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della 
strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di 
luce diurna e di illuminazione artificiale.
 • Livello minimo della prestazione: Per misurare la riflessione alla 
luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve 
utilizzare il coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione 
diffusa Qd. La misurazione deve essere espressa in mcd/(m lx). In 
condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale 
deve essere conforme alla tabella 1  (UNI EN 1436). Il coefficiente 
di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa rappresenta la 
luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai 
conducenti degli autoveicoli alla luce del giorno tipica o media o in 
presenza di illuminazione stradale.
Tabella 1 (Classi di QD per segnaletica orizzontale asciutta)Colore 
del segnale orizzontale: BIANCOTipo di manto stradale. ASFALTO- 
Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione 
diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito;- Classe Q2; Coeff. di 
luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m 
lx)]: Qd >= 100;- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in 
condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 
130;Tipo di manto stradale. CEMENTO- Classe Q0; Coeff. di 
luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m 
lx)]: Nessun requisito;- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in 
condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130;- 
Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione 
diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 160;Colore del segnale 
orizzontale: GIALLO- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in 
condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun 
requisito;- Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in condizioni di 
illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 80;- Classe Q2; 
Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd 
[mcd/(m lx)]: Qd >= 100.Note: La classe Q0 si applica quando la 
visibilità diurna si ottiene attraverso il valore del fattore di 
luminanza Beta.
 • Riferimenti normativi: Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 
24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, 
n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; UNI 
10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 
13459-1; UNI EN 13212.

01.03.06.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 3 mesi
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle vernici 
segnaletiche. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. 
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la 

Sottoprogramma degli Interventi Pag. 46

Comune di Napoli
Data: 03/08/2022, DETDI/2022/0000299



visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali 
in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque 
nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

01.05 - Strade
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Strade
01.05.R01 Requisito: Accessibilità

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono 
essere dimensionati ed organizzati in modo da essere 
raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e 
l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza.
 • Livello minimo della prestazione: Caratteristiche geometriche 
delle strade:
- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere 
dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da 
entrambi i lati della carreggiata;- Striscia di delimitazione verso la 
banchina:  deve avere larghezza  pari a 0,12 m nelle strade di tipo 
F, deve avere larghezza pari a 0,15 m nelle strade di tipo C, D, E; 
deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di tipo A, B; la 
striscia di separazione tra una corsia di marcia e una eventuale 
corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 
0,20 m;- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 
m nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 nelle 
strade di tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F (extraurbane); 
0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane);- Cigli o arginelli in 
rilevato: hanno profondità >= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, 
D e >= 0,50 m per le strade di tipo E e F;- Cunette: devono avere 
una larghezza >= 0,80 m;- Piazzole di soste: le strade di tipo B, 
C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con 
dimensioni minime: larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 
m + 20,00 m; - Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A 
(Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%; nelle strade di 
tipo E = 8%; nelle strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A 
(extraurbane) = 5%;- Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; 
nelle curve compresa fra 3,5% e 7%.Caratteristiche geometriche 
minime della sezione stradale (BOLLegge UFF. CNR N.60 DEL 
26.4.1978)- Strade primarieTipo di carreggiate: a senso unico 
separate da spartitrafficoLarghezza corsie: 3,50 mN. corsie per 
senso di marcia: 2 o piùLarghezza minima spartitraffico centrale: 
1,60 m con barriereLarghezza corsia di emergenza: 3,00 
mLarghezza banchine: -Larghezza minima marciapiedi: -Larghezza 
minima fasce di pertinenza: 20 m- Strade di scorrimentoTipo di 
carreggiate: Separate ovunque possibileLarghezza corsie: 3,25 
mN. corsie per senso di marcia: 2 o piùLarghezza minima 
spartitraffico centrale: 1,10 m con barriereLarghezza corsia di 
emergenza: -Larghezza banchine: 1,00 mLarghezza minima 
marciapiedi: 3,00 mLarghezza minima fasce di pertinenza: 15 m- 
Strade di quartiereTipo di carreggiate: a unica carreggiata in 
doppio sensoLarghezza corsie: 3,00 mN. corsie per senso di 
marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaleticaLarghezza 
minima spartitraffico centrale: 0,50 mLarghezza corsia di 
emergenza: -Larghezza banchine: 0,50 mLarghezza minima 
marciapiedi: 4,00 mLarghezza minima fasce di pertinenza: 12m- 
Strade localiTipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio 
sensoLarghezza corsie: 2,75 mN. corsie per senso di marcia: 1 o 
piùLarghezza minima spartitraffico centrale: -Larghezza corsia di 
emergenza: -Larghezza banchine: 0,50 mLarghezza minima 
marciapiedi: 3,00 mLarghezza minima fasce di pertinenza: 5,00
 • Riferimenti normativi: Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 
24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, 
n. 40; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 
10.9.1993, n. 360; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, 
n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 
1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n. 1404; D.M. Lavori 
Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. Infrastrutture e Trasporti 
17.1.2018; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. Lavori 
Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Legge 13.2.2012, 
n. 11; Legge 12.7.2011, n. 106; Legge 12.11.2011, n. 183; D.Lgs. 
1.9.2011, n. 150; Legge 29.7.2010, n. 120; Legge 15.7.2009, n. 
94; UNI EN 13285; UNI EN ISO 14688-1;
CNR UNI 10007; Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; 
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Bollettino Ufficiale CNR 28.7.1980, n. 78; Bollettino Ufficiale CNR 
15.4.1983, n. 90.

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali 
buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di 
pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. 
Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso 
la banchina.

Classe Requisiti: 

Gestione dei rifiuti
01-Lavori di manutenzione ordinaria delle strade di ambito territoriale  della  Municipalità 7.

01.01 - Aree pedonali e marciapiedi
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Aree pedonali e marciapiedi
01.01.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere 
previsto l'utilizzo di materiali riciclati.
 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 
materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di 
superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin 
relazione all’unità funzionale assunta.
 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.01.R07 Requisito: Demolizione selettiva
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

 • Livello minimo della prestazione: Verifica della separabilità dei 
componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali 
elementi tecnici costituenti il manufatto edilizio.
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI EN 13242; 
UNI EN ISO 14688-1; UNI EN 13285; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017.

01.02 - Segnaletica stradale orizzontale
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Segnaletica stradale orizzontale
01.02.R06 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere 
previsto l'utilizzo di materiali riciclati.
 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 
materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di 
superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin 
relazione all’unità funzionale assunta.
 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.03 - Strade
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Strade
01.05.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere 
previsto l'utilizzo di materiali riciclati.
 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 
materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di 
superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin 
relazione all’unità funzionale assunta.
 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
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11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.
01.03.R09 Requisito: Demolizione selettiva

Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

 • Livello minimo della prestazione: Verifica della separabilità dei 
componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali 
elementi tecnici costituenti il manufatto edilizio.
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI EN 13242; 
UNI EN ISO 14688-1; UNI EN 13285; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017.

Classe Requisiti: 

Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima 
01-Lavori di manutenzione ordinaria delle strade di ambito territoriale  della  Municipalità 7.

01.05 - Strade
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Strade

01.05.R05 Requisito: Riduzione dell'emissione di inquinanti dell'aria 
climalteranti - gas serra
La salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima dovrà tener 
conto della riduzione di gas serra determinata dall’anidride 
carbonica prodotta.

 • Livello minimo della prestazione: I parametri relativi alla 
riduzione di gas inquinanti dell'aria dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 13.8.2010, n. 155; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; D.P.R. 24.5.88, n. 203; Trattato CE, Art. 174; 
Dir. 96/62/CE; Dir. 99/30/CE; Dir. 2000/69/CE; Dir. 2002/03/CE; 
Dir. 2004/107/CE; Dir. 2008/50/CE; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017.

Classe Requisiti: 

Sicurezza d'uso
01-Lavori di manutenzione ordinaria delle strade di ambito territoriale  della  Municipalità 7.

01.01 - Aree pedonali e marciapiedi
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.07 Rampe di raccordo
01.01.07.R01 Requisito: Accessibilità alle rampe

Le rampe di raccordo devono essere accessibili e percorribili.
 • Livello minimo della prestazione: Vanno rispettati i seguenti 
livelli minimi:
- larghezza min. = 1,50 m- pendenza max. = 15 %- altezza 
scivolo max  = 0,025 m- distanza fine rampa al limite marciapiede 
min. = 1,50 m.
 • Riferimenti normativi: Legge 30.3.1971, n. 118; Legge 
28.2.1986, n. 41; Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 
286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.P.R. 
24.7.1996, n. 503; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.Lgs. 30.4.1992, 
n. 285; Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; D.M. Lavori 
Pubblici e Pubblica Istruzione 18.12.1975; D.M. PP.TT. 10.8.1979; 
D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; C.M. Lavori Pubblici 
19.6.1936, n. 4809; C.M. Lavori Pubblici 26.6.1979, n. 1270; C.M. 
Interno 22.3.1972; C.M. 18.11.1975, n. 170; Circolare ANAS 
22.8.1979, n. 20057; C.M. Lavori Pubblici 20.3.1980, n. 310; C.M. 
Lavori Pubblici 22.6.1989, n. 1669/UL.

01.01.07.C03 Controllo: Verifica della pendenza Controllo ogni 6 mesi
Controllo della pendenza minima della rampa

01.05 - Strade
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05.03 Carreggiata
01.05.03.R01 Requisito: Accessibilità

La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se 
consentito. 
 • Livello minimo della prestazione: Dimensioni minime:
- la carreggiata dovrà avere una larghezza minima pari a 3,50 m; 
- deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 
0,30 m da entrambi i lati della carreggiata.
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 • Riferimenti normativi: Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 
24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, 
n. 40; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 
10.9.1993, n. 360; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, 
n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 
1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n. 1404; D.M. Lavori 
Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. Infrastrutture e Trasporti 
17.1.2018; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. Lavori 
Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Legge 13.2.2012, 
n. 11; Legge 12.7.2011, n. 106; Legge 12.11.2011, n. 183; D.Lgs. 
1.9.2011, n. 150; Legge 29.7.2010, n. 120; Legge 15.7.2009, n. 
94; UNI EN 13242; UNI EN 13285; UNI EN ISO 14688-1; CNR UNI 
10007; Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino 
Ufficiale CNR 28.7.1980, n. 78; Bollettino Ufficiale CNR 15.4.1983, 
n. 90.

01.05.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese
Controllo generale delle aree adibite a stalli di sosta. Verifica 
dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione. 
Controllare l'integrità della segnaletica orizzontale. Controllare 
l'assenza di crescita di vegetazione spontanea o di eventuali 
depositi lungo le aree.

01.05.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese
Controllo generale delle aree adibite a piazzole di sosta. Verifica 
dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione. 
Controllare l'integrità della segnaletica orizzontale. Controllare 
l'assenza di crescita di vegetazione spontanea o di depositi lungo 
le aree.

01.05.03.C01 Controllo: Controllo carreggiata Controllo ogni mese
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali 
buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di 
pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. 
Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso 
la banchina.

Classe Requisiti: 

Utilizzo razionale delle risorse 
01-Lavori di manutenzione ordinaria delle strade di ambito territoriale  della  Municipalità 7.

01.01 - Aree pedonali e marciapiedi
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Aree pedonali e marciapiedi

01.01.R08 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 
funzionale assunta.
 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.01.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità.

01.01.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità.

01.01.04.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità.

01.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
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riciclabilità.
01.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità.

01.01.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità.

01.01.R09 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità.

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata.
 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.01.07.C05 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.01.04.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.03 - Segnaletica stradale orizzontale
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Segnaletica stradale orizzontale

01.03.R08 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del 
ciclo di vita
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che 
facilitano il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita
 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.03.R10 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 
funzionale assunta.
 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.03.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità.

01.03.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità.

01.03.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità.

01.03.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
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materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità.

01.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità.

01.05 - Strade
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Strade

01.05.R07 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 
funzionale assunta.
 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.05.10.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità.

01.05.08.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità.

01.05.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità.

01.05.R08 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità.

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata.
 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.05.11.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.05.09.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.05.07.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.05.06.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.05.05.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.05.04.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.05.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.05.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.
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01.05.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.05.R11 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del 
ciclo di vita
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che 
facilitano il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita
 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE
SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

01-Lavori di manutenzione ordinaria delle strade di ambito territoriale  della  Municipalità 7.

 01.01 - Aree pedonali e marciapiedi
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01  Canalette
01.01.01.C0
3

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.01.C0
2 Controllo: Controllo cigli e cunette Controllo ogni 3 mesi

Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle 
acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi, detriti e di 
vegetazione in eccesso.
 • Requisiti da verificare: 1) Adattabilità della pendenza .
 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancato deflusso acque meteoriche.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.01.C0
1

Controllo: Controllo canalizzazioni Controllo ogni 6 mesi

Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e 
degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle 
parti non ispezionabili.
 • Requisiti da verificare: 1) Adattabilità della pendenza .
 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancato deflusso acque meteoriche; 
3) Rottura.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.02  Chiusini e pozzetti
01.01.02.C0
2 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.02.C0
1

Controllo: Controllo chiusini d'ispezione Aggiornamento ogni anno

Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. 
Controllo del normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di 
ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.).
 • Requisiti da verificare: 1) Aerazione.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.03  Cordoli e bordure
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01.01.03.C0
2

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.03.C0
1 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica 
dell'integrità delle parti e dei giunti verticali tra gli elementi contigui.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Fessurazioni; 3) Mancanza; 4) 
Rottura.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.04  Marciapiede
01.01.04.C0
3

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.04.C0
4 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.04.C0
2

Controllo: Controllo spazi Controllo ogni mese

Controllo dell'accessibilità degli spazi dei marciapiedi e di eventuali ostacoli.
 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità ai marciapiedi.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di vegetazione.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.04.C0
1 Controllo: Controllo pavimentazione Aggiornamento ogni 3 mesi

Controllo dello stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche 
e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza, 
fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare 
pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei 
bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e 
verificare l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli.
 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità ai marciapiedi.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Difetti di pendenza; 4) 
Fessurazioni; 5) Presenza di vegetazione; 6) Rottura; 7) Sollevamento; 8) 
Usura manto stradale.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.05  Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls
01.01.05.C0
2

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.05.C0
1 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Aggiornamento ogni 6 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.).
 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Deposito superficiale; 3) 
Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Perdita di elementi.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.07  Rampe di raccordo
01.01.07.C0
4

Controllo: Integrazione con la segnaletica Controllo quando occorre

Controllare la posizione delle rampe rispetto all'ubicazione della segnaletica 
stradale orizzontale.
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
01.01.07.C0
5

Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.07.C0
2 Controllo: Controllo ostacoli Controllo ogni giorno

Controllare la presenza di eventuali ostacoli che possono essere di intralcio al 
normale uso delle rampe.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Ostacoli.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.07.C0
1

Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese

Controllo generale dello stato di consistenza e di conservazione degli 
elementi costituenti le rampe. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Pendenza errata; 2) Rottura.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.07.C0
3 Controllo: Verifica della pendenza Controllo ogni 6 mesi

Controllo della pendenza minima della rampa
 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità alle rampe.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Pendenza errata.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

 01.03 - Segnaletica stradale orizzontale
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01  Altri segnali
01.03.01.C0
2 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.03.01.C0
1

Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee (strisce di 
vernice, elementi in materiale lapideo, ecc.). Controllare l'aspetto cromatico 
ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse 
simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la 
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con 
nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della 
disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice 
della Strada.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.03  Strisce di delimitazione
01.03.03.C0
2

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.03.03.C0
1 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti 
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in 
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in 
funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto 
del Nuovo Codice della Strada.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.04  Strisce longitudinali
01.03.04.C0
2

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
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Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.03.04.C0
1 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti 
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in 
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in 
funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto 
del Nuovo Codice della Strada.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.05  Strisce trasversali
01.03.05.C0
2

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.03.05.C0
1 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti 
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in 
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in 
funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto 
del Nuovo Codice della Strada.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.06  Vernici segnaletiche
01.03.06.C0
2

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.
 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni 
di manutenzione.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.03.06.C0
1

Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 3 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle vernici 
segnaletiche. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza 
dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della 
segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, 
notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione 
dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque 
nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.
 • Requisiti da verificare: 1) Retroriflessione; 2) Riflessione alla luce.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura; 2) Rifrangenza inadeguata.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

 01.05 - Strade
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.05.02  Canalette
01.05.02.C0
2

Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.05.02.C0
1 Controllo: Controllo canalizzazioni Controllo ogni 3 mesi

Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e 
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degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle 
parti non ispezionabili.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque 
meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.03  Carreggiata
01.05.03.C0
2 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.05.03.C0
1

Controllo: Controllo carreggiata Controllo ogni mese

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o 
altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, 
ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità della striscia di 
segnaletica di margine verso la banchina.
 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Sollevamento; 4) Usura 
manto stradale.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.07  Marciapiede
01.05.07.C0
2

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.05.07.C0
3 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.05.07.C0
1

Controllo: Controllo pavimentazione Controllo ogni mese

Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche 
e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza, 
fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare 
pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei 
bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e 
verificare l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Distacco; 4) Mancanza; 
5) Presenza di vegetazione.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.08  Pavimentazione stradale in bitumi
01.05.08.C0
2 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.05.08.C0
3

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.
 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni 
di manutenzione.
 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.05.08.C0
1

Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesi

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie 
della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, 
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fessurazioni, ecc.).
 • Requisiti da verificare: 1) .
 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) 
Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale.
 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE
SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

01-Lavori di manutenzione ordinaria delle strade di ambito territoriale  della  Municipalità 7.
 01.01 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza
01.01.01  Canalette
01.01.01.I0
1

Intervento: Ripristino canalizzazioni ogni 6 mesi

Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri 
elementi. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori 
di evacuazione e scarico delle acque meteoriche.

01.01.01.I0
2

Intervento: Sistemazione cigli e cunette ogni 6 mesi

Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di 
larghezza variabile a secondo del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame 
ed altro.

01.01.02  Chiusini e pozzetti
01.01.02.I0
1 Intervento: Pulizia ogni 4 mesi

Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità del chiusino.
01.01.02.I0
2 Intervento: Ripristino chiusini d'ispezione ogni anno

Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle 
parti metalliche in vista. Sostituzione di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale 
da eventuali depositi.

01.01.03  Cordoli e bordure
01.01.03.I0
1

Intervento: Reintegro dei giunti quando occorre

Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di 
materiale (sabbia di allettamento e/o di sigillatura).

01.01.03.I0
2 Intervento: Sostituzione quando occorre

Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi.
01.01.04  Marciapiede
01.01.04.I0
1

Intervento: Pulizia percorsi pedonali quando occorre

Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. 
Lavaggio con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.

01.01.04.I0
2 Intervento: Riparazione pavimentazione quando occorre

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata 
di elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o 
usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, 
pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le 
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di 
percorso pedonale.

01.01.05  Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls
01.01.05.I0
2 Intervento: Ripristino giunti quando occorre

Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei 
eseguita manualmente o a macchina.

01.01.05.I0
3

Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi.
01.01.05.I0
1

Intervento: Pulizia delle superfici ogni settimana

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con 
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.
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01.01.06  Pavimentazioni in calcestruzzo
01.01.06.I0
1

Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con 
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

01.01.06.I0
2 Intervento: Ripristino degli strati quando occorre

Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici e rimozione delle parti disaggregate, 
riempimento con materiale inerte e successivo rivestimento di analoghe caratteristiche. 
Ricompattazione con rullo meccanico.

01.01.07  Rampe di raccordo
01.01.07.I0
1

Intervento: Ripristino pavimentazione quando occorre

Ripristino della pavimentazione delle rampe con materiali idonei con caratteristiche di 
antisdrucciolo.

01.01.07.I0
2 Intervento: Ripristino pendenza quando occorre

Adeguamento della pendenza minima della rampa rispetto ai limiti di norma.

 01.03 - Segnaletica stradale orizzontale
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03.01  Altri segnali
01.03.01.I0
1

Intervento: Rifacimento ogni anno

Rifacimento dei segnali mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, 
vernici speciali, elementi lapidei, ecc.).

01.03.02  Isole di traffico
01.03.02.I0
1

Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno

Rifacimento delle strisce e zebrature mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei 
(vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

01.03.03  Strisce di delimitazione
01.03.03.I0
1

Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, 
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

01.03.04  Strisce longitudinali
01.03.04.I0
1

Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, 
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

01.03.05  Strisce trasversali
01.03.05.I0
1

Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, 
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

01.03.06  Vernici segnaletiche
01.03.06.I0
1

Intervento: Rifacimento delle vernici segnaletiche quando occorre

Rifacimento delle vernici segnaletiche mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei 
(vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

 01.05 - Strade
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.05.01  Banchina
01.05.01.I0
1

Intervento: Ripristino carreggiata quando occorre

Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti 
degradati.

01.05.02  Canalette
01.05.02.I0
1 Intervento: Ripristino canalizzazioni ogni 6 mesi

Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri 
elementi. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori 
di evacuazione e scarico delle acque meteoriche.

01.05.03  Carreggiata
01.05.03.I0
1

Intervento: Ripristino carreggiata quando occorre

Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti 
degradati.

01.05.04  Cigli o arginelli
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01.05.04.I0
1

Intervento: Sistemazione dei cigli ogni 6 mesi

Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di 
larghezza variabile a secondo del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame 
ed altro.

01.05.05  Confine stradale
01.05.05.I0
1 Intervento: Ripristino elementi quando occorre

Ripristino degli elementi di recinzione lungo il confine stradale.
01.05.06  Cunetta
01.05.06.I0
1

Intervento: Ripristino quando occorre

Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. 
Integrazione di parti degradate e/o mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a 
secondo dei materiali d'impiego.

01.05.07  Marciapiede
01.05.07.I0
2 Intervento: Riparazione pavimentazione quando occorre

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata 
di elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o 
usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, 
pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le 
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di 
percorso pedonale.

01.05.07.I0
1

Intervento: Pulizia ogni mese

Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. 
Lavaggio con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.

01.05.08  Pavimentazione stradale in bitumi
01.05.08.I0
1

Intervento: Ripristino manto stradale quando occorre

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. 
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

01.05.09  Piazzole di sosta
01.05.09.I0
1 Intervento: Ripristino quando occorre

Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto stradale e  della segnaletica orizzontale. 
Rimozione di ostacoli, vegetazione, depositi, ecc.

01.05.10  Scarpate
01.05.10.I0
1 Intervento: Sistemazione scarpate ogni 6 mesi

Taglio della vegetazione in eccesso. Sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze. 
01.05.11  Stalli di sosta
01.05.11.I0
1

Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto stradale e della segnaletica orizzontale. 
Rimozione di ostacoli, vegetazione, depositi, ecc.

IL PROGETTISTA IL R.U.P.

(Arch. S. Ferraiuolo) (Ing. M. Brescia)
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Municipalità 7
Miano
Secondigliano
San Pietro a Patierno
Direzione

Accordo quadro avente ad oggetto i “Lavori di manutenzione ordinaria delle strade 

di ambito territoriale  della  Municipalità 7.”

   CUP:   B66G22016840004    - CIG: 9351526362  

Piano di Sicurezza e Coordinamento 
Dlgs 81/09 e s.m.i.

IL PROGETTISTA Visto il R.U.P.

(Arch. S. Ferraiuolo) (Ing. M. Brescia)
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Lavori di manutenzione ordinaria delle strade di ambito territoriale  della  Municipali-
tà 7.

PIANO SICUREZZA E COORDINAMENTO 
(DLgs 81/09.04.2008 s.m.i.)

LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:
Natura dell'Opera: Opera Stradale
OGGETTO: Lavori di manutenzione ordinaria su strade 
Importo presunto dei Lavori: euro 300.000,00
Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)
Numero massimo di lavoratori: 5 (massimo presunto)
Entità presunta del lavoro: 238 uomini/giorno
Data inizio lavori: da definire
Data fine lavori (presunta): da definire
Durata in giorni (presunta): 730 (considerate le caratteristiche del cantiere itinerante)
Dati del CANTIERE:
Indirizzo strade-piazze della Municipalità 7
Comune: Napoli (NA) – 7 Municipalità 
Telefono: 081.7952075 Fax: 081.7952227
COMMITTENTI
DATI COMMITTENTE:
Ragione sociale: Comune di Napoli –  Direzione di Municipalità 7
Indirizzo: Piazzetta del Casale - Napoli
Comune: Napoli

RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Responsabile dei Lavori: Ing. Manuela Brescia
Indirizzo: Piazzetta del Casale
Comune: Napoli
CAP: 80144
Telefono: (+39) 0817952075
Indirizzo e-mail: municipalita7.attivita.tecniche@pec.comune.napoli.it

Direttore dei Lavori: Arch. Stefania Ferraiuolo
Indirizzo Piazzetta del Casale
Comune: Napoli
CAP: 80144
Telefono: (+39) 0817952227
Indirizzo e-mail: municipalita7.attivita.tecniche@pec.comune.napoli.it

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: Arch. Stefania Ferraiuolo
Indirizzo Piazzetta del Casale
Comune: Napoli
CAP: 80144
Telefono: (+39) 0817952227
Indirizzo e-mail:municipalita7.attivita.tecniche@pec.comune.napoli.it

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: Arch. Stefania Ferraiuolo
Indirizzo Piazzetta del Casale
Comune: Napoli
CAP: 80144
Telefono: (+39) 0817952227
Indirizzo e-mail: municipalita7.attivita.tecniche@pec.comune.napoli.it

IMPRESE
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(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
DATI IMPRESA:
Impresa: Appaltatrice
Ragione sociale: da nominare
Lavorazioni: opere stradali
DATI IMPRESA:
Impresa: Subappaltatrice
Ragione sociale: da nominare
Lavorazioni: quota categoria principale (unica)

DOCUMENTAZIONE
Telefoni ed Indirizzi Utili
Progettista e Direttore Lavori Ufficio Tecnico – Direzione della 7 Municipalità 
Coordinatore della Sicurezza Arch. Stefania Ferraiuolo
Recapito telefonico cantiere tel.0817952227
Polizia Locale della 7 Municipalità 081/7957035
Carabinieri Caserma via Labriola 1 (NA) Tel. 0812303168 
Pronto soccorso – ospedale San Paolo Tel. 081/2548211
PEC Comune: municipalita7.attivita.tecniche@pec.comune.napoli.it 
Carabinieri pronto intervento tel. 112
Polizia pronto intervento tel. 112
Vigili del fuoco tel. 115
Pronto soccorso tel. 118

Certificati Imprese
A scopo preventivo e per le esigenze normative le imprese che operano in cantiere dovranno
mettere a disposizione del committente e custodire presso il cantiere la seguente
documentazione:

 dati dell'Impresa (addetti, sede sociale, · telefono ecc..);
 copia iscrizione alla C.C.I.A.A.;
 organigramma dell'Impresa in riferimento al cantiere in oggetto (legale rappresentante, 

direttore tecnico,
 assistente di cantiere, capo cantiere ecc..);
 denuncia apertura cantiere all'INAIL;
 elenco dipendenti utilizzati presso il cantiere;
 elenco degli addetti al pronto soccorso e antincendio presenti c/o il cantiere copia del li-

bro matricoladei dipendenti;
 copia del registro infortuni;
 registro infortuni vidimato c/o AUSL Provinciale (nel caso in cui le Imprese operanti ri-

sulti come sede inProvincia diversa dalla Provincia in cui è sito il Cantiere);
 certificati regolarità contributiva INPS;
 certificati iscrizione Cassa Edile;
 comunicazione apertura nuovo cantiere Cassa Edile;
 Piano Operativo di Sicurezza (POS);
 Piano, Istallazione, Montaggio, Uso, Smontaggio del Ponteggio (PIMUS);
 cronoprogramma degli interventi (diagramma di Gantt);
 DURC;
 dichiarazione di avvenuta valutazione dei rischi in relazione al D.Lgs 81/2008 e s.m.i.;
 dichiarazione di corretta applicazione dei contratti di categoria e di regolarità contributi-

va;
 dichiarazione organico medio annuo calcolato rispetto agli ultimi tre anni;
 copia del documento di valutazione generale dell'esposizione dei lavoratori alla rumoro-

sità secondo D.Lgs 81/2008;
 copia del documento di valutazione specifico al cantiere dell'esposizione dei lavoratori 

alla rumorosità secondo D.Lgs 81/2008;
 Inoltre, oltre a custodire c/o gli uffici di cantiere copia della documentazione preceden-

temente;
 richiesta, dovranno essere conservati copia dei seguenti libretti uso/manutenzione;
 libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di por-

tata superiore a200 kg.;
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 libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di por-
tata superiore a200 kg.;

 copia di denuncia di installazione, c/o gli Enti di controllo (AUSL) per gli apparecchi di 
sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg.;

 verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli 
apparecchi di sollevamento;

 verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 
200 kg.;

 dichiarazione di stabilità degli impianti di betonaggio;
 copia di autorizzazione ministeriale e relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi;
 disegno esecutivo del ponteggio firmato dal responsabile di cantiere per ponteggi mon-

tati secondo schemi tipo;
 progetto del ponteggio ad opera di ingegnere abilitato per ponteggi difformi da schemi 

tipo o per altezze superiori a 20 m;
 dichiarazione di conformità Legge 81/08 per impianto elettrico di cantiere;
 segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle 

linee elettriche stesse;
 scheda di denuncia degli impianti di protezione inoltrata all'ISPELS competente per ter-

ritorio;
 scheda di denuncia degli impianti di messa a terra inoltrata all'ISPELS competente per 

territorio;
 copia dell’avvenuta denuncia all’AUSL di competenza relativa al montaggio degli impian-

ti di sollevamento;
 copia dei libretti uso e manutenzione relativi alle macchine e attrezzature utilizzate.

Certificati Lavoratori
 A scopo preventivo e per le esigenze normative va tenuta presso gli uffici del cantiere la 

seguente documentazione:
 registro delle visite mediche periodiche;
 certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 tesserini di vaccinazione antitetanica;
 informazione e formazione dei dipendenti sui rischi per la salute e la sicurezza dei lavo-

ratori;
 nomina e formazione degli incaricati delle squadre antincendio, pronto soccorso.

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’intervento in oggetto interessa i lavori di manutenzione ordinaria di varie strade presenti sul 
territorio della 7 Municipalità.
Il progetto prevede l'individuazione di una serie di cantieri stradali provvisori di durata tempo-
rale limitata.
L'impresa potrà operare su più cantieri contemporaneamente, individuati su zone diverse del 
territorio comunale, anche contestualmente durante la stessa giornata.
Si possono riassumere tipologie diverse di interventi previsti, che comportano cantieri comun-
que con organizzazione simile tra loro, sia nell'organizzazione che nelle lavorazioni:

 rifacimento pavimentazioni varie;
 rifacimento della pavimentazione di marciapiedi,
 segnaletica orizzontale,
 segnaletica verticale,
 paletti parapedonali.

Trattandosi di un appalto di manutenzioni stradali, non è possibile prevedere i tempi precisi di 
intervento legati alle fasi lavorative dell’intero appalto, in proposito è stato assegnato un perio-
do di gg 730
In fase di esecuzione o comunque prima dell'inizio dei lavori verrà definito contestualmente dal 
progettista, dal Direttore Lavori, dal Coordinatore della Sicurezza e dall'impresa appaltatrice il 
CRONOPROGRAMMA dettagliato di tutti gli interventi, per ogni singolo cantiere stradale, in cui 
sarà evidenziata la zona d'intervento, l'inizio e la fine lavori e le relative prescrizioni.
La descrizione del contesto evidenzia alcuni rischi intrinseci all’area, rappresentati principal-
mente:

 dal transito veicolare;
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 dal transito pedonale;
 dalla presenza di passi pedonali e carrabili in adiacenza all’area, ma non interessati ai 

lavori;
 dalla presenza di sottoservizi, ed in particolare dalla presenza di canalizzazioni del gas 

con rischio di incendio ed esplosione e canalizzazioni elettriche di MT e BT con rischio di 
elettrocuzione.

Durante le lavorazioni, dove possibile, dovrà essere sempre garantita la circolazione veicolare 
e pedonale interessando una corsia di marcia per volta e segnalando in maniera corretta il can-
tiere.
Dovrà essere garantito il passaggio di pedoni con le opportune protezioni, dove non possibile si
andrà a chiudere la strada deviando la circolazione su altre vie pubbliche. Sarà cura dell'ammi-
nistrazione comunale in concordato con l'impresa avvisare i residenti di tali disagi.
Sarà comunque garantito l'acceso pedonale alle proprietà presenti sulle vie interessate dalle la-
vorazioni assegnando ad un addetto dell'impresa il controllo dell'accesso pedonale di persone
estranee al cantiere.
Dovrà essere prestata comunque massima attenzione durante l’esecuzione di tutti i cantieri.

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il progetto esecutivo per lavori di manutenzione ordinaria delle strade ricadenti nell’ambito ter-
ritoriale della 7 Municipalità, redatto dall’ufficio tecnico della Direzione della 7 Municipalità, in-
clude i seguenti interventi:

- rifacimento tratti di capostrada;

- installazione di segnaletica verticale;

- installazione di segnaletica orizzontale;

-  installazione  di  lampeggiatore  doppio  con  alimentazione  a  pannello  fotovoltaico  su 

attraversamenti pedonali;

- installazione di paletti parapedonali.

Il rifacimento del manto stradale in conglomerato bituminoso, tale da consentire l’eliminazione 

di  zone  dissestate  o  compromesse  nella  loro  funzionalità,  prevede  la  rimozione,  mediante 

fresatura,  dell’attuale  strato  di  conglomerato,  al  fine  di  ottenere  una  superficie  livellata  e 

adeguatamente grezza adatta a ricevere lo strato di conglomerato bituminoso (binder) ove 

necessario  ed il  secondo strato  superficiale  di  usura (tappetino),  che sarà  adeguatamente 

costipato e collegato allo strato sottostante per dare il lavoro finito e pronto a regola d’arte 

onde evitare eventuali scorrimenti fra i vari strati. Tale lavorazione garantisce una migliore 

trasmissione dei carichi in particolare quelli dinamici, e un'aderenza adeguata alla velocità dei 

veicoli anche in condizioni di bagnato.

Verranno eseguiti interventi sui marciapiedi laterali alle strade dove si prevede la sostituzione 

puntuale della pavimentazione e dei cordoni danneggiati.
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Verranno inoltre collocate secondo le indicazioni dettate dalla Direzione lavori le segnaletiche 

orizzontali e verticali.Come indicato nella relazione entità degli interventi e priorità potrà esse-

re, seppure in termini limitati, modificata in corso d’opera.

AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
L’intervento in oggetto interessa i lavori di manutenzione ordinaria delle strade comunali men-
zionate sopra.
Tali interventi sono relativi a lavorazioni in sede stradale e per questo devono essere
prese particolari precauzioni per l’allestimento di cantieri su strade con traffico in 
atto.
Deve essere prestata particolare attenzione alle seguenti prescrizioni prima di iniziare l’attività
lavorativa :

- concordare con l'amministrazione Comunale, il progettista e Direttore Lavori, il Coordi-
natore della Sicurezza e il corpo dei vigili Urbani di zona le modalità di esecuzione dei 
lavori, nel rispetto della vigente legislazione vigente; 

- delimitazione/transennamento e opportuna segnalazione dell’area di cantiere con even-
tuale, se necessaria chiusura della strada in prossimità della testata;

- per cantieri superiore a 7 giorni, deve essere posto un cartello recante: l’Ente proprieta-
rio della strada, estremi dell’ordinanza, denominazione dell’impresa esecutrice dei lavo-
ri, inizio e termine dei lavori, recapito e telefono del responsabile del cantiere, ecc. se-
condo le normative vigenti;

- cartellonistica di cantiere, segnali di strettoia, lavori in corso, frecce direzionali, limiti di 
velocità, ecc.. secondo le normative vigenti;

- apposizione di segnali luminosi, come previsto dalle normative vigenti in caso di occu-
pazione dell'area durante le ore serali e notturne;

- accorgimenti necessari per la sicurezza dei pedoni che transitano in prossimità del can-
tiere, come passerelle, parapetti ecc.. se il marciapiede non esiste o è occupato dal can-
tiere deve essere predisposto un corridoio per il passaggio pedonale , comunque devo-
no essere predisposti tutti gli accorgimenti necessari come previsto dalle normative vi-
genti;

- per il personale che opera in cantiere devono essere previsti indumenti di lavoro fluore-
scenti e rifrangenti di colore arancio, giallo o rosso con applicazione di fasce rifrangenti 
di colore bianco argento; le tipologie degli indumenti devono essere secondo le normati-
ve vigenti in materia.

All'allestimento del cantiere, così come descritto, deve provvedere, in tutte le sue sub-fasi la 
ditta appaltatrice, che avrà l’onere, per tutta la durata dei lavori, del mantenimento, delle ne-
cessarie modifiche in relazione all’avanzare dell’opera e del suo smantellamento finale.
Le imprese subappaltatrici potranno richiedere adeguamenti per necessità derivanti dalle speci-
fiche lavorazioni e non dovranno modificarlo in modo arbitrario.
In considerazione del modesto spazio disponibile da adibire a deposito, l’impresa dovrà provve-
dere alla fornitura dei materiali limitatamente a quelli necessari alle lavorazioni in corso.

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I Cantieri saranno individuati in località varie della 7 Municipalità e più precisamente nelle vie 
che ricadono all’interno della Municipalità 7.
La distribuzione dei vari cantieri sarà attentamente valutata per ogni singolo cantiere ogni qual
volta sarà previsto l'inizio dei lavori assegnati ai tratti di Via o Strada sul quale intervenire. Le 
prescrizioni sono sostanzialmente simili per tutti i tratti.
Il processo di cantierizzazione non necessita della realizzazione di una specifica area di cantiere 
in cui ubicare tutte le attività logistiche e lavorative al fine di organizzare produttivamente sia 
le maestranze che i mezzi meccanici operativi, nonché l’approvvigionamento dei materiali, in 
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quanto  la  stessa è  configurabile  necessariamente  con la  carreggiata  stradale  parzialmente 
chiusa al traffico.
Al fine di ovviare ai normali e prevedibili disguidi causati dalla concomitante presenza di traffi-
co veicolare in adiacenza alle aree di cantiere l'impresa avrà l'onere, nonché l'obbligo di preav-
visare le aree oggetto dei lavori mediante l'adozione di sistemi di segnalamento temporaneo 
quale l'impiego di specifici segnali previsti dal vigente Codice della Strada e relativo Regola-
mento di esecuzione e dal Decreto 10 luglio 2002 del Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti concernente il disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per cate-
goria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo; pubblicato in Gazzetta Ufficiale 
n. 226 del 26 settembre 2002.

Condutture sotterranee
L’Impresa dovrà ovviamente verificare la presenza di sottoservizi (acqua, gas, Telecom, Enel, 
ecc) rivolgendosi agli Enti gestori allo scopo di ottenere informazioni relative alla loro eventuale
presenza e relativo posizionamento.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Condutture sotterranee: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Reti di distribuzione di energia elettrica. Deve essere accertata la presenza di linee elettri-
che interrate che possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in  tensione 
interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati  
in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che 
intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con 
cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di 
evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee stesse durante l'esecuzione dei 
lavori. Nel caso di lavori che interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee sotto 
traccia in tensione, l'andamento delle medesime deve essere rilevato e chiaramente segnalato.
Reti di distribuzione acqua. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribu-
zione di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il  
percorso e la profondità. Nel caso di lavori di scavo che possono interferire con le reti suddette 
o attraversarle è necessario prevedere sistemi di protezione e di sostegno delle tubazioni, al 
fine di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano.
Reti di distribuzione gas. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzio-
ne di gas che possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempe-
stivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le misure essenziali di sicurezza da pren-
dere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario pre-
ventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e sta-
bilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia 
per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferisco-
no con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a 
nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti.
Reti fognarie. Deve essere accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizza-
te. Se tali reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono esse-
re rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al 
contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante 
rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinter-
ro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fo-
gnature dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a 
fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro.

Rischi specifici:
1) Annegamento;
2) Elettrocuzione;
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o fol-
gorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.
3) Incendi, esplosioni;
4) Seppellimento, sprofondamento;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
Strade
Tali interventi sono relativi a lavorazioni in sede stradale e per questo devono essere prese 
particolari precauzioni per l’allestimento di cantieri su strade con traffico in atto. Dovrà essere 
fatta particolare attenzione al traffico di veicoli e pedoni.
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Strade: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:
Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati
con l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione 
deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico  loca-
li, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del 
tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e 
del tipo di manovre da compiere.
Riferimenti Normativi:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16
dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.
Rischi specifici:
1) Investimento;
Altri cantieri
Prima dell'inizio delle lavorazioni dovrà essere individuata la presenza di altri cantieri lungo le
strade su cui intervenire in modo da non creare interferenze e particolari rischi.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE
(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I lavori dovranno essere eseguiti in presenza di transito veicolare e pedonale, all’occorrenza 
anche regolato a senso unico alternato da impianto semaforico o movieri, con possibilità di de-
viazione; l’eventuale chiusura delle strade sarà provvedimento da attuare solo se strettamente 
necessario e per brevi periodi, intendendo con ciò il tempo necessario per l’esecuzione delle la-
vorazioni critiche. Per tutta la durata dei lavori l’impresa dovrà curare la manutenzione della 
segnaletica al fine di consentire agli utenti della strada la migliore comprensione delle necessa-
rie limitazioni e deviazioni. Per garantire il transito pedonale in sicurezza deve essere predispo-
sto un percorso protetto da transenne. I passi pedonali e carrabili in prossimità del cantiere 
dovranno rimanere liberamente praticabili. Prima dell’inizio dei lavori dovrà essere effettuata, 
se ritenuta necessaria, la localizzazione delle canalizzazioni interrate. Nessuna lavorazione po-
trà essere intrapresa prima dell’installazione dei dispositivi di protezione collettiva previsti.

ABITAZIONI
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Rumore e polveri: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedi-
menti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri. Al fine di limita-
re l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e 
degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le at-
tività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavo-
razioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento 
e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il 
materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle pol-
veri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere rac-
colto e convogliato ad un impianto di depolverizzazione, ecc.
Rischi specifici:
1) Rumore;
2) Polveri;

SCUOLE
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Rumore e polveri: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:
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In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedi-
menti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri. Al fine di limita-
re l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e 
degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le at-
tività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavo-
razioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento 
e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il 
materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle pol-
veri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere rac-
colta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.
Rischi specifici:
1) Rumore;
2) Polveri;

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Misure di coordinamento

1. L’Impresa appaltatrice dovrà recepire e rispettare quanto previsto nel presente PSC, 
nelle planimetrie dell’accantieramento e quanto prescritto dal coordinatore per ogni sin-
golo cantiere. Per le limitazioni al transito, l’Impresa Appaltatrice, con congruo anticipo 
rispetto all’effettivo inizio dei lavori e in accordo col l'Ufficio Tecnico, presenterà richie-
sta di emissione di ordinanza, da presentare all’Ufficio competente. Nel caso di richiesta 
di chiusura della strada, dovrà essere indicato che la chiusura riguarderà solo la fascia 
oraria strettamente necessaria e che al termine dell’orario di lavoro la circolazione sarà 
ripristinata a senso unico alternato regolato da impianto semaforico. L’impresa dovrà 
disporre di due movieri per regolare il traffico veicolare presente sulla strada pubblica 
qualora non sia previsto impianto provvisorio di semafori. 

2. L’impresa appaltatrice dovrà modificare la segnaletica orizzontale e le protezioni per il 
transito pedonale in funzione delle necessità del cantiere e l’avanzare dei lavori. 

3. L’Impresa appaltatrice dovrà predisporre la segnaletica e le protezioni in modo tale da 
non ostacolare la visibilità e le manovre in ingresso ed in uscita dai passi pedonali e car-
rabili in prossimità del cantiere.

4. L’impresa appaltatrice avrà l’onere per tutta la durata dei lavori predisporre installare e 
mantenere in efficienza i dispositivi di protezione collettiva, quali recinzioni di cantiere, 
transenne, segnaletica, etc... Le imprese subappaltatrici potranno utilizzarle e richieder-
ne una loro modifica per particolari loro lavorazioni, avranno l’obbligo di utilizzarle cor-
rettamente e di non danneggiarle né manometterle, pena il ripristino a loro spese.

Si sottolinea la necessità di evitare, a fine giornata, di lasciare situazioni di scavi aperti provve-
dendo alla loro chiusura momentanea utilizzando ad esempio dei “lamieroni carrabili”, presen-
za sulla sede stradale di detriti fonti sicuramente di pericolo provvedendo a fine giornata
alla totale pulizia della strada.
La definizione e l'individuazione delle aree di cantiere sarà determinata preventivamente e pri-
ma dell'inizio dei lavori in concordato con Il progettista, il direttore lavori e il coordinatore della 
sicurezza. Si dovrà comunque recepire ed eseguire tutte le prescrizioni previste nel PSC e negli 
elaborati grafici ad esso allegati.

Aree di cantiere
Nelle zone dove saranno eseguiti gli interventi si individueranno aree di cantiere temporanee 
opportunamente segnalate ed individuate. Trattandosi di lavori stradali per l’organizzazione del
cantiere, in relazione alla posizione, alle lunghezze dei tracciati e alla complessità delle opere 
da realizzare, sarà individuato, se ritenuto necessario, un cantiere base” cui far riferimento per
tutta la durata dei lavori e di “sotto-cantieri” con estensioni più limitate che saranno interessati  
dall’avanzamento delle opere. tale area sarà definita ed individuata in accordo con l'Ammini-
strazione Comunale. Tale spazio potrà essere utilizzato per posizionati eventuali apprestamenti 
se necessari quali baracca, box-wc, zone per attrezzature, zone di carico scarico, zone stoccag-
gio materiali ecc... Sarà impedito l’accesso alla zona mediante apposita recinzione di cantiere e 
sarà apposta la necessaria segnaletica di sicurezza e il cartello di cantiere. Le eventuali recin-
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zioni necessarie ad individuare le aree dove le lavorazioni si protrarranno in periodo di tempo 
più lungo (potrebbe essere il caso dei rifacimenti marciapiedi)
dovranno ben evidenziare i passaggi pedonali e carrabili, non dovrà presentare elementi spor-
genti o taglienti e dovrà essere di altezza adeguata con indicatori luminosi per le ore notturne. 
La segnaletica di presegnalamento cantiere temporaneo mobile stradale, necessaria per tutte 
le zone interessate dai lavori, dovrà rispettare il Regolamenti Vigenti. Nella baracca o
comunque su uno dei mezzi presenti in cantiere sarà conservata la cassetta per il pronto soc-
corso e la documentazione obbligatoria relativa al cantiere stesso. Gli interventi saranno ese-
guiti per tratti contigui e successivi, occupando prevalentemente mezza carreggiata, per ga-
rantire sull’altra la percorribilità della strada. All’interno dell’area al servizio del cantiere “can-
tiere base” sono individuate le eventuali:

- zone di sosta dei mezzi;
- zone carico e scarico;
- zone per deposito attrezzature;
- zona per stoccaggio materiali e rifiuti che normalmente saranno allontanati dal cantiere 

immediatamente limitando così il provvisorio deposito.
All' allestimento del cantiere, così come descritto, deve provvedere, in tutte le sue sub-fasi la
ditta appaltatrice, che avrà l’onere, per tutta la durata dei lavori, del mantenimento, delle ne-
cessarie modifiche in relazione all’avanzare dell’opera e del suo smantellamento finale. In con-
siderazione del modesto spazio disponibile da adibire a deposito, l’impresa dovrà provvedere 
alla fornitura dei materiali limitatamente a quelli necessari alle lavorazioni in corso.
Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza
Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento e/o di eventuali significative 
modifiche apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rap-
presentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e 
raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare.
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Consultazione del RSL: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significative 
apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rap-
presentante dei lavoratori per la sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenu-
to del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei datori di lavoro impegnati in ope-
razioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche 
con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi 
al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione.
Cooperazione e coordinamento delle attività
In considerazione che la tipologia delle lavorazioni permette di prevedere la possibilità che la 
loro esecuzione possa essere realizzata da un'unica Impresa. La sola realizzazione della segna-
letica orizzontale sarà probabilmente affidata ad altra impresa, in subappalto; tale lavorazione 
sarà eseguita comunque ad ultimazione di tutte le lavorazioni senza creare interferenze parti-
colari tra le due ditte. Comunque visto gli interventi da eseguirsi, sarà inevitabile avere interfe-
renze tra le lavorazioni; tuttavia esse verranno organizzate in modo tale da ridurre il più possi-
bile i rischi derivanti fra le varie lavorazioni. Sarà necessario pertanto, da parte dell’Impresa 
Appaltatrice, garantire in cantiere la presenza di un responsabile con il compito di coordinare le 
lavorazioni, informare i lavoratori, verificare che tutte le norme, secondo D.Lg. 81/08, vengano 
applicate e rispettate. Inoltre l’Impresa Appaltatrice dovrà indicare nel proprio POS tutti le mi-
sure preventive e protettive volte a ridurre il più possibile i rischi da interferenze tra le lavora-
zioni. Sarà necessario da parte del responsabile incaricato, coordinare le lavorazioni in modo 
tale da avere il meno possibile informare i lavoratori ed integrare i normali DPI con ulteriori 
DPI specifici per i pericoli dovuti all’interferenza.
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:
Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della Sicurez-
za in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrice ed i lavoratori 
autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare rife-
rimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferen-
ze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi.
Dislocazione delle zone di carico e scarico
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Non si prevedono particolari prescrizioni sulle zone di carico e scarico, durante la scarifica il 
materiale di risulta sarà caricato direttamente sull'automezzo e allontanato dal cantiere. La 
stessa cosa avverrà per gli scavi. Tali zone saranno comunque individuate all'interno dell'area 
di cantiere. Le zone di carico e scarico dei mezzi necessari alle lavorazioni (scarificatrice, asfal-
tatrice, rullo, ecc...saranno opportunamente segnalate e delimitate.
Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
MEZZI D'OPERA
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Macchine: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:
Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da:
ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchi-
na nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. 
Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate.
Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: a) 
limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno); b) pendenza del ter-
reno.
Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
Viabilità automezzi e pedonale
Durante le lavorazioni, dove possibile, dovrà essere sempre garantita la circolazione veicolare 
e pedonale interessando una corsia di marcia per volta segnalando il cantiere. Dovrà essere 
garantito il passaggio di pedoni con le opportune protezioni. dove non possibile si andrà a chiu-
dere la strada deviando la circolazione su altre vie pubbliche. Sarà cura dell'amministrazione 
comunale avvisare i residenti di tali  disagi. Sarà comunque garantito l'acceso pedonale alle 
proprietà presenti sulle vie interessate dalle lavorazioni assegnando ad un addetto dell'impresa 
il controllo dell'accesso pedonale di persone estranee al cantiere.
Rischi specifici:
1) Investimento;
2) Caduta dall'alto;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

ATTREZZATURE PER IL PRIMO SOCCORSO
Ciascuna impresa dovrà garantire il primo soccorso con la propria cassetta di medicazione e 
con i propri lavoratori incaricati (D.Lgs. 81/2008).

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;
Prescrizioni Organizzative:
Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno: 1) Due paia di guanti sterili monouso; 2) 
Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ; 3) Un flacone di 
soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml; 4) Una compressa di garza sterile 18 x40 
in busta singola; 5) Tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole; 6) Una pinzetta 
da medicazione sterile monouso;  7)  Una confezione di cotone idrofilo;  8)  Una confezione di 
cerotti di varie misure pronti all'uso; 9) Un rotolo di cerotto alto cm 2,5; 10) Un rotolo di ben-
da orlata alta cm 10; 11) Un paio di forbici; 12) Un laccio emostatico; 13) Una confezione di 
ghiaccio pronto uso; 14) Un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari; 15) Istruzioni 
sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emer-
genza.
2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;
Prescrizioni Organizzative:
La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno: 1) Cinque paia di guanti sterili monou-
so; 2) Una visiera paraschizzi; 3) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di 
iodio da 1 litro; 4) Tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml; 5) Dieci 
compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole; 6) Due compresse di garza sterile
18 x 40 in buste singole; 7) Due teli sterili monouso; 8) Due pinzette da medicazione sterile 
monouso; 9) Una confezione di rete elastica di misura media; 10) Una confezione di cotone 
idrofilo; 11) Due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso; 12) Due rotoli di cerotto 
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alto cm 2,5; 13) Un paio di forbici;  14) Tre lacci emostatici;  15) Due confezioni di ghiaccio 
pronto uso; 16) Due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari; 17) Un termometro; 
18) Un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.

SERVIZI DI GESTIONE DELLE EMERGENZE
L’impresa esecutrice dovrà organizzarsi (mezzi, uomini, procedure), per fare fronte, in modo 
efficace e tempestivo, alle emergenze che, per diversi motivi, avessero a verificarsi nel corso 
dell’esecuzione dei lavori e in particolare: emergenza infortunio, emergenza incendio, evacua-
zione del cantiere. e assistenti che presiederanno alle lavorazioni) che potranno essere utilizza-
te in situazione di emergenza.
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:
Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve: 1) organizzare i necessari rapporti con i ser-
vizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione 
dell'emergenza; 2) designare preventivamente i lavoratori incaricati alla gestione delle emer-
genze; 3) informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e imme-
diato circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare; 4) programmare gli interven-
ti, prendere i provvedimenti e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e 
immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, 
abbandonando immediatamente il luogo di lavoro; 5) adottare i provvedimenti necessari affin-
ché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per 
quella di altre persone e nell'impossibilità di  contattare il  competente superiore gerarchico, 
possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto 
delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili; 6) garantire la presenza di mezzi di estin-
zione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo 
anche conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati.

Segnaletica di sicurezza
Vista la quasi costante presenza di traffico veicolare, il cantiere va dotato di sistemi di segnala-
mento temporaneo diurni e notturni mediante l’impiego degli specifici segnali previsti, a
seconda delle situazioni di fatto ed alle circostanze specifiche, dal Nuovo Codice della Strada 
(Dlgs n° 285/92) e dal relativo Regolamento di attuazione (DPR n° 495/92) e successive modi-
fiche e integrazioni e dal D.M. 10 luglio 2002. L’Impresa dovrà inoltre attivarsi per far emettere 
dall’Ente competente le necessarie Ordinanze riguardanti limitazioni di carico, limitazioni di car-
reggiata, sensi unici alternati, a vista o semaforici, e quant’altro necessario ai fini della sicurez-
za del transito circolante e degli operatori impegnati nei lavori, anche ai fini della regolarità 
amministrativa e della necessaria pubblicità da dare ai provvedimenti restrittivi della circolazio-
ne nei tratti interessati dai vari cantieri di lavoro. Per gli eventuali zavorramenti dei sostegni 
della segnaletica di cantiere è prescritto l’uso dei sacchetti di sabbia o similari, esclusi materiali 
rigidi che possono costituire pericolo o intralcio per la circolazione. Preliminarmente andranno 
rimossi gli eventuali segnali permanenti in contrasto con quelli temporanei e riposizionati una 
volta che il cantiere temporaneo e la sua segnaletica siano stati rimossi. Il personale addetto 
alle attività lavorative deve indossare indumenti di lavoro realizzati con tessuto di base fluore-
scente di colore arancio o giallo o rosso con applicazione di fasce rifrangenti di colore bianco 
argento. I veicoli operativi devono comunque essere presegnalati con opportuno anticipo me-
diante la segnaletica posta sulla banchina e prescritta dal suddetto Regolamento di attuazione. 
Nel caso di delimitazione di cantiere lungo carreggiate
ad unica corsia e, comunque, qualora lo spazio a disposizione per la deviazione del traffico sia 
insufficiente a consentire lo svolgimento dello stesso nelle due direzioni opposte (larghezza 
della strettoia inferiore a 5.60 m), sarà necessario regolamentare le operazioni di installazione 
del cantiere a mezzo di apposito personale, dotato di paletta di segnalazione, posto a ciascuna 
estremità della strettoia e coordinati tra loro a vista, per distanze non superiori a 50 ml., o a 
mezzo di apparecchi radio ricetrasmittenti per distanze superiori a 50 ml. È in ogni caso co-
munque tassativamente vietato operare con visibilità  inferiore a 50 m. Saranno comunque 
sempre presenti almeno due dipendenti dell'impresa esecutrice incaricati di vigilare sulla circo-
lazione veicolare e pedonale presente sulla strada oggetto d’intervento in modo da non creare 
interferenze tra le lavorazioni e la zona interessata dall'intervento.

I SEGNALI DI PERICOLO
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Tutti i cartelli verticali di pericolo e di indicazione hanno fondo giallo. Devono essere utilizzati  
supporti, sostegni e basi mobili di tipo trasportabile e ripiegabile che assicurino la stabilità in 
qualsiasi condizione atmosferica. Su un medesimo supporto non devono esserci più di 2 segna-
li.

I SEGNALI DI PRESCRIZIONE
Dare precedenza, fermarsi e dare precedenza, diritto di precedenza nei sensi unici alternati, di-
vieto di transito, divieto di sorpasso, limite massimo di velocità…km/h, direzione obbligatoria
a destra o a sinistra, diritto, inizio cantiere, fine cantiere.

I SEGNALI DI INDICAZIONE
Nei cantieri di durata superiore a 7 giorni è obbligatoria la tabella lavori in cui sono indicati i 
dati dell’ente proprietario della strada, gli estremi dell’ordinanza, denominazione dell’impresa 
esecutrice dei lavori, inizio e termine previsto dei lavori, recapito telefonico del responsabile di 
cantiere.

I SEGNALI COMPLEMENTARI
Barriere normali: sono disposte parallelamente al piano stradale e sostenute da cavalletti o al-
tri sostegni idonei. Sono obbligatorie sui lati frontali del cantiere. Sui lati longitudinali sono ob-
bligatorie nelle zone che presentano condizioni di pericolo per le persone al lavoro o per i vei-
coli in transito. Di notte e in caso di scarsa visibilità devono essere integrate da lanterne a luci  
rosse fisse. Delineatori flessibili: devono essere usati per evidenziare e delimitare zone di lavo-
ro di media e lunga durata, per deviazioni ed incanalamenti o per la separazione di opposti 
sensi di marcia. Sono di colore rosso con inserti bianchi retroriflettenti; la base deve essere in-
collabile o altrimenti fissata alla pavimentazione. Se investiti dal traffico devono piegarsi e ri-
prendere la posizione verticale
Barriere direzionali: si utilizzano quando si devono segnalare deviazioni temporanee che com-
portino curve strette, cambi di direzione, cambi di attraversamento ed ogni altra anomalia.
Le punte delle frecce devono essere rivolte nella direzione della deviazione. Di notte ed in ogni
caso di scarsa visibilità devono essere integrate da lanterne a luci rosse fisse. Cono: deve es-
sere usato per evidenziare e delimitare zone di lavoro o operazioni di durata non superiore ai
2 giorni, per il tracciamento della segnaletica orizzontale e le separazioni provvisorie di opposti
sensi  di  marcia.  È  di  colore  rosso,  con anelli  di  colore  bianco  retroriflettente,  deve  avere 
un’adeguata base di appoggio appesantita all’interno o all’esterno per garantirne la stabilità in
ogni condizione. Paletto di delimitazione: viene usato per evidenziare i bordi longitudinali e di
approccio delle zone di lavoro. La base deve essere appesantita per impedirne il rovesciamen-
to.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:
Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, 
metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il  
datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di: a) avvertire di un rischio 
o di un pericolo le persone esposte; b) vietare comportamenti che potrebbero causare perico-
lo; c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza; d) fornire indica-
zioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio; e) fornire altre in-
dicazioni in materia di prevenzione e sicurezza.

SEGNALETICA GENERALE UTILIZZABILE NEL CANTIERE LAVORAZIONI e loro INTER-
FERENZE

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

All'interno del  progetto esecutivo di  manutenzione ordinarie delle  stradi ricadenti 
nell’ambito territoriale della 7 Municipalità sono individuabili i seguenti tipologie di 
intervento: a) rifacimento pavimentazioni varie; b) modesti rifacimento della pavimentazione 
di marciapiedi.
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Di seguito vengono trattale tali tipologie di intervento.
Queste lavorazioni si andranno ripetendo per i cantieri previsti durante il proseguo 
delle lavorazioni nelle diverse zone localizzate sul territorio comunale come eviden-
ziato nelle indicazioni puntuali dei tratti di strade descritti in precedenza.

Rifacimento manto stradale
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento e successivo di cantiere temporaneo su strada
Asportazione di strato di usura e collegamento
Formazione di manto di usura e collegamento
Rimessa in quota di pozzetti esistenti
Realizzazione di segnaletica orizzontale

Allestimento e successivo di cantiere temporaneo su strada (fase)
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del
servizio.
Segnaletica specifica della Lavorazione:
1) segnale: Lavori;
2) segnale: Mezzi di lavoro in azione;
3) segnale: Doppio senso di circolazione;
4) segnale: Semaforo;
5) segnale: Paletta per transito alternato da movieri;
6) segnale: Inizio cantiere;
7) segnale: Fine cantiere;
8) segnale: Limite velocità 30;
9) segnale: Coni;
10) segnale: Barriera normale;
11) segnale: Deviazione;
12) segnale: Elementi spartitraffico;
13) segnale: Restringimento carreggiata lato destro;
14) segnale: Restringimento carreggiata lato sinistro;
15) segnale: Restingimento carreggiata;
16) segnale: Materiale istabile su carreggiata;
Macchine utilizzate:
1) Autocarro.
Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;
Prescrizioni organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
guanti; c) occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) indumenti ad alta visibilità; f) cal-
zature di sicurezza con suola imperforabile.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)
Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento 
dei materiali di risulta.
Macchine utilizzate:
1) Scarificatrice;
2) Autocarro.
Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo:
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
calzature di sicurezza; c) occhiali; d) guanti; e) maschera per la protezione delle vie respira-
torie; f) otoprotettori; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Vibrazioni;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Formazione di manto di usura e collegamento (fase)
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di 
collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.
Macchine utilizzate:
1) Rullo compressore;
2) Finitrice.
Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
calzature di sicurezza; c) occhiali; d) guanti; e) maschera per la protezione delle vie respira-
torie; f) otoprotettori; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Ustioni;
c) Cancerogeno e mutageno;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Rimessa in quota di pozzetti esistenti (fase)
Rimessa in quota di pozzetti esistenti.
Macchine utilizzate:
1) Autocarro.
Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;
e) occhiali o visiera di sicurezza; f) otoprotettori.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
b) Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)
Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole
spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico.
Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
calzature di sicurezza; c) occhiali; d) guanti; e) maschera per la protezione delle vie respira-
torie; f) otoprotettori; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compressore elettrico;
c) Pistola per verniciatura a spruzzo;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti,
schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Nebbie.

Rifacimento marciapiede 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento e successivo di cantiere temporaneo su strada
rifacimento di marciapiede 
Allestimento e successivo di cantiere temporaneo su strada (fase)
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servi-
zio.
Segnaletica specifica della Lavorazione:
1) segnale: Lavori;
2) segnale: Mezzi di lavoro in azione;
3) segnale: Doppio senso di circolazione;
4) segnale: Semaforo;
5) segnale: Paletta per transito alternato da movieri;
6) segnale: Inizio cantiere;
7) segnale: Fine cantiere;
8) segnale: Limite velocità 30;
9) segnale: Coni;
10) segnale: Barriera normale;
11) segnale: Deviazione;
12) segnale: Elementi spartitraffico;
13) segnale: Restringimento carreggiata lato destro;
14) segnale: Restringimento carreggiata lato sinistro;
15) segnale: Restingimento carreggiata;
16) segnale: Materiale istabile su carreggiata;
Macchine utilizzate:
1) Autocarro.
Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;
Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti  al lavoratore adeguati  dispositivi  di protezione individuale:  a)  casco; 
b)guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) 
calzature di sicurezza con suola imperforabile.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
Scavo a sezione ristretta (fase)
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici.
Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore mini.
Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b)
guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;
e) mascherina antipolvere; f) autoprotettori.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Seppellimento, sprofondamento;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Rifacimento di marciapiedi (fase)
Rifacimento di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in cls, 
riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e realizzazione della pavi-
mentazione tramite fornitura in opera di masselli in cls autobloccanti.
Macchine utilizzate:
1) Autocarro.
Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di marciapiedi e parcheggio;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
calzature di sicurezza; c) occhiali; d) guanti; e) maschera per la protezione delle vie respira-
torie; f) otoprotettori; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Chimico;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
Rimozione, pulizia e posa cordoli esistenti (fase)
Rimozione dei cordoli esistenti, accatastamento in cantiere, pulizia degli stessi e successiva ri-
messa in posa.
Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di marciapiedi e parcheggio;

 Piazzetta del Casale, 6/7 -  80144  - Napoli – Italia  - tel. (+39) 0817952075 / 2227 17

Comune di Napoli
Data: 03/08/2022, DETDI/2022/0000299



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi e parcheggio;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
calzature di sicurezza; c) occhiali; d) guanti; e) maschera per la protezione delle vie respira-
torie; f) otoprotettori; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Chimico;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.
Elenco dei rischi:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cancerogeno e mutageno;
3) Chimico;
4) Investimento, ribaltamento;
5) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Seppellimento, sprofondamento;
9) Ustioni;
10) Vibrazioni.
RISCHIO: Cancerogeno e mutageno
Descrizione del Rischio:
Attività in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede l'utilizzo, in 
ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il 
trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. Per 
tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento 
di valutazione specifico.
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
Misure tecniche e organizzative:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti 
cancerogeni e/o mutageni devono essere adottate le seguenti misure: a) i metodi e le proce-
dure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie 
operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non supe-
riori alle necessità della lavorazione; b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere pro-
gettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli agenti 
cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introdu-
zione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavora-
zione stessa; c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono es-
sere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione; d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mu-
tageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavo-
ratori che devono recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione; e) le 
lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeter-
minate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza; f) le lavo-
razioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per 
evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifi-
ca dell'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le
esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di 
campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008; 
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g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre 
ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) 
l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con 
metodi di lavoro appropriati la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto 
sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni; i) l'attività lavorativa specifica deve es-
sere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione 
della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agen-
ti cancerogeni o mutageni; j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e 
dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusu-
ra ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. Misure igieniche. Devono essere as-
sicurate le seguenti misure igieniche: a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari adegua-
ti, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la 
pelle; b) i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, 
che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili; c) i dispositivi di protezione indivi-
duali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati 
e ben puliti dopo ogni utilizzazione; d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologi-
ci, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieti di fumo, 
di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici.
RISCHIO: Chimico
Descrizione del Rischio:
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedi-
mento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'elimina-
zione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli 
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di segnaletica orizzontale; Realizzazione di marciapiedi;
Rimozione, pulizia e posa coroli esistenti;
Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al
minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure 
generali di protezione e prevenzione: a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavo-
razione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicu-
rezza dei lavoratori; b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività spe-
cifica e mantenute adeguatamente; c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifi-
ca deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d)  la durata e 
l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo; e) devo-
no essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento 
delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori; f) le quantità di agenti presenti sul posto di 
lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione; g) devono 
essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni  che garantiscono la sicu-
rezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti  
chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento
delle stesse.
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Allestimento e successivo di cantiere temporaneo su strada;
Asportazione di strato di usura e collegamento; Formazione di manto di usura e collegamento;
Rimessa in quota di pozzetti esistenti; Realizzazione di segnaletica orizzontale; Realizzazione di
marciapiedi; Rimozione, pulizia e posa coroli esistenti;
Prescrizioni Esecutive:
Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che
operano in zone con forte flusso di mezzi d'opera.
b) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Formazione di manto di
usura e collegamento;
Prescrizioni Esecutive:
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L'addetto a terra nei lavori stradali dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della mac-
china e provvedere adeguatamente a deviare il traffico stradale.
RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno
comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti all’analisi del ri-
schio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di marciapiedi; pulizia e posa cordoli;
Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve 
presentare condizioni microclimatiche adeguate; b) gli spazi dedicati alla movimentazione de-
vono essere adeguati;  c)  il  sollevamento dei carichi  deve essere eseguito sempre con due 
mani e da una sola persona; d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, 
caldo o contaminato; e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali; 
f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento; g) i gesti di sollevamento devono es-
sere eseguiti in modo non brusco.
RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico.
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Realizzazione di segna-
letica orizzontale;
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".
Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizio-
ne al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, 
che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore orga-
nizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di oppor-
tuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 
dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro 
al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure
tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri 
o rivestimenti  realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g)  adozione di  misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di
riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.
b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di marciapiedi; pulizia e posa cordoli;
Fascia di appartenenza.  Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".
Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizio-
ne al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, 
che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore orga-
nizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di oppor-
tuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 
dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro 
al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f)  adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di
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riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.
RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o 
sporco sui punti di appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedo-
nale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Rimessa in quota di pozzetti esistenti; Scavo a sezione ristretta; Posa di
tubazione rete raccolta acque piovane;
Prescrizioni Esecutive:
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posiziona-
te ad opportuna distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. 
Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo con opportuni cartelli. A scavo 
ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.
Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.
RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"
Descrizione del Rischio:
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle opera-
zioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di 
silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, e altre.
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta;
Prescrizioni Organizzative:
Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o di-
sgelo, o per altri  motivi,  siano da temere frane o scoscendimenti,  deve essere provveduto 
all'armatura o al consolidamento del terreno.
Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.
RISCHIO: "Ustioni"
Descrizione del Rischio:
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per 
contatto con organi di macchine o per contatto con particelle di metallo incandescente omotori, 
o sostanze chimiche aggressive.
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
Prescrizioni Esecutive:
L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori.
RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del ri-
schio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento;
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero
(WBV): "Non presente".
Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni: a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la 
minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibra-
zioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata
al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione 
del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al la-
voro da svolgere; b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor 
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livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) essere soggette ad ade-
guati programmi di manutenzione.
Dispositivi di protezione individuale:
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione tra-
smessa al sistema mano-braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema 
mano-braccio.
ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:
1) Attrezzi manuali;
2) Compressore elettrico;
3) Pistola per verniciatura a spruzzo.
Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 
parte  destinata  all'impugnatura  ed un'altra,  variamente  conformata,  alla  specifica  funzione 
svolta.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1)  controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2)  sostituire i manici che 
presentino incrinature o scheggiature; 3) verificare il corretto fissaggio del manico; 4) selezio-
nare il tipo di utensile adeguato all'impiego; 5) per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi 
ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso: 1)  impugnare saldamente l'utensile;  2)  assumere una posizione corretta e 
stabile; 3) distanziare adeguatamente gli altri lavoratori; 4) non utilizzare in maniera impro-
pria l'utensile; 5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale ca-
duta dall'alto; 6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
Dopo l'uso: 1) pulire accuratamente l'utensile; 2) riporre correttamente gli utensili; 3) con-
trollare lo stato d'uso
dell'utensile.
Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 2) DPI:
utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
calzature di sicurezza; c) occhiali; d) guanti.
Compressore elettrico
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione
di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, in-
tonacatrici, pistole a spruzzo ecc).
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Scoppio;
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Compressore elettrico: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) sistemare in posizione stabile il compressore; 2) allontanare dalla macchi-
na materiali  infiammabili;  3)  verificare  la  funzionalità  della  strumentazione;  4)  controllare 
l'integrità dell'isolamento acustico; 5) verificare l'efficienza del filtro dell'aria aspirata; 6) veri-
ficare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta. Durante l'uso: 1) apri-
re il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al
raggiungimento dello stato di regime del motore;  2)  tenere sotto controllo i manometri;  3) 
non rimuovere gli sportelli del vano motore; 4) segnalare tempestivamente eventuali malfun-
zionamenti.
Dopo l'uso: 1)  eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego 
della macchina a motore spento; 2) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni 
del libretto della macchina.
Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore compressore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature
di sicurezza; b) otoprotettori; c) guanti; d) indumenti protettivi.
Pistola per verniciatura a spruzzo
La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici
verticali od orizzontali.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Nebbie;
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Pistola per verniciatura a spruzzo: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola; 2) verificare
la pulizia dell'ugello e delle tubazioni.
Durante l'uso: 1) in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato siste-
ma di aspirazione vapori e/o di ventilazione; 2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di 
lavoro.
Dopo l'uso: 1) spegnere il compressore e chiudere i rubinetti; 2) staccare l'utensile dal com-
pressore; 3) pulire accuratamente l'utensile e le tubazioni; 4) segnalare eventuali malfunzio-
namenti.
Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature
di sicurezza; b) occhiali; c) maschera; d) guanti; e) indumenti protettivi.
MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:
1) Autocarro;
2) Escavatore mini;
3) Finitrice;
4) Rullo compressore;
5) Scarificatrice.
Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, 
materiali di risulta ecc.
Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizio-
ne al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, 
che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore orga-
nizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di oppor-
tuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 
dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro 
al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f)  adozione di misure tecniche per il 
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contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di
riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti all’analisi delri-
schio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere
eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i co-
mandi in genere; 2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e lu-
minosi; 3) garantire la visibilità del posto di guida; 4) controllare che i percorsi in cantiere sia-
no adeguati per la stabilità del mezzo; 5) verificare la presenza in cabina di un estintore. Du-
rante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) non tra-
sportare persone all'interno del cassone; 3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e 
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 4) richiedere l'aiuto di personale a 
terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 5) non azio-
nare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 6) non superare la portata massima; 7) 
non superare l'ingombro massimo; 8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo 
che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto; 9) non cari-
care materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 10) assicurarsi della corretta chiusura
delle sponde; 11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 12) 
segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso: 1)  eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, 
con particolare riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 2) pulire con-
venientemente il mezzo curando gli organi di comando.
Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
calzature di sicurezza; c) guanti; d) indumenti protettivi.
Escavatore mini
L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per modesti lavori di 
scavo, riporto e movimento di materiali.
Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizio-
ne al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, 
che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore orga-
nizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di oppor-
tuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 
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dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro 
al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f)  adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le 
loro condizioni di utilizzo.
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del ri-
schio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni: a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la 
minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibra-
zioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata
al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al la-
voro da svolgere; b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor 
livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) essere soggette ad ade-
guati programmi di manutenzione.
Dispositivi di protezione individuale:
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenua-
no la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammor-
tizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore).
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Escavatore mini: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1)  controllare e delimitare i percorsi e le aree di manovra approntando gli 
eventuali  rafforzamenti;  2)  verificare  l'efficienza  dei  comandi;  3)  verificare  l'efficienza  dei 
gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 4) verificare che il girofaro sia re-
golarmente funzionante; 5) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 6) ga-
rantire la visibilità del posto di guida; 7) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto
oleodinamico in genere;  8)  controllare l'efficienza dell'attacco della benna;  9)  delimitare la 
zona a livello di rumorosità elevato; 10) verificare la presenza di una efficace protezione del 
posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) non ammettere a bordo 
della macchina altre persone; 3) chiudere gli sportelli della cabina; 4) mantenere sgombra e 
pulita la cabina; 5) nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 6) 
per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo 
di blocco dei comandi; 7) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fuma-
re; 8) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso: 1) pulire gli organi di comando da grasso e olio; 2) posizionare correttamente la 
macchina, abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di staziona-
mento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del li-
bretto, segnalando eventuali guasti.
Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: operatore escavatore mini;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature 
di sicurezza; b) otoprotettori; c) guanti; d) indumenti protettivi.
Finitrice
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto 
stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura.
Rischi generati dall'uso della Macchina:
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1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizio-
ne al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, 
che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore orga-
nizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di oppor-
tuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 
dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro 
al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f)  adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le 
loro condizioni di utilizzo.
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti all’analisi del ri-
schio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni: a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la 
minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibra-
zioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata
al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione 
del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al la-
voro da svolgere; b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor 
livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) essere soggette ad ade-
guati programmi di manutenzione.
Dispositivi di protezione individuale:
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenua-
no la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammor-
tizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore).
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Finitrice: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana poste-
riore;  2)  verificare l'efficienza dei dispositivi ottici;  3)  verificare l'efficienza delle connessioni 
dell'impianto oleodinamico;  4)  verificare l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale 
manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole; 5) segnalare
adeguatamente l'area di lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di sicurezza; 6) verifi-
care la presenza di un estintore a bordo macchina.
Durante l'uso: 1)  segnalare eventuali gravi guasti;  2)  non interporre nessun attrezzo per 
eventuali rimozioni nel vano coclea; 3) tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori; 4) tenersi
a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento.
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Dopo l'uso: 1) spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola; 2) posizionare cor-
rettamente il mezzo azionando il freno di stazionamento; 3) provvedere ad una accurata puli-
zia;  4) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle indicazioni del li-
bretto.
Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: operatore finitrice;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
copricapo; c) calzature di sicurezza; d) maschera; e) guanti; f) indumenti protettivi.
Rullo compressore
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali 
per la compattazione del terreno o del manto bituminoso.
Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti all’analisi del rischio 
(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizio-
ne al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, 
che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore orga-
nizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di oppor-
tuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 
dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro 
al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f)  adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di
riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.
7) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti all’analisi del ri-
schio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni: a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la 
minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibra-
zioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di 
lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di 
lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al la-
voro da svolgere; b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor 
livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) essere soggette ad ade-
guati programmi di manutenzione.
Dispositivi di protezione individuale:
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Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenua-
no la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammor-
tizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore).
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di sta-
bilità per il mezzo; 2) verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante; 3) control-
lare l'efficienza dei comandi;  4)  verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con 
scarsa illuminazione; 5) verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti; 6) 
verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribalta-
mento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) adeguare la velocità ai li-
miti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 3) non 
ammettere a bordo della macchina altre persone; 4) mantenere sgombro e pulito il posto di 
guida; 5) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 6) segnalare 
tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose.
Dopol'uso: 1) pulire gli organi di comando da grasso e olio; 2) eseguire le operazioni di revi-
sione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti.
Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: operatore rullo compressore;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
copricapo; c) calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) guanti; f) indumenti protettivi.
Scarificatrice
La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del 
manto bituminoso esistente.
Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti all’analisi del rischio 
(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizio-
ne al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, 
che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore orga-
nizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di oppor-
tuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 
dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro 
al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f)  adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le 
loro condizioni di utilizzo.
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti all’analisi del ri-
schio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:
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Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni: a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la 
minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibra-
zioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di 
lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di 
lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al la-
voro da svolgere; b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor 
livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) essere soggette ad ade-
guati programmi di manutenzione.
Dispositivi di protezione individuale:
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenua-
no la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammor-
tizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore).
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Scarificatrice: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) delimitare efficacemente l'area di intervento deviando a distanza di sicu-
rezza il traffico stradale; 2) verificare l'efficienza dei comandi e dei dispositivi di segnalazione 
acustici e luminosi; 3) verificare l'efficienza del carter del rotore fresante e del nastro traspor-
tatore.
Durante l'uso: 1) non allontanarsi dai comandi durante il lavoro; 2) mantenere sgombra la 
cabina di comando; 3) durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare; 
4) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso: 1)  eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego 
della macchina a motore spento, seguendo le indicazioni del libretto.
Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: operatore scarificatrice;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
copricapo; c) calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) guanti; f) indumenti protettivi.
POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora dB(A)
Scheda
Autocarro Allestimento e successivo di cantiere temporaneo su strada; Asportazione di strato 
di usura e collegamento; Rimessa in quota di pozzetti esistenti; Allestimento e successivo di 
cantiere temporaneo su strada; Scavo a sezione ristretta; Posa di tubazione rete raccolta ac-
que piovane; Realizzazione di marciapiedi; Allestimento e successivo di cantiere temporaneo 
su strada; Allestimento e successivo di cantiere temporaneo su strada; Asportazione di strato 
di usura e collegamento; Rimessa in quota di pozzetti esistenti. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
Escavatore mini Scavo a sezione ristretta. 101.0 917-(IEC-31)-RPO-01Finitrice Formazione di 
manto di usura e collegamento;
Formazione di manto di usura e collegamento;
Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01
Rullo compressore Formazione di manto di usura e collegamento;
Formazione di manto di usura e collegamento;
Formazione di manto di usura e collegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01
Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento;
Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRA-
STRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
L’impresa appaltatrice avrà l’onere, per tutta la durata dei lavori, della realizzazione e del man-
tenimento degli apprestamenti quali ponteggi, recinzioni di cantiere, parapetti, impianti di can-
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tiere, delle infrastrutture quali la viabilità di cantiere e aree di deposito materiali, delle attrez-
zature di uso comune, dei servizi di protezioni collettiva (segnaletica di cantiere). Le imprese 
subappaltatrici, avranno l’obbligo di utilizzarli correttamente e di non modificarli arbitrariamen-
te né danneggiarli, pena il ripristino a loro spese. Ogni ditta che si succederà in cantiere dovrà 
essere munita di una propria cassetta per il pronto soccorso, in relazione alle esigenze derivan-
ti dai rischi specifici.

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA
RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Il  Coordinatore per l'esecuzione dei lavori provvederà a riunire, prima dell'inizio dei lavori, 
all’inizio di ogni nuova lavorazione ed ogni qual volta lo riterrà necessario, le imprese ed i lavo-
ratori autonomi per illustrare i contenuti del PSC. Dovrà illustrare in particolare gli aspetti ne-
cessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, 
nell'uso comune di attrezzature e servizi. Le riunioni potranno servire al coordinatore anche 
per acquisire pareri ed osservazioni nonché le informazioni necessarie alle verifiche di cui al D. 
Lgs. 81/2008. Gli argomenti trattati nel corso di queste riunioni dovranno essere messi a ver-
bale.

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIO-
NE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
La gestione dell’emergenza è a carico del R.S.P.P. della ditta appaltatrice che dovrà coordinarsi 
con i corrispettivi delle ditte subappaltatrici e fornitrici. I lavoratori incaricati per l’emergenza 
dovranno essere dotati di specifici dispositivi individuali di protezione e degli strumenti idonei 
al pronto intervento, nonché saranno addestrati ad hoc a seconda del tipo di emergenza. Cia-
scuna impresa dovrà garantire la presenza di un estintore sui propri mezzi. La zona è coperta 
dal 118 (oggi 112). Gli ospedali della zona sono Ospedale S Bartolomeo di Sarzana. È fatto ob-
bligo all’impresa di segnalare al CEL quali saranno le autovetture (normalmente sono le
stesse utilizzate dal direttore di cantiere, capo cantiere e assistenti che presiederanno alle la-
vorazioni) che potranno essere utilizzate in situazione di emergenza.

CONCLUSIONI GENERALI
Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza
I datori  di  lavoro delle  imprese esecutrici  dovranno trasmette il  proprio Piano Operativo al 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio 
dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il Piano di  
Sicurezza e di Coordinamento. Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi di-
sponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coor-
dinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza del can-
tiere, potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.
Coordinamento generale del Piano di Sicurezza
Il presente piano di sicurezza e coordinamento contempla le necessità e le previdenze connes-
se alla situazione dell'area, alle infrastrutture esistenti, agli insediamenti in essere. Esso è re-
datto sulla base delle normali situazioni di impresa, di sottosuolo, stagionali, ect...
Esso è quindi passibile di integrazioni e aggiustamenti a fronte di variazioni della situazione di 
fatto, diverse specificazioni, della situazione dell'impresa appaltante, modifiche degli obbiettivi 
funzionali  e temporanei,  subappalti.  Eventuali  aggiustamenti  dovranno quindi  assicurare un 
coordinamento ottimale, al fine della sicurezza, delle situazioni di cantiere e/o dell'ambiente 
circostante così come sono venute modificandosi a seguito del procedimento d'appalto o nel 
corso dei lavori. Per le lavorazioni da effettuarsi in presenza di traffico o di lavorazioni che 
comportino l'utilizzo di  automezzi e/o macchine operatrici  che interagiscono con il  normale 
traffico veicolare occorrerà impostare il cantiere in modo tale da ridurre le possibilità di accadi-
mento di infortuni "stradali" derivanti dalla presenza di traffico stradale e dalla movimentazio-
ne dei mezzi operativi. L'impresa Appaltatrice avrà l'onere di verificare la segnaletica stradale 
preesistente e nell'eventualità di contrasto con la nuova segnaletica dovrà coprirli debitamente 
o rimuoverli. Tutto il personale operante in attività stradali dovrà indossare indumenti di lavoro 
fluorescenti aventi fasce rifrangenti.
Procedure di controllo
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Il Coordinatore per l'esecuzione effettuerà ispezioni in cantiere con la frequenza che riterrà op-
portuna nel rispetto del controllo delle misure di sicurezza. Le procedure di controllo da adotta-
re sono a discrezione del Coordinatore. Il Coordinatore alla esecuzione disporrà di strumenti di 
intervento a garanzia del rispetto delle norme e disposizioni di sicurezza, quali:

 ordini di servizio;
 proposta al Committente di sospensione dei lavori ed eventuale allontanamento delle 

Imprese;
 proposta al Committente di risoluzione del contratto d'appalto;
 sospensione delle lavorazioni con effetto immediato in caso di imminente pericolo.

Procedure informative
Ogni  qualvolta  intervenga una nuova Impresa in appalto  o subappalto,  il  coordinatore per 
l’esecuzione effettuerà una nuova riunione preliminare alla presenza dei responsabili della nuo-
va Impresa e del responsabile dell’Impresa Appaltatrice principale in modo tale da rivedere le 
problematiche determinate da eventuali interferenze e contemporaneità di lavorazioni. Le im-
prese, nelle persone dei responsabili, a loro volta hanno il compito di informare i dipendenti. 
Nel caso di modifiche di assetto organizzativo del cantiere, L'Impresa Appaltatrice, deve comu-
nicare tempestivamente al Coordinatore alla esecuzione i cambiamenti che si dovessero verifi-
care in corso d'opera.
Lingua ufficiale del cantiere
La lingua ufficiale in cantiere è l’italiano: in caso di utilizzo di personale che non sia di madre-
lingua, l’appaltatore dovrà organizzare per gli  addetti corsi di lingua italiana con insegnanti 
qualificati nel corso dei quali si insegnino alle maestranze i fondamenti della lingua italiana, i 
vocaboli e le frasi più ricorrenti, i significati delle parole più comuni in uso in cantiere,
sia in forma scritta che orale, in modo che siano ben compresi ordini verbali e cartelli ammoni-
tori. Devono poi essere insegnate le segnalazioni gestuali più comuni e la lettura dei comandi 
delle macchine in uso, oltre che il loro azionamento. Il coordinatore alla sicurezza in esecuzione 
potrà,  a  suo insindacabile  giudizio,  verificare  l’efficacia  di  questa  attività  di  formazione ed 
eventualmente allontanare il personale non idoneo.
Eventualità impreviste
Il presente piano di sicurezza e coordinamento contiene le indicazioni e gli adempimenti neces-
sari per completare l'opera senza particolari rischi di infortunio nel corso dei lavori. La consul-
tazione di questo documento da parte delle figure preposte ogni qual volta necessitino chiari-
menti o insorgano dubbi risulta il modo più semplice e razionale per porre a denominatore co-
mune problematiche di segno diverso risolubili tutte nel quadro generale della sicurezza. Il pre-
sente PSC contiene le indicazioni necessarie per le attività e lavorazioni previste in sede pro-
gettuale. Esso contiene altresì alcune previsioni estensive per attività o lavorazioni non stretta-
mente previste in sede progettuale ma limitrofe a quelle previste: ciò per garantire all'Appalta-
tore quei margini di autonomia operativa che pure gli sono riconosciuti dal Codice Civile in ma-
teria di appalti e che verranno sviluppati all'interno del Piano Operativo di Sicurezza (POS). En-
tro gli  ambiti  di questo PSC esteso come detto, l'Appaltatore potrà quindi autonomamente 
adottare modalità operative anche diverse da quelle previste in sede progettuale senza dover 
percorrere gli appesantimenti procedurali previsti in caso di variante: sospensione delle lavora-
zioni, revisione del PSC, revisione del POS, riprese delle attività. Questa procedura dovrà inve-
ce essere rigorosamente applicata per ogni esigenza non prevista in sede di progetto e non 
prevista nel presente PSC. A fronte di ogni eventualità di tale genere, quindi, l'Appaltatore (su-
bappaltatore, lavoratore autonomo) dovrà immediatamente sospendere, in sicurezza, l'attività 
intrapresa, informare tempestivamente il Coordinatore per la sicurezza in esecuzione (CSE), 
attendere le necessarie disposizioni e/o variazioni al PSC, apportare le variazioni al POS, ri-
prendere l'attività. Ogni deroga a questa procedura sarà considerata inadempimento contrat-
tuale grave.

IL PROGETTISTA Visto IL R.U.P.

(Arch. S. Ferraiuolo) (Ing. M. Brescia)
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COMUNE DI NAPOLI
Municipalità 7- Miano Secondigliano San Pietro a Patierno

Direzione

Accordo quadro avente ad oggetto i “Lavori di manutenzione ordinaria delle strade  

di ambito territoriale  della  Municipalità 7.”

   CUP:   B66G22016840004   - CIG: 9351526362  

Importo complessivo: euro 300.000,00

Verbale di validazione del progetto esecutivo
ai sensi dell’art. 26 co. 8 del codice degli appalti di cui al Dlgs n.50/2016 smi

La sottoscritta Ing. Manuela Brescia, in qualità di responsabile unico del procedimento e di tecnico 
della Municipalità 7 con il supporto del progettista Arch. Stefania Ferraiuolo,

ESPRIME
positivo  giudizio  di  validazione  del  citato  progetto  esecutivo  in  oggetto  composto  dai  seguenti 
elaborati:

◦ Relazione tecnica illustrativa e Quadro Economico;
◦ Computo Metrico Estimativo;
◦ Stima incidenza manodopera;
◦ Stima incidenza sicurezza (Oneri di sicurezza diretti);
◦ Costi della sicurezza (Oneri di sicurezza indiretti);
◦ Elenco prezzi unitari e analisi nuovi prezzi;
◦ Capitolato Speciale d’Appalto;
◦ Piano e programma di Manutenzione;
◦ Piano di Sicurezza e Coordinamento;

Napoli, 01/08/2022

Il R.U.P./verificatore
Ing. Manuela Brescia

Comune di Napoli
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Allegato 1

VERBALE DI VERIFICA
1. PREMESSA
Il presente verbale in data 01/08/2022 è redatto in contraddittorio tra:

- il progettista dell’intervento in oggetto, Arch. Stefania Ferraiuolo;
- il soggetto verificatore dell’intervento in oggetto, Ing. Manuela Brescia;

e rappresenta pertanto l’esito della verifica in contraddittorio tra il progettista e verificatore ai sensi 
dell’art. 26 comma 6 e 7 del D.lgs n.50/2016 s.m.i. allo scopo di perseguire le finalità di cui allo 
stesso articolo ed andrà a far parte della documentazione di validazione del progetto esecutivo in 
parola.
L’importo complessivo è di Euro 300.000,00.

2. ELEMENTI GENERALI
Il progetto di che trattasi riguarda l’ Accordo quadro avente ad oggetto i “ Lavori di manutenzione 
ordinaria delle strade di ambito territoriale  della  Municipalità 7” 
Gli interventi consistono principalmente nelle opere di manutenzione così riassunte:
Gli interventi consistono prevalentemente in:
- rifacimento tratti di capostrada;
- installazione di segnaletica verticale;
- installazione di segnaletica orizzontale;
-installazione di lampeggiatore doppio con alimentazione a pannello fotovoltaico su attraversamenti 
pedonali;
- installazione di paletti parapedonali.
Il  progettista dell’opera dichiara che gli  elaborati  che costituiscono il  progetto esecutivo sono i 
seguenti:

◦ Relazione tecnica illustrativa e Quadro Economico;
◦ Computo Metrico Estimativo;
◦ Stima incidenza manodopera;
◦ Stima incidenza sicurezza (Oneri di sicurezza diretti);
◦ Costi della sicurezza (Oneri di sicurezza indiretti);
◦ Elenco prezzi unitari e analisi nuovi prezzi;
◦ Capitolato Speciale d’Appalto;
◦ Piano e programma di Manutenzione;
◦ Piano di Sicurezza e Coordinamento.

Si  procede  all’esame  della  documentazione  costituente  il  Progetto  esecutivo  per  verificarne  la 
rispondenza a quanto previsto dall'art 26 del D.lgs n.50/2016 s.m.i.
In ordine a requisiti di carattere generale si rileva quanto segue:

• il progetto è redatto nel rispetto di norme e regole tecniche di riferimento per il tipo di opere 
ed in particolare con il D.lgs n.50/2016 s.m.i. e per le parti non abrogate al D.P.R. n.207/10 
s.m.i.;

• si  ritiene  che  vi  sia  completezza  della  progettazione  e  descrizione  delle  lavorazioni  in 
dettaglio, minimizzando i rischi di introduzione di varianti e di contenzioso;

• per gli stessi motivi si ritiene possibile l’ultimazione dell’opera entro i termini previsti;
• vi sono i presupposti per ritenere ottimali le scelte di intervento progettuale e dei materiali in 

reazione alla tipologia degli interventi.
In particolare è stato verificato quanto segue:
1. Relazione generale: ha contenuti coerenti con le descrizioni tecniche delle opere, sono indicate 

norme  specifiche  e  regole  tecniche  e  si  ritiene  vi  sia  rispondenza  delle  ipotesi  progettuali 
descritte e le necessità dell’amministrazione comunale; l’elaborato è da ritenersi leggibile in 
base  agli  standard  tecnici,  le  informazioni  contenute  risultano  comprensibili  e  coerenti  con 
quelle degli altri elaborati.
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2. Elaborati contabili: sono stati utilizzati i prezzi della tariffa OO.PP. della Regione Campania 
edizione 2022.

3. ESITO FINALE DELLA VERIFICA
Le attività,  svolte  in  contraddittorio  con  il  progettista,  hanno  evidenziato  l’esito  positivo  della 
verifica finale del progetto esecutivo.

Napoli, 01/08/2022

IL PROGETTISTA IL R.U.P.

(Arch. S. Ferraiuolo) (Ing. M. Brescia)

Comune di Napoli
Data: 03/08/2022, DETDI/2022/0000299


	NP 03
	- DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI -
	
	COMUNE DI NAPOLI

		2022-08-02T10:12:24+0000
	GIUSEPPE ARZILLO




